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Si rende noto a tutti gli uffici.ammessi alla gra-
2 © tuita distribuzione degli atti di Governo ed a tutti
e Ë li abbonati alla raccolta ufficiale delle leggi e dei

a ecreti del Regno, che si è oggi ultimata la spedi- Piesidenza del Consiglio dei Ministri: Prima Mostra del Nove-a2 zione del « fascicolo 1° del vol. I - 1926 » della rac- cento Italiano
. . . . . . . Pag. 770g .E .. colta ufficiale delle leggi e dei decreti, contenente i

e -.8 provvediinenti pubblicati nella « Gazzetta Utticialo »

dal 1* al 15 gennaio 1926, $nmero di LEGGI E DECRETIGli eventuali reclami per la mancata ricezionc utibbucasione

del fascicolo suddetto dovranno essere indirizzati 482. - LEGGE 4 febbraio 1926, n. 225.al Regio ufficio della raccolta delle leggi e del de- Conversione in legge del R. decreto 4 maggio 1925, P
creti, via Giulia, n. 52 - ßoma (16), entro un mese n. 735, concernente concorsi a cattedre di Regi istituti 'tÎdalla pubblicazione del presente avviso, giusta quanto medi d'istrazione per mutilati, invalidi di guerra, ex com. p2ce dispone l'art. 18 del decreto Luogotenenziale 7 gen- battenti e vedove di guerra . . . . . . . Pag. 770 '

nato 1917, n. 749, prevenendo che trascorso tietto ter- y
e mine tali reclami non saranno più ammessi, e che «

oo gl'interessati dovranno pagare i volumi che richie. 483. - LEGGE 28 gennaio 1926, n. 229.
deranno. Conversione in legge del R. decreto 28 dicembre 1924, '

> S en S'intende che gli abbonati alla « Gazzetta Ufü- n. 2202, riguardante l'autorizzazione di _spese relative (
> ËE • ciale » non hanno diritto a ricevere gratuitamente alla posa di due circuiti telefomci Trieste.Vienna e w

la raccolta ufficiale, per avere la quale occorre l'ab- Trieste.Praga ed all'impianto di una nuova linea telefo.
bonamento a parte. nica tra Fiume e Trieste

. . . . - , . . Pag. 770
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delle opere di ampliamento del porto di Livorno.
. Pag. 771Il Regio decreto n. 219 concernente la proroga der termini

stabiliti.dagli articoli 16 e 29 della legge 24 marzo 1921, n. 312, 485. LEGGE 3T gennaio 1926, n. 231.
per il riesame dei diritti esclusivi di pesca, pubblicato nella Autorizzazione della spesa di L. 3,600,000 per provve. y
« Gazzetta Ufliciale » del 15 febbraio 1926, n. 37, per inesattezza dere alla posa di un cavo sottomarino tra Val d'Arche y
della copia trasmessa, venne imiicato come Regio decreto ordi- e Zara per costituire una comunicazione telefonica e te.
nario, mentre deve considerarsi come Regio decreto-legge. legrafica fra Trieste e Zara

. . . . .
. .. Pag. 171
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Ricostituzione, per l'anno 1926, del Collegio arbitrale di
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REGIO DECRETO 17 gennaio 1926.
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Borsa valori di Gen6Ya . . . . . . . . . . . . Pag. 797
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Scioglimento del-Consigli comunali di Torella del Lombardi

(Avellino), di Usellus (Cagliari) e di Acceglio (Cuneo).
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Norme per l'eventuale scioglimento e ricostituzione del Con-
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media dei consolidati negoziati a contanti
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. Pag. 799
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. . Pag. 800

Ministero dell'interno: Ordinanza di polizia veterinaria n. 1
del1926 ................ Pag,804

Ministero del lavori pubblici: Approvazione dello statuto del
Consorzio di scolo di Crespmo, in provincia di Rovigo.

Pag. 804
BANDI DI CONCONSO

Ministero della pubblica istruzione: Concorso al « Premio Bel-
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI TINISTRI

Prima Riostra del Novecento Italiano.
Con decreto 30 dicembre 1925 di S. E. il Presidente del

Consiglio dei Ministri il Comitato promotore e la Società

per le belle arti ed esposizione permanente di Milano, sono
stati autorizzati, ai termitii e per gli effetti del R. decreto-
legge 16 dicembre 1923, n. 2740, a prmnnovere la I'rima Mo

stra del Novecento Italiano che avrà luogo in Alilano dal

14 febbraio al 31 marzo 1926.

LEGGI E DECRETI

Nmnero di pubblicazione 482;

LEGGE 4 febbraio 1926, n. 225.
Convèrsione in legge del R. decreto 4 inaggio 1925, n. 735,

concernente concorsi a, cattedre di Regi istituti medi d'istra.
Elone per mutilati, invalidi di guerra, ex combattenti e vedete
di guerra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIÒNE
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camara dei deputati hanno approvato;
Noi abbiaano senzionato e.promulghianìo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 4 maggio 1925, n. 735,
concernente concorsi a cattedre di Regi istituti medi d'istnL
zione per mutilati, invalidi di guerra, ex combattenti e ve«
dove di guerra.

Ordiniamo che la presente,. munita del sigillo dello Statog
sia inserta nella raccolta ufBeiale delle leggi e dei decret1

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser
varla e di farla osservare come.legge dello Stato.

Data a Roma, addl 4 febbraio 1926.

VITTORIO EMANUELE.
FEDEIÆ.

Visto, il Guardaafgilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 483.

ÈEGGE 28 gennaio 1926, n.7229.
Conversione in legge 'del R. decreto 28 dicembre 1924.

n. 2202, riguérdante l'autorizzazione di spese relative alla posa
di due circulti telefonict Trieste.Vienna e Trieste-Praga ed al.
l'impianto di una nuova linha telefonica tra Fiume e Trieste.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DI# E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Caanea dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sensionato e proshfulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge . il A. decreto 28 diciembre 1934,
n. 2292, riguardante l'autorizzazione di spese relative alla

posa di due circuiti telefonici Trieste-Vienna e Trieste Prar

ga ed all'impianto di una nuova linea telefonica tra Fiume e
Trieste.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservar-
la e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 28 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

C1ANo -- VotPI.
Visto, il Guardusigilli: Rocco.
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Numero di pubblicazione 484. Ordinin.mo che la presente, miinita del sigillo dello Stato,
LEGGE 7 febbraio 1926, n. 226.

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
Conversione in legge del R. decreto 10 novembre 1923, del Regno d'Italia, mandando a chinnque apetti di caser.

n. 3249, che approva la convenzione per la costruzione delle varla e di farla osservare come legge dello Stata.
opere di ampliamento del porto di Livorno. Data a Roma, addì 31 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANTJELE.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA'NAEIONE
CIANO -- VotPI.

RE D'ITALIA Visto, ti Guardasigilit: Rocco.

II Senato e la Camera dei deputati hannö approvato;
Noi abbiamo sanziona.to e promulghiamo quanto segue: Numero di pubblicazione 480.

LEGGE 31 gennaio 1926, n. 230.
Articolo unico• Conversione in legge del R. decreto·1egge 14 giugno 1928,

n. 883, che reca.le norme per le promozioni del personale po.
E' convertito in legge 11 R. decreto 16 növembre 1923, state, telegrailco e telefonico in applicazione del R. decreto

n. 3249, che approva la convenzione per la costruzione delle 11 novembrdh 1923, n. 2395, e successive modificazioni,
opere di aanpliaanento del porto di Livorno.

Ordilliamo che la presente, munita del sigilio dello Stato, VITTORIO EMANUELE III

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti PER GRAZIA DI DIO E PËR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

del Regno d'Italia, mandando a 'chinnque spetti di osser- RE D'ITALIA
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Data a Roma, addì 7 febbraio 1926.' Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segag:

VITTORIO EMANUELE. A.rtioolo unico.

MUSSOLTNI - GIlmIATI - ŸOIÆI. E' convertito m legge il R. decretodegge 14 giugnö 1925,
Visto, ti Guardasigini: Rocco n. 883, che reca le norme per le promozioni del persona,lg

postale, telegrafico e telefonico in applicazione del R. de-

1Ÿumero di pubblicazione 485. creto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modificazioni.

LEGGE 31 gennaio 1926, n. 231. Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
Autorizzazione della spesa di L. 3,600',000 per provvedere sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

alla posa di un cavo sottomarino tra Val d'Arche e Zara per del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossere
costituire una comunicazione telefonica e telegrafica fra Trieste verla e di farla osservare come legge dello Stato.
e Zara.

Data a Roma, addl 31 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE III ' VITTORIO EMANUELE.
PFR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE ÛIANO -- ŸOLPÌ.

RE D'ITALIA Visto, u Guardastgint: Rocco.

Il Senato e la Camera dei deputati hannö approvato;
Noi abbiamo senzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

E' autorizzata la speen di L. 3,600,000 per provvedere alla
posa di un cavo sottomarino tra Val d'Arche e Zara per
costituire una comunicazione telefonico e telegrafica fra
Trieste e Zara.

Art. 2.

La.suddetta somma di L. 3,GOO,000 sarà preletate perL.' 2,800,000 dai fondi riníasti disponibili su quelli assegnati,
con R. decreto n. 42 del 19 gennaio 1922, per la Conferenza
internazionale di Genova e per le restanti L. 800,000 dai
fondi disponibili in conto residui su quelli concessi con la
legge n. 1133 del 20 agosto 1921 per la sistemazione delle
reti telefoniche urbane ed internrbane e delle reti telegra-
fiche.

Art. 3.

Con decreto del Ministro per le finanze sarà provveduto
alle variazioni di bihtncio necessario per Pesecuzione della
presente legge.

Numero di pubblicazione 487.

LEGGE 3 dicembre 19m, n. 2548.

Approvazione del testo di Convenzione 19 settembre 1924
fra lo Stato e le provincie di Palermo e di Trapani a composi•
zione della vertenza riguardante la sovvenzione dovuta dal Con•
sorzio per la ferrovia Palermo.Alarsala.Trapani.

VITTORIO EMANUELE III
' PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Caniera dei deputati hannö approvato;
Noi abbiamo sanzionato e pronn11ghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' approvato a tutti gli effetti Punito testo di Conven«
zione stipulata il 19 settembre 1924 fra lo Stato e le pro- .

vincie di Palermo e di Trapani a coerposizione della vers

tenza riguardante la sovvenzione dovuta dad Consorzio lier
la ferrovia Palermo-Marsala-Trapani.
Ordiniamo che la presente, munit'a del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decretL
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461 Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di osser-
Tarla e di farla osserŸare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 8 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

OLPI - GIURIATI.
Isto, il Guardasigillf : Rocco.

Convenzione tra lo Stato e le provincie di Palermo e di Trapani
a composizione della vertenza riguardante la sovvenzione
dovuta dal= Consorzio per la terrovia Palermo-31arsala-Tra-
pani.

.

•L'anno 1924, addi 19 settembre in una sala di questo Mi-
nistero delle ann-, si sono riuniti i signorl:

Gr. uff. profs Carlo Oonti Rossini, direttote generale del
Tesoro e comm. avv. Carlo Tonti fu Vito, capó divisione Rel-
PAmtilinistrazione dei lavori pubbliici, in rappresentanza
ile1PAmministrazione dWllo Stato, debitatnente a ciò auto-
rizzati riapettigamente da S. E. 11 Ministro per le finanze e
da S. E. 11 Ministro per i lavori ¡inbblici, mediànte deleghe
in data 29 agosto 1924, n. 88130, e 7 settembre 1924, n. 1ð838,
chgsi-allegano al primo origina;1e, sotto le lettere A e B;
,

. 'Il sig. comm. Ralfaele "arabbino fu G. Battista, nato a

I¾Ìermo; domiciliato a l¾1ermo, rappresentate la provincia
ditPalerulo, deditamente autorissato con deliberazione della
Dèputazione provinoiale delPS agosto 1924 ratificata dal Con-
siglio provinciale nella tornata del 13 agoeto 1924 pure al-

1egat¥in copia al primo originale del presente atto (al.les
LetoyC); e rappresentante ,il suddetto comm. Barabbino,
nache21a provincia di IDrapani, debitamente autorizzato con
dèliberazione della Commimione Réale per Famministrazione
della Provincia, approvata in data 30 agosto 1924 coi poteri
del Consiglio anch'essa allegata in copia al primo originale
del presente'atto, sotto lâ Iettera D.
Le parti come sopra costituite, premesso:
Cho in base alla Convenzione 25 agosto 1874 il Governo

concèsse al Consorzio costituitosi fra le piaovincie di Paler-
mo A di Trapani la costruzione e Pesercizio della strada fer.
Ntà dülermo-Marsala-Trapani accordando una sovvenzione

ñanua di L. 14,000 per cinscano dei 127+182 chilometri per
aimi 90 sotfo la condizione che, allorquando il prodotto lordo
avesse superato le L. 12,000 a chilometro, il sussidio gover-
antiiro avrebbe dovuto essere diminuito della metà della dif-
fer nza intercedente fra il prodotto efEettivo ed il prodotto
minimo di L. 12,000., Fu stabilito inoltre che lo Stato avreb-
be artecipato ai prodotti lordi eccedenti L. 29,000 a chilo-
metro, in ragione di una terza parte. Il prodotto chilome-
iirico da servire di base alla diminuzione della sovvenzione
dra da degumersi dal reddito delPintera linea, considerata
nellòg .eßettiva lunghezza ;
'Ohe-colla Conwnzione 12 luglio 1876 intervenuta tra il
Consorzio suddetto e Pimpress che assumeva la costruzione
ilèlla linea, il Consorzio .medesimo si obbligava a pagare alla
flocletà, da costituirsi, un sussidio annuo di L. 464,000 ; con
Itintesa (art. 4 della Convenzione) che la sovvenzione sarebbe
sfata ridotta nella stemas proporzione della intera sovven

mone governativa e nei medesimi casi previsti nella Conven-
mone 25 agosto 1874, intervenuta tra lo Stato ed il Con-

sorsio;
Che procedutosi al riscatto della linea, con effetto dal

1•. gennaio 19(15, mediante Convenzione fra Stato e Società,
it 'Conçorzio sostenue che per questo sido fatto veniva per

esso a cessure l'obbligo del pagnanento del sussidio, mentre
PAmaninistrazione governativa oppose che il riscatto, nula
jpngvando nei rapporti giuridici fra Societù sub-concessio-

natia e Consoraio, questo avrebbe dovuto continuare a pagare
alla Società il convenuto sussidio fino al termine della con-

cessione; sassidio che, per altro, per effetto della conven-
ziohe 'di riscatto restò compreso integralmente nelle annua-

lità di riscatto dovute dallo Stato; e quindj lo Stato, sosti-
tuendosi alla Società nella proprietà della linea e continuan-

dole à pagan in proprio la somma corrispondente alla sov-

venzione consorziale doveva intendersi surrogato anche in

tutti i diritti sociali verso i terzi e cioè verso il Consorzio,
per ripetere le somme a cui questo si era obbligato;
Che il giudizio introdotto dall'Amministrakione dello Stato

con citazione presso il Tribunale di Palermo è stato semp,e
rinviato in attesa che il Oonsorzio facesse proposte per tran-
sigere la vertenza, in conformità dell,e promesse da esso

fatte;
Che la causa era stata di uincio cancellata del ruolo nel-

Vudienza del 31 luglio 1916 essendosi inigiate trattative fra
PAvvocatura erariale generale e i raappœesentanti del Con.
sorzio per un amichevole componilmento deHa lite;
Che le proposte di transazione dal Cónsorzio formulate in

apposito memoriale erneo basate sulle seguenti premesse :
1• che ammessa in via di ipotesi a fondamento della do-

manda dello Stato, per il pagamento dei contributi, la Con-
venzione 12 luglio 1876 stilpulata fra le provincie di Palermo
e Trapani da una parte e la Società sub-concessionaria dal-

l'altra,. è da rilevare che la Convenzione medesima pone 11

pagameniio del contributo in correlazione al prodotto lordo
chilometrico della linea, nel senso che ad esso deve essere

commisurato, degradendo con l'ausnento del prodotto;
2° che la stessa Convedone conferisce alle menzionate

Provincie il diritto di partecipazione agli utili qualora il
prodotto superi L. 29,000 a chilometro;

3° che in conseguenza di ciò, torrelativo alla obbl.igne
sione di pagamento del contributo, da parte delle Ammini-
strazioni provinciali, è il loro diritto di controllo della ge-
stione e dell'esercizio della lutea;

4 che non a'vendo l'Amministrazione ferroviaria tenuin
una gestione separata della linea, del 1904 (epoca del ri-
scatto) ad oggi e non potendo fornire la dimostracione con-
tabile del prodotto della ferrovia in parola, lo Stato non

può richiedere il pagasnento del contributo per lo stesso pe-
riodo di tempo;
E consistevano nell'abbandonare ogni auestione per il paa·

sato, non potendosi eseguire un accertamento dei diritti e

degli obblighi di ciascun contraente, a causa della omessa

contabilizzazione dei prodotti da parte delle Ferrovie dello
Stato. Quanto all'avvenire le due Provincie facevano pre-
sente che, ammettendo per ipotesi che lo Stato potesse ri.
prendere i suoi diritti, previo il riconoseimento dei suoi ob-
blighi verso le due Provincie, queste in corrispettivo della
rinuncia da parte dello Stato al contributo, avrebbero po-
tuto rinunciare alla lor volta al diritto di controllo ed alla

partecipazione agli utili;
Ritenuto che l'affermazione dei patrocinatori del Consorzio

relativa alla tenuta o meno di una contabilità distinta da

parte delle Ferrovie dello Stato dei prodotti di esercizio
della.linea di cui trattasi è risultata infondata; infatti in
seguito ad accordi presi tra il Ministero del tesoro (ora fi-

nanse), le Ferrovie dello Stato e il Minietero dei lavori pub-
blici era stato già stabilito di continuare a tenere in sepa-
rata evidenza la contabilità dei prodotti della linea Palermo-
Marsala-Trapani per rispondere, ad ogni evenienza, alle pre-
tese delle due Provincie interessate:
Preso atto che dai calcoli eseguiti per determlinare la ri-

duzione del contributo di L. 464,000 annue dovute dal Con-
sorzio, risulta che per gli anni dal 1005, epoca del riscatto,
a tutto il 1920, dalle complessive L. 0,000,000 (464,000 à 15
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anni) occorre dedurre L. 1,115,072.08, restando così dovute
a tut.to il 1920 sole L. 5,844,927.32;
Preso atto che i prodotti del 1923 hanno raggiunto flire

5,887,996.92 e la riduzione del contributo delle duo Provincie
per tale anno ascenderebbe a L. 402,293 23 e cioè sarebbe
quasi totale;
Considerato che la somma in contestazione per il periodo

intercedente dal 1905 al 31 dicembre 1922 si aggi1a sulle
L. 0,000,000 ;
Ritenuto che la questione si riduce in sostanza a stabilire

se, avuto riguardo alle condizioni finanziarie dei due Enti
locali si possa imporre un forte aggravio si rispettivi bi-
lanci per il pagamento degli arretrati;
Considerato che anche il Ministero delPinterno ebbe a di-

chiarare in proposåto che le condizioni del momento· non
consentono alcun straordinario aggravio ai contribuenti fon-
diari, dato che, per reintegrare i fondi stornati si dovrebbe
elevare fortemente l'aliquota della sovraimposta, il che non
è possibile, considerato pure che dal 1913 ad oggi le condi-
sioni finanziarie delle due Provincie sono aaldate peggio-

Vista clie, pur di addivenire ad una amichevole transa-
stone fra lo Stato ed il Consorzio, le due provincie di Paler-
mo e Trapani, con le due deliberazioni 18 aprile 1924 (Depu-
taalone provinciale di Palermo) e 3 maggio 1924 (Commis-
sione Reale per Pomministrazione della provincia di Tra-
pani) hanno offerto a liquidazione o transazione della som-

ma contestata per il periodo precedente, la somma di lire
600,000 che rappresenta la decima parte del debito in conte.
stazione, da corrispondersi in tre esemizi a cominciare dal
102fi senza intereshi;
Convengono e stipulano quanto appresso:

Art. G.

La presente transazione non avrà effetto in caso di ima'n-
cato pagamento, ·c nei termini indicati, delle somme di cui
all'art. 2 nei riguardi della Provincia, inndempiente.

Art. T.

La validità della presente Convenzionc ò suborrlinata, per
quanto riguarda lo Stato, alla emanazione dei necessari
provvedimenti legislativi di approvazione.

Art. 8.

'Alla p1tsente Øõnvenzione, stipulata in tre originali, sará
applicata la tassa fissa di registro di L. 4.

Il presente atto consta di tre fogli di carta bollata su fac-
ciate dodici.

Il rappresentante dci Ministro per le
ßnanec: CARLO CONTI ROSSINI.

Il rappresentanto del Ministro per i la-
vori pubblici: CARLO TONTI,

Il rappresentante delle provincic di Pa-
. lerneo o Trapani: RAFFAELE BARAh•
BINO.

VLsto, d'ordine di S. M. il Re:

11 Ministro por le fenanze :
VOLPI.

Art. 1.
Numero di pubblicazione 488.

REGIO DECRETO 27 dicembre 1925, n. 2538.
Le suesposte promesse fanno parte integrante :Elle pre- Modificazione della delimitazione della zona malarica nel con

sente Convenzione. mune di Giarratana, in provincia di Siracusa.

lArt. 2.

Le due provincic di Palermo e di Trapani offrond ed il Go-
Verno del Re accetta, in complesso L. 600,000 da corrispon-
detsi in parti uguali da cliascuna Provincia in tre esercizi,
senza interessi, a cominciare dalPanno 1925, a transazione
della vertenza insorta circa la corresponsione, da parte del
Consoaio allo Stato, della sovvenzione di L. 464,000 anuue
dal 1905 fino all'anno 1973 per la ferrovia Palermo-Marsala.

Trapani.
FArt. 3.

IF Stato rinunbia alla sovvenzione chilometrica di annue
L, 461,000 dovuta dal Consorzio per gli anni decorrenti da
quello det riscatto sino al 1973 (tine della concessione).

Art. 4.

In corrispettivo della rinuncia da parte dello Stato alla
sovvenzione, le duc Provincie rinunciano alla loro volta al-
la eventuale partecipazione agli utili sui prodotti superiori
alle L. 29,000 a chilometro, e alla possibilità di controllo

sulla contabilità della Direzione generale delle ferrovie del-
lo Stato.

Art. 5.

Con la presente Convenzione le parti dichiarano, di rinun-
clare ad ogni e qualsiai pretesa derivante dalPatto di con-
cessio11e della ferrt in, dall'avvenuto riscatto, nonchè dal

gitidiálo iniziato, al quale rinunziano definitivamente.

VITTORIO EMANUEg III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Pai•t. 157 del testo unico delle kggi sanitarie up,
provato con Nostro decreto 16 agosto 1907, p. û36; e il re<

golamento approvitto con Nostro decreto 28 febbraio 1907,
n. 61, che contengono disposizioni per diminuire le cause

della malaria;
Visto l'art. 7 del decreto Luogotonenziade 31 dicembre

1915, n. 1910 ;
Visti i Nostri decreti 1 ottobre 1904, n. 563, eG settem's

bre 1917, n. 1671, con i quali tra Paltro si provvedeva alla
delimitazione delle zone malariche nel comune di Giarrar
tana in provincia di Siracusa.;

'

Visto il rapporto col quale il Prefetto de1Ja Provincia
stessa ha iniziato le proposte di quel medico provinciaio
per la modificazione delle zone malariche approvate con i
succitati. Nostri decrefi;
Visto il yoto del Colisiglio provinciale sanitario di SÌ-

racusa sulle anzidette proposte;
Visto il parere della Direzione generale della sanità pub-

blica ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statd

per gli affari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiomo:

A modifica dei Nostri decreti 7 ottobre 1904, n. 563, é

G settembre 1917, n. 1071, la dichiarazione di zona mala-
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rica per il territorio del comune di Giarratana risulta come Numero di pubblicazione 400.
appresso:
E dichiarata zona mainrica tutto il territorio del comune REGIO DECRETO 24 gennaio 1926, n. 235.

'die Giarratana, compreso l'abitato, escluse la due zone mon· Approvazione della tabella delle circoscrizioni del collegi
tagnose, di Doratra e. Montagna nei confini catastali. elettorall politici.
Ordiniamo the il presenta decreto, munito del sigiãIo dello

Stato, sia inserto nella, raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
. VITTORIO EMANUELE III

deservarlo e di farlo osservare.
PER GRAEIA DI DIO E PER VOI.ONTÀ DELI.A NAZIONE

Datch a Roma, addì 27 $cembrie 1925. RE D'ITALIA

WITTORIO EMANUELE.
FEDEREONI.

Isto, il Guardasigißt: Rocco.
Reguirato.alla Corte dei conti, addi 11 febbraio 1926.
Atti del Governo, registro 2m, toglio es. - Famr.

Numero di pubblicazione 489.

REGIO DEORETO 24 gennaio 1920, n. 233.
Aggregailone della frazione' Mercatino Conca del comune di

Montegrimano al comune di Piandicastello.

Veduto l'art. 40 della legge elettorale politica, testo uni-
có 13 ,dicembre 1923, n. 2094, modificato dalPart. 1 della
legge 15 febbraio 1925, n. 122;
Sentite le Commissioni del Senato e cis11a Camera dei de-

putati, indicate nei citati articoli delle predette leggi;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statd

per gli affari delFinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' apprõvata la tabella delle circoscrizioni dei collegi e-VITTORIO EMANUELE III lettorali politici annessa al presente decreto e vidimata, d'or.
PER GRAElk DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE diRO NOStPO, ORI MinistrO prOpOneRÍë.

BE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostru Ministro Segretariö di Stato

per-gli affari dell'interno;
', Vista la domanda in data 7 ottobre 1924 con cui la mag-
gioranza degli elettorl 1½ñdenti nella frazione Mercatino
Conca cliiese il distacco di essa dad comune di Montegri·
mtino e la sua aggregazione a quello di Piandicastello;
' Viste le deliberazioni favorevoli dei Consigli comunali di
Piandicantello e di Montegrimano, rispettivamente in data

27 dicembre 1921 e 7 maggio 1925;
Visto il parere favorevole espresso dal Consiglio provin-

cialà di Pesaro in adunanza 1· agosto 1925;
Udito il parere del Consiglio di Stato in adunanza 30 di-

cembrè 1925, di cui ei adottano i motivi che qui si inten-
Bono integralmente riprodotti;
Visti la legge comunale e provinciale, il relativo regola-
ento ,ed .il R. decreto 80 dicembre 1923, n. 2839.;
Abbiamo decTetato e decretismo:

Art. 2.

Disposizione transitoria.

Nei Comuni divisi in più collegi, entro due meni dalla pub-
blicazione del presente decreto, sarà provveduto alle modi-
ficazioni necessarie nelle liste delle sezioni elettorali la cui
circoscrizione risulti non interamente compreat nel territo-
rio di un sol collegio. A tali modificazioni si farà luogd
con la procedura stabilita dall'art. 30 (comma ultimo) della
legge elettorale politica, testo unico 13 dicembre 1923, nu-
mero 2004: i termini ivi previsti decorrono da! ventesimo

giorno dalla pubblicazione del presente decreto.
Nulla è innovato a quanto dispone l'art. 43 (1° comma) del

testo unico predetto.

Art. 3.

La frazione Mercatino Conca, è staccata dal comune di

Montegrimano ed aggregata a quello di Piandicastello.
Con successivo decretó sarà provveduto alla relativa deli-

taitazione territoriale, alla separazione del patrimonio ed al

riIiarto delle attività e passività,

raininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Skto, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
'osservarlo e di famlo osservare.

Il presente decreto entra in vigore il gionio stesso della

pubblicazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
. Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo esservare.

Dato a Roma, addì 24 gennaio 1920.

Da‡o a Roma, addì 24 gennaio 1920· VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE· MossouNI -- FsoenzoNI.
FEDERZONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco. Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 16 febbraio 1926. Registrato alla Corte dei conti, add) 16 febbrato 1926

Atti del Governo, registro 245, foglio 163. -- CooP. .4tti del Governo, registro 245, joglio 165. - COÔP.
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Tabella delle circoscrizioni del collegi, elettorali (1).

PROVINCIA DI ALESSANDRIA

Collegi n. 12.

1. Alessandria: Alessandria.
2. Acqui: Acqui, Alice Bel Colle, Bistagno, Bubbio, Carto.

Bio, Cassinasco, Cassine, Castelletto d Erro, Castel Rocchero,
Cavitdro, Cessole, Denice, Grognardo, Loazzolo, Malvi¢ino, Me·
lazzo, Merana, Mombaldone, Monastero Bormida, Montabone
Montechiaro d'Acqui, Morbello, Olmo Gentile, Pareto.. Ponti,
.Ponzone, PXasco, Ricaldone, Roccaverano, Rocchetta Palafea,
San Giorgio Scarampi, Serole, Sessame. Strevi, Spignó Monfer-
,rath, Terzo, 'Vesime, Visone.
' 3. Asti: Asti, Azzano d'Asti, Cerro Tanaro, Costigliole 11'A-
sti.,1sola d'Asti, Mongardino, Montaldo Scararopi, 'Montegros-
so' d'Asti, Rocca d'Arazzo, Rocchetta Tanaro, San Marzanotto,
Sbrrevalle d'Asti, Sessant, Vigliano d'Asti.

4. Casale Rionferrato: Casale Monferrato, Balzola, Borgo
San Mdttino,. Bozzole, Brusaschetto, Camino, Castel San Pie-
tro Montêrrato, Cellamonte, Coniolo, Frassineto Po. Giarole,
Morano sul Po, Occimiano, Pomaro Monferrato, Pon#estura,
Quarti, Rosignano Monferrato, Sala Monferrato, San Giorgio
Monferrato, Terruggia, Ticineto, Valmacca, Villanova Monfer-
rato.

5. Monenlvo: Moncalvo, Alflano Natfa, Aramengo, Calliano,
Camerano' Casasco, Castell'Alfero, Castelletto Merli, Castelvero
d'Asti, Cerrina, Chiusano d'Asti, Cinaglio, Cocconato, Colca-
va.gno, Corsione, Cortanze, Corteranzo, Cdssombrato, Cunico,
Frinco, Gabiano, Momhello Monferrato, Moncestino, Montalero,
Montechiaro d'Asti, Montiglio, Moransengo, Murisengo,. Oda-
longo Grande, Odalengo Piccolo, Penango. Rinco, llobellä, Ro-
aingo, Scandeluzza, Serralunga di Crea, Soglio, Splonghello,
Tonco, Tonongo, Varengo, Villadeati, Villamiroglio, Villa San
Secondo.

6. Nizza Monferrato: Nizza Monferrato, Agliano, Belveglio,
Bergamasco, Bruno, Calamandrana, Calosso, Canelli, Caren.
tino,, Castagnole Lanze, Castel Boglione, Castelletto Molina,
Castelnuovo Belbo, Cantelnuovo Calcea, Coazzolo, Cortiglione,
Fontanile, Incisa Belba, Maranzana, Masio, Moasca, Momba.
rifzzo, ,Mombercelli, Oviglio, Quaranti, San Marzano Oliveto,
Vaglio Serra, Vinchio.

7. Novi Ligure: Novi Ligure, Albera Ligure, Arquata Scri-
via, Borghetto di 130rbera, Bosco Marengo, Cabella Ligure, Can-
talupo Ligure, Carrega, Carrosio, Castel dei Ratti, Fiaccone,
Fresonara, Frutarolo, Gavi, Grondona, Molo di Borbera, Mon-
giafdino Ligure, Parodi Ligure, Pozzolo Formigaro, Rocca-
forte Ligure, Rocchetta Ligure, Serravalle Scrivia, Stazzano,
Torre dei Batti, Vignole Borbera, Voltaggio.

8. Ovada: Ovada, Basaluzio, Belforte Monferrato, Borgo
ratto Alessandrino, Capriata d'Orba. Carpeneto, Casal Ce>
melli, Casaleggio Boiro, C2ssinelle, Castellar.zo Bormida, Ca-
stelletto d'Orba, Castelnuovo Bormida, Castelspina. Cremolino.
Francavilla Bisio, Frascaro, 3amalero, Lerma, Molare, Mon.
taldeo, Montaldo Bormida, Mornese, Morsnsco, Orsara Bormir
da, Pasturana, Predosa, Rivalta Bormida, Rocéa Grimalda,
San Cftstoforo, Sezzadio, Silvano d'Orha, Tagliolo Monferrato,
Tassarolo, Trisobbio.

9. Tortona: Tortona, Avolasca, Berzano di Tortona, Bri.
gnano'del Curone, Carbonara Scrivia, Caregzano Interiore, Ca-
rezzano Superiore, Casalnotetto, Casasco, Cassano Spidola, Ca·
stellania, Castellar Guidobono, Castelnuovo Scrivia, Cerreto
Grue, Costa Vescovato, Cuquello, Dernice, Fabbrica Curone,
Forotondo, Frascata, .Garbagna, Gavazzana, Gremiasco, Groy
po, Malvino, Momnerono, Monleale, Montacuto, Liòntegióco,
Montemarzino, Pitderna, Pontecurope, Pozzol Groppo Sale,
fšan Sebastiano Corone, Sant'Agata Fossili, Sardigliano. Sa-

tezzano, Sorli, Spineto, Vargo, Viguzzolo, Villalvernia, i Villa-
romagnano, Volpedo, Volpeglino.

10. ValenzaiVnlenza. Alluvioni Cambio, AÏzano Scrivia(2).
Bassignana, €n<telletto Scazzoso, Felizzano, Guazzara, Isola
Sant'Antonio, Lu, Mirabello Monferrato, Molino del Torti, Mon.
tecastello, Pavone d'Alessandria, Pietra Marazzi, Pecetto di Va-
1enza, Piovera, Qunrgnento, Quattordfo, R1varone, San Salvas
tore Monferrato, Solero, Villabella.

It Vignale: Vignale, Altavilla Monferrato, Camagna, Ca-
sorzo, Castagnole Monferrato, Castello di Annone, Castiglione
.d'Asti, Cereseto, Conzano, Cgecaro Monferrato, Frassinello Mon,
ferrato, Fabine, Grana, Grazzano Monferrato, Montemagnog
Olivola, Ottiglio, Ozzano Monferrato, Ponzano Monferrato, Pop.
tacomaro, 'Refrancore, Salabue, Seurzolengo, Treville, Viarigt

12 Villanuova d'Asti: Villanuova d'Asti, Albugnano, An-
tignano, Bagnasco d'Asti, Baldichieri, Berzano di S. Pietro,
Buttigliera d'Asti, Cantarana, Capriglio, Castellero, Castelnuo.
Yo d'Asti, Cellarengo, Celle Enomondo, Cerreto d'Asti, Cisterna
d Asti, Cortandone, Cortazzone, Dusino, Ferrere, Maretto, Mar.
morjto, Monale, Moncocco Torinese, Mondonio, Montafia, -Pas•
serano, Piea, Pinn d°Asti, Piovå, Primeglio Schierano, Revi-
gliasco d'Asti, Rontto, San Damiano d'Asti, San Martino Al•

,
fleri,*San Michele d'Asti,. San Paolo della Valle, Settime, Sol-
brito, Tigliole, Vaglierano, Valfenera, Viale, Villafranca d'Asti.

PROVINOIA DI ANCONA

Collegi n. 5.

1. Ancona I: Ancona (1• mandamento), Agugliano, Came-
rata Picena, Chiaravalle, Falconara Marittima, Monte San
Vito, Montesicuro, Numana, Offagna, Paterno d'Ancona, Pol-

Verigi. Sirolo.
2. Ancona II: Ancona (26 mandamento), Camerano, Ca.

stelfidardo. Loreto, Osimo.
3. Fabriano: Fabriano, Arcevia, Cerreto d'Esi, Genga, Sas.

soferrato, Serra San Quiric
4. Iesi: lesi, Castelbel tio, Castelplanio, Cupramontana¿

Filottrano, Maiolati, Mergo, Monsano, Monte Roberto, Poggio
can Marcello, Rosora, San Marcello, San Paolo di Jesi, Santa
Maria Nuova, Staffalo.

5. Senigallia: Senigallia, Barbara, Belvedere
.
Ostrenseg

Castel Colonna, Castelleone di Sunsa, Corinaldo, Montecarot-
to, Montemarciano, Monterado, Morro d'Alba, Ostra, Oatra
Vetere, Ripe, Serra de' Conti.

PROVINCIA DI AQUILA DEGLI ABRUZZI

Collegi n. 6.

1. Aquila degli Abruzzle Aquila degli Abruzzi, Arischig¢
Bagno, Barete, Cagnano Amiterno, Camarda, Lucoli, Monte-

reale, Ocre, Paganica, Pizzoli, Preturo, Rocca di Cambio, Roo-
en di Mezzo, Rolo Piano, Sassa, Scoppito, Tornimparte.

2. Avezzano: Avezzano, Balsorano, Canistro, Capistrello,
Cappadocia, Carsoli, Castellailome, Civita d'Antino, Civitella
Roveto, Magliano del Marsi, Massa d'Albe, Morino, Oricola,
Pereto, Rocca di Botte, Sante Marie, S. Vincenzo Valle Roveto,
Scurcola Marsicana, Tagliacozzo.

3. Cittaducale: Cittaducale, Accumoli, Amatrice, Antrodoco;
Borbona, Borgocollefegato, Borgovelino, Campotosto, Canta.
lice, Capitignano, Castel Sant'Angelo, Cittareale, Fiamignano,
Leonessa, Lugnano di Villa Troiana, Micigliano, Pescorocchie.
no, Petrella Salto, Posta.

4. Pescina: Pescina, Ajelli, Alfedena, Ateleta, Barrea, Bl•
segna, Castel di Sangro, Celano, Cerchio, Civitella Alfedena.
Coc°ullo, Collarmele, Colletongo, Gioia dei Marsi, Lecce nel

Marsi, Lyco nei Marei, Opi, Ortona dei Marsi, Ortucchio;
Ovindoli, Pescasseroli, Scontrone, Trasacco, Villa Vallelonga,
Vflietta Herrea.

5. Popo!! . San Demetrio (con sede in Poport): Popoli, Ba•
risciano, Bussi sul Tirino, Calascio, Capestrano,. Caporcianog
Carapelle Calvisio, Castel del Monte, Castelvecchio Calvisto¿
Collepfetro, Fagnano Alto, Fontecchio. Fossa, Navelff, Ofering
Rentima, Poggio Picenze, Prata d'Ansidonia, Pratola Peligna,
Brezza, Rafano, San Demetrio nei Vestini, 8. Pio delle Camere,
S. Eusanio Forconene, Š. Stefano di Bessanto, Tione, Villa
Sant'Angelo, . Villa S. Lucia degli Abruzzi, Vittorito.

6. Sulmona: Sulmona, Acciano, Anversa, Bugnara, Campa
di Giove. Cansano, Castel di Ieri, Castelvecchio Subequo, Ga-
gilano Aterno, Gorlano SIcoli, Introdacqua, Molina Aterno, Pa.
Centro, Pescocostanzo, Petterano sul Gizio, RIvisondoli, Roo•
cacasale, Roccapia, Roccaraso, scanno, Beelnaro, Villaingo.

PROVINCIA DI AlmZ20

(1) La presente tabelin à redatta in haee alla cireomrizione territoriale esi• ÛOÎlegi S. 4.
stopte al St dicembre 1924. Le.annotazioni nelle pagine seguynti indloanq3e
variett muenesnWe alla predetta data, delle.q"ali sië täyte oon .

Are7ZO: Arezzo, Anghiari, Monterchi, Monte S. Marig
Tiberina, Sansepolcro.

CO Denominazione stabilita col R. D. 28 Maggio 1924 ail104.
2, Bibbiena : Bibbiena, Badia Tedalda, Capolona, Caprese

Afichelangelo, Castel Focognano, Castel San Niccolb, Chiti-
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guano, Chiusi in Casentino, Montemignaio, Ortignano Rag-
giolo, Pieve Santo Stefano, Poppi, Pratovecchio, Sestino, Stia,
Subbiano, Talla. · ..

3. Cortona: Cortona, Castiglion Fiorentino, Civitella in Val
di Chiana, Foiano della Chiana, Lucignano, Marciano, Monte
San Savino.

4. Afontevarchi: Montevarchi, Bucine, Castelfranco di So-
pra, Castiglion Fibocchi, Cavriglia, Laterina, Loro Ciuffenna,
Pergine, Pian di Scò, San Giovanni Valdarno, Terranova Brac-
ciolini.

PROYINCIA DI ASCOLI PICENO

Collegi n. 4.
' 1. Ascoll Piceno: Ascoli Piceno, Acquasanta, Amandola,

Arquata del Tronto, Comunanza, Folignano, Maltignano, Mon-
tefortino, Montegallo, Montemonaco, Palmiano, Rocca del Flu-
vione, Venarotta.

2. Permo: Fermo, Altidoná, Belmonte Piceno, Campofilone,
Cupra Marittima, Grottammare, Grottazzolina, Lapedona, Mon-
teflore dell'Aso, Monte Giberto, Monterubbiano, Monte Vidon
Combatte, Montottone, Moresco, Pedaso, Petritoli, Ponzano di
Fermo, Porto San Giorgio.
• 3. Montegiorgio: Montegiorgio, Falerone, Francavilla
d'Ete, Magliano di Tenna, Massa Fermana, Monsampietro Mo-
rido, Montappone, Montegranaro, Montefalcone Appennino, ,
Monteleone di Formo, Montelparo, Monte Rinaldo, Monte San
Pietrangeli, Monte Urano, Monte Vidon Corrado, Ortezzano,
Rapagnano, Sant'Elvidio a Mare, S. Vittoria in Matenano, Ser-
Tigliano, Smerillo, Torre San Patrizio.
,

' & S. Benedetto del Tronto: 8. Benedetto del Tronto, Ac-
quaviva Picena, Appignano del Tronto, Carassal, Castel di
Lama, Castignano, Castorano, Colli del Tronto, Cossignano,
Force, Massignano, Moneampolo del Trento, Montalto delle
Marche, Montedinove, Monteprandone, Offida, Ripatransone,
Rotella, Spinetoli.

PROVINCIA DI AVELLINO

Collegi n. 8.

.

1. Avellino: Avellino, Bellizzi, Chianche, ChiancheteHe, Con.
trada, Domicella, Forino, Lauro, Marzano di Nola, Montotal-
clohe, Monteforte Irpino, Montefredane, Montefusco, Montemi-
letto, Moschlano, Pago del Vallo di Lauro, Petruro, Prata di
Principato Ultru, Quindici, San Pietro Irpino, Santa Paolina,
Taurano, Torrioni. Tufo.

'2. Arlano di Puglia: Ariano di Puglia, Accadia, Anzano
degli Irpini, Carife, Casalbore, Castelbaronia, Flumeri, Gre-

ci, Montaguto. Montecalvo Iryino, Monteleone di Puglia. Orsa-
ra di Puglia, San Nicola Baronia, San Sossio Baronia, Santar-
caugelo Trimonte. Savignano di Paglia, Trevico, Vallata, Vil-
lanova del Battistn, Zungoli.

3. Atripalda: Atricalda, Ajello del Sabato, Candida, Cesi-
nali, Chiusand' San Domenico, Lapio, Manocalzati, Montoro

Inferiore, Montoro Suneriore,, Parolise, Pratola Serra, Salza
Irpina. S. Michele di Serino, San Potito Ultra, Sant'Agata Ir-
pina. Santa Lucin di Serino, Santo Stefano del Sole. Serigo,
Solofra, Sorbo Serpico, Tavernola San Felice, Volturara

Irpina.
4. Balano: Baiano, Altavilla Irpina, Avella, Caoriglia, Cer-

vinara, Grottolella, Morcogliano, Mugnano del Cardinale, Ospe-
deletto d'Alpinolo, Pietrastornina, Quadrelle, Roccabascerana,
Rotondi, S. Märtino Valle Caudina, Sant'Angelo a Scala, Siri-
guano, Socrone, Summonte.

5. AIirabella Eclano: Mirabella Eclano, Bonito, Cassano
Irpino, Castelfranci, Castelvetere sul Calore, Fontanarosa, Fri-
gento, Gesualdo, Grottaminarda. Luogosano. Melito Irpino, Mon.
.tella, Montemarano. Paternopoli, Pietradefusi, Sant'Angelo al-
l'Esca, San Mango sul Calore, Sturno, Taurasi, Torre le No-

celle. Villamaina.
G. S. Angelo del Lombardi: S. Angelo dei Lombardi, Agui-

lonia, Andretta. Bagnoli Irpino, Bisaccia, Cairano, Calabritto,
Calitri, Caposcle, Conza della Campania, Guardia Lombardi,
Lacedonia. Lioni, Monteverde, Morra Irpino, Nusco, Quaalietta,
Rocca S. Felice, Rocchetta S. Antonio, Sant'Andrea di Conza,
Senerchia, Teora, Torella di Lombanli.

PROVINCIA DI BARI DELLE PUGLIE

Collegi n. 13.

1. Bari I : Bari delle Puglie (parte della citta ad noest della

linea mediana delle vie Madonna dell'Arco, Mincrva, rico Lom-

bardi, De Rossi, Crisanzio, Suppa, Candia, Piazza Roma, Sta-
:fone ferroviaria lato ovest, Via Vaccarella), Modugno, Palo del
Colle.

2. Barl II: Bari delle Puglie (parte della città ad est della
linea predetta), Giovinazzo, Valenzano.

3. Altamara-Bitonto: Altamura, Bitonto, Gravina in Puglia.
4. Andria: Andria.
5. Barletta: Barletta, Canosa di Puglia.
G. Corato: Corato, Minervino Murge, Spinazt.ola.
7. Fasano • Putignano: Faanno, Alberobello, Cisternino, Lo-

corotondo, Noci, Putignano.
8. Giola-Conversano: Gioia dal Colle, Acquaviva delle

Fonti; Castellana, Conversano, San Michele di Bari, Turi.
9. Molletta: Molietta, Bisceglie.
10. Monopoll: Monopoli, Mola di Bari, Noicattaro, Poli-

gnano a Mare, Rutigliano.
1f. Santiramo: Santeramo in Colle, Binetto, Bitetto, Cae.

sano delle Murge, Grumo Appula, San Nicandro di Bari, To.
ritto.

12. Trani: Trani, Ruvo di Puglia, Terlizzi.
13. Triggiano: Triegiano, Bitritto, Canneto di Rari, Ca-

perso, Carbonara di Bari, Casamassima, Ceglie del Campo,
Cellammare, Loseto, Montrone.

PROVINCIA DI BELLUNO

Collegi n. 4.
1. Belluno: Belluno, Chies d'Alpago, Farra d'Alpago, Len-

tiai, Limana, Mel, Pieve d'Alpago, Ponte nelle Alpi, Puos d'Al-
pago, Tambre d'Alpago, Trichiana.

2. Agordo: Agordo, Alleghe, Concenighe, Cesiomaggiore,
Colle Santa Lucia, Falcado, Forno di Canale, Goaaldo, La

Valle, Livinallongo, Rivamonte, Rocca Pietore, San Gregorio
nelle Alpi, Santa Giustina, San Tomaso, Sedico, Selva di Ca-
dore, Bosoirolo, Talbon, Vallada, Voltago.

3. Feltre: Feltre, Alano di Piave, Arsio, Fonzaso, Lamon,
Pedavena, Quero, Seren del Grappa, Sovramonte, Vas.

4. Pieve di Cadore: Bleve di Cadore, Auronzo, Borca, Ca-
lalzo, Castello Lavazzo, Cibiana, Comelico Superiore, Cortina
d'Ampezzo, Danta, Domegge, Forno di Zoldo, Longarone, Lo-
renzago. Lozzo Cadore, Ospitale. Perarolo, San Nicolo di Come-

Hco, San Pietro Cadore, Santo Stefano di Cadore, San Vito
di Cadore, Sappada, Soverzene, Valle di Cadore, Vigo, Vodo,
Zoldo Alto, Zoppò.

PROVINCIA DI BENEVENTO

Collegi n. 4.

1. Benevento; Benevento, Apice, Arpaise, Buonalbergo,
Ceppaloni, Fragneto l'Abate, Fragneto Monforte. Paduli, Pe-

scolamazza, Pietrelcina, San Giorgio la Montagna, San Leucio,
San Martino Sannita, San Nazzaro Calvi, San Nicola Man-
fredi, Sant'Angelo a Cupolo.

2. Correto Sannita: Cerreto Sannita. Amorosi, Campolat-
taro, Casalduni, Castelvenere, Cusano Mutri, Faicchio, Frasso
Telesino, Guardia Sanframondi, Melizzano, Morcone, Pietra-
roja, Ponte. Pontelandolfo, San Lorenzello, San Lorenzo Mag-
giore, San Lupo. San Salvatore Telesino, Sassinoro, Solopaca.

3. Montesarchio: Montesarchio, Airola, Apollosa, Arpaja,
Bonea. Bucciano, Camnoli del Monte Taburno, Castelooto, Cau-
tano, Durazzano, Foglianise, Forchia, Limatola, Moiano, Pan-
narano, Paolisi. Paupisi, Sant'Agnta dei Goti, Tocco Caudio,
Torrecuso, Vitulano.

4. San Bartolomeo in Galdo: San Bartolomeo in Galdo,
Baselice. Castelfranco in Miscano, Casteloagano, Castelvetere ,
in Val Fortore, Cercemaggiore, Circello, Colle Sannita. Foinno
di Val Fortore, Ginestra deeli Schiavoni, Molinara, Montefal-
cone di Val Fortore, Pago Veinno, Reino, Sen Giorgio la Mo-
Inra, San Marco dei Cavoti, Santa Croco del Sannio.

PROVINCIA DI BERGAMO

CoÛegi n. 8.

1. Bergamo: Bergamo, Gorle, Mozzo, Orio al Serio, Re-
dona, Sombreno, Valtosse.

2. Albino-Alzano: Albino, Albano Sant'Alessandro, Alzano
di Soora, Alzano Maggiore, Aviatico, Rondo Petello. Casnico,
Cazzann Sant' \vdrea, Cene. Colzate, Ossen-rono al P•rio. Fio-
rano di Serio, Gazzaniga, Nembro, Noso, Orozzo, Pedrengo,
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'Ponteranica, Poscante, Pradalunga, Ranica, Rosciate, Scanzo,
Selvino,, Seriate, Torre Boldone, Torro dei Roveri, ValPAlta,
Vertova. Villa di Serio.

3. Caprino Bergamasco: Caprino Bergamasco, Almò, Al-
menno San ßartolomeo, Almenno San Salvatore, Ambivere,
R4rzana, Bonate di Sopra, Bonate di Sotto, Bottanuco, Brem-
ato di Sqpra, Bremilate di Sotto, Calolzio, Calusco d'Adda,
Capriate d'Adda, Carenno, Carvico, Chignolo d'Isola, Cisano
Bergániasco, Corte,- Curnasco, Curno, Urve, Fi,lago, Grignano,
Locate Bergamasco, Lorentino, Madonc, Mapello, Marne, Me-
dolago, Monte Marenzo, Ossanesga, Paladina, Palazzago, Ponte
San Pietro, Pontida, Presezzo. Rossino, San Gervasio d'Adda,
Sant'Antonio d'Adda, Scano al Brembo, Solta, Sotto il Monte,
Suisio, Torn6 d'Isola, Torre dei Busi, Vercurago, Villa d'Adda.

4. Clasone: Clusone, Ardesio, Azzone, Barzizza, Bianzano;
Bondione, Bossico, Castione della Presolana, Castro, Cerete,
Colore, Costa Volpino, Esmate, Fino del Monte, Fiumenero,
Fónteno, Gandellino, Gandino, Gorno, 3romo, Leffe, Lizzola,
Lovere, Oltrepovo, Oltressenda Alta, Oltressenda Bassa, Oneta,
Onore, Parre, Parzanica, Peja, Pian Gajano, Pianico, Piario,
Ponte di Nossa, Premolo, Riva di Solto, Rogno, Rovetta,
Schilparlo,. Sellere, Solto, Songavazzo, Sovere, Valgoglio, - Vi-
golo Vilminore, Zorzino.
, '5. hiartinengo: Martinengo, Albegno, Antegnate, Azzano
Sans Paolo, Barbata, Calcio, Cavernago, Cividate al Piano, Co-
lognola del Piano, Comun Nuovo, Cortenuova, Covo, Fara Oli-
vana ,con 6ola, Fontanella, Ghisalba, Grassobbio, Grumello
dèl Piàrio, Isso, Lallio, Levate, Mariano al Brembo, Osio So-

pra, Oslo Sòtto, Pumenengo, Romanp di Lombardia, Sabbio
Bergamasco, Sforzatica, Stezzano, Torre Pallavicina, Treviolo,
Verdellino, Verdello, Zanica.
- 6: Trescore Balneario: Trescore Balneario, Adrara San
fÀrtino Adrara San Rocco, Bagnatica, Berzo San Fermo, Bol-
are; Borgo di Terzo, Brusaporto,

.
Calcinate, ' Calopio, Carob-

0,- Cenate di Sopra, Cenate di Sotto, Chiuduno, Costa di
vlezzate, Credaro, Endine, Entratico, Foresto Sparso, Gandosso,
Gaverina, Gorlago, Grone, Grumello del Monte, Luzzana, Mo-
11nf di Colognola, Mologno, Monasterolo del Castello, Monti-
celli di Borgogna, Mornico al Serio, Palosco, Predore, Ranza-
nico, San Paolo d'Argon, Santo Stefano del Monte degli An-
gelic Sarnico, Spinone, Tagliano, Tavernola Bergamasca, Tel-
gate, Vladanica, Vigano San Martino, Villongo San Filastro,
Villongo Sant'Alessandro, Zandobbio.
c.; 'i. Treviglio: Treviglio. Arcene, Arsago d'Adda, Bariano, Bol-
fiero, Brignano Gera d'Adda, Calvenzano, Canonica d'Adda, Car
ravaggio, Casirate d'Adda, Castel Rozione, Ciserano, Cologno
ni Serió, Fara Gera -d'Adda, .Fornovo di San Giovanni, Lurano,
Misano di Gera d'Adda, Morengo, Mozzanica, 'Pagazzano, Po-
guano, Pontirolo Nuovo, Spirano, Urgnano.
I " 8. Zogno: Zogno, Averara, Baresi, Bedulita, Berbenno,
Blello, Bordogna, Bracca, Branzi, Brembilla, Brumano, Brun-
tino,, Camerata Cornello, Capizzone, Carona, Cassiglio, Cepino,
Clanezzo, Corna, Cornalba, Costa di Serina, Costa Valle Ima-
na, Cuslo, Dossena, Endenna, Fondra, Foppolo, Frerola, Fui-
iano al Brembo, Fuipiano Vallo Imagna, Gerosa, Grumello
eilZanchi, Lenna, Locatèllo, Mazzoleni e Falghera, Mezzoldo,
·Molo'dei Calvi, Olmo al Brembo, Oltre il Colle, Ornica, Piazza
Bremhana Piazzatorre, Piazzo Alto, Piazzolo, Rigosa, Ronco-
bello, Roncola, Rota Dentro, Rota Fuori, San 'Gallo, San Gio-
vanni Efanco, San Pellegrino, San Pietro d'Orzio, Santa Bri-
gidaySedrina, Selino, serina, Somendenna, Sorisole, Spino sul
Brembo, Stabello, Strozza, Taleggio, Trabuchello, Valleve, Val.
nýgra, Valsecca, Valtorta, Vedeseta, Villa d'Almè.

PROVINCIA DI BOIaOGNA

Collegi n. 9.

1. Bologna I: Èologna (parte urbana dei mandamenti am-
ministrative -1 e IV - detti di Levante e di Messo0iorno - entro
l'attuale cinta da:iaria; frazione forese. di S. Egidio).

2. Bologna II: Bologna. .(parte urbana ddi II mandamento
amministrativo - detto di Settentrione - entro l'attuale cinta
riasiaHa; frazioni foresi di S. Giuseppe, S. Ruffillo ed Ale-
manni). Zola Predosa.

8. Bologna III: Bologna (parte urbana del .III manda
mento amministrativo - detto di Ponente - entro l'attuale
cinta daziaria; frazioni foresi di Bertalia ed Arcoveggio), Borgo
Panigale, Cn1derara di Reno· a

4. Budrio: Budrio, Castel Guelfo di Bologna, Caotennso,
Granarolo dell'Emilia, Medicina, Monterenzlio, Ozzano del-
l'Emilia, San Lazaaro di Savena.

5. Imola:
. Imola, Casal Fiumanese, Castel del Rio, Castel

Sari Pietro dall'Emilia, Dozza, IFontanelice, Mordano, Toesi-
gnano.

6. Persiceto: Persiceto, Anzola dell'Emilia, Bazzano, Ca•
stolfranco dell'Emilia, Crespellano, Crevalcoro, Sant'Agata Bo-
lognoso.

7. San Pietro in Casale. San Pietro in Casale, Argelato¿
Baricella, Bentivoglio, Castello d'Argile, Castel Maggiore, Gal.
11era, Malalbergo, Minorbio, Molinella, Sala Bolognese, San
Giorgio di Piano.

8. Praduro e.Sasso: Praduro o Sasso, Casalecchio di Reno¿
Castello di Serravalle, Loiano, Monghidoro, Monte San Pietro¿
Monteveglio, Monzuno, Pianoro, Savigno.

9. Vergäto: Vorgato, Bagni della Porretta, Camugnano,
Castel d'Ainno, Castel di Casio, Castiglione dei Popoli, Gaggio
Montano, Granaglione, Grizzana, Lizzano in Belvedere, Marza-
Lotto, San Benedetto Val di Sambro.

PROVINCIA DI RILESCIA

Collegi n. 9.

1. Brescia I : Brescia (territorio circoscritto dal confine col
comune di S. Eyfemia, ferrovia per Verona fino all'incrocio con
via Mantotta, cinta daziaria fino a via delle Rose di Sopra,
lato nord di quest'ultima, corefini con i comuni di Roncadelle,
Gussago e Cellatica, confine della frazionc Urago e fiume Mella
fino all'altes:a di via S. Carlo, lato sud di quest'ultima, cinta
da:iaria fino alla strada per il S. Gottardo compreso il tratto
di via Trento fuori della cinta, via per il $, Gottardo lato sud,
confine con la fra.ione Mompiano).

2. Brescia II: Brescia (suburbio e /razioni non comprese nel
primo collegio), Borgosato,1]o, Botticino Mattina, Botticino Sera,
Bovezzo, Caino, Cajonvico, "astelmella, Castenedolo, Cellatica,
Collebeato, Concesio, Flero, Gussago, Nave, Rezzato, Roncadelle,
Sant'Eufemia della Fonte, San Vigilio, San Zeno Naviglio, Tor-
bole Casaglio.

3. Breno: Breno, Anfurro, Angolo, Artogne, Berzo Demo,
Berzo Inferiore, Bienno, Borno. Braone, Capo di Ponte, Cer-
veno, Ceto, Cevo, Cimbergo, Cividate Camuno, Cortenedolo,
Corteno, Darfo, Edolo, Erbanno, Esine, Gianico, Gorzone, Gre-
vo, Incudine, Losille, Loveno Grumello, Lozio, Malegno, Ala-
lonno, Mazzunno, Monno, Mu, Niardo, Ono. San Pietro, Ossimo,
Paisco, Paspardo, Pian Camano, Pisogne, Pontagna, Ponte di
Legno, Prostine, Santicolo, Saviore, Sellero, Sonico, Temù, Te»•
zano, Vezza d'Oglio, Villa d'Allegno, Vione.

4. Chiari: Ghiari, Adro, Capriolo, Castelcovati, Castgezzato¿
Cazzago San Martino, Cizzago, Coccaglio, Cologne, Comezzano,
Cossirano, Erbusco, Ospitaletto, Palazzolo sull'Oglio, Pontoglio,
Roccafranca, Rovato, Rudiano, Trentano, Urago d'Oglio.

5. Iseo: Iseo, Borgonato, Bornato, Bovegno, Brione, Broz.
zo, Calino, Camignone, Carcina, Castegnato, Cimmo, Clusana
sul Lago, Collio, Colombaro, Gardone Val Trompia, Inzino, Ir.
ma, Lodrino, Lumezzane Pieve, Lumeziano San Sebastiano,
Lumezzane Sant'Apollonio, Magno sopra Inzino, Marcheno,
Marmentino, Marone, Monticello Brusati, Nigoline, Ome, Pa-
derno Franciacorta, Paratico, Passirano, Peschiera Maraglio,
Pezzaze, Pezzoro, Pilzone, Polaveno, Provaglio d'Iseo, Provezze,
Rodengo, Salano, Sale Marnsino, Sarezzo Siviano, Sulzano,
Timoline, Torbiato, Vello, Villa Cogozzo, Zone.

6. Leno: Leno, Alflanello, Bagnolo Mella, Bassano Bre-
sciano, Digole, Fiesse, Gambara, Ghedi, Gottolengo, Isorella,*
Manerbio, Milzanello, Milzano, Montirane, Pavone Mella, Pon-
carale, Pontevico, Porzano, Pralboino, Remedello Sopfa, Re•
medello Sotto, San Gervasio Bresciano, Seniga, Visano.

7. Lonato: Lonato, Acquafredda, Bedizzole, Calcinato, Cal-
vagese della Riviera (1), Calvisano, Carpenodolo, Carzago della
Riviera (2), Cilivergho, Desenzano sul Lago, Goglione Sopra,
Goglione 3ofto, Mazzano, Montichiari. Nuvolento, Nuvolera,
Padenghe, Paitone, Pozzolengo, Rivoltella, Borie, Serplione,
Virle Trenonti.

8. Salo: Salb, Agnosino, Alone, Anfo, Avenone, Bagolino,
Barghe, Bel Prato, Bione, Campoverde, Capovalle, Casto,, Ca-
strezzone, Comero, Degagna, Gardone Riviera, ·Gargnano, Ga-
vardo, Idro, Lavenone, Levrange, Limone sul Garda, Livemmo,
Maderno, Manerba, Moniga, Mura, Muscolino, Navono, Nozza,
Odolo, Ono Degno, Polpenazzo, Portese, Pran<1aglio, Preseglie,
Prosegno, Provaglio Sopra, Provaglio Sotto, Puegnago, Raffa,

(1) Donominaslone stabilita col Regio decreto 1 ottobro 1925. n. 1807.

(2) Denominaziono stabilital col Regio decreto 10 dicembro 1025, n, W15,
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Sabbio Chiese, San Fellèe di Scovolo, Solano <le! Lago; Sopra-
ponte, «Soprazocco, Tignale, Toscolano, Tremosine, Treviso Bre-
seiano. Vallio, Veston Villanuova sul Clisi, Vobarno, Volciano.

9.1Verolannova: Verolanuova, Acqualimga, Azzano Mella,
Barbariga, Berlingo, B3rco, Borgo San Giacomo, Brandico, Ca-
dignano, Cá¢riano del Colle, Cignano, Corticelle Pieve, Con
zano, , Cremezzano, Dello, Farfengo, Faverzano, Frontignano,
Gerolanttova, Lograto, Longhena, Ludriano, Maclodio, Maira.
rio, Offinga.. Oriano, Orzinuovi,. Orzivecchi, Padernello, Peder-
gnaga, Pompiano, Quinzanello, Óuinzano d'Oglio, Scarpizzolo,
Travagliato, Verolavecchia, Villachiara.

PROVINCIA DI CAGLIARI

Collegi n. 8.

1. Cagliari: Cagliari, Quartu Sant'Elena.
2., Iglesias: Iglesias, Arbus, Domuenovas, Fluminimaggiore,

Furtei, Gonnostanadiga, Pimentel, Samassi, San Gavillo Aton-
reale, Sarciara, Samatzal, Sanluri, Segariu, Villacidro, Villa-
novaforrtL

3. Isill: Isili, Alee, Assolo, Asuni, Bannari Usellus, Ba-
radill Baressa, Barumini, Collinas, Cureuris, Escolca, Esco-
.vodu, Figu, Genoni, GenuH, Gergel, Gesturi, Gonnoscodina,
Connositò Gonnostramatza, Guspini, Laconi, Lasplassas, Lu.
namatrona, Mandas, Mnrrubin, Masullas, Mogorella, Mogoro,
Morgonglori, Nuragus, Nurallao, Nureci, Ollasta Usellus, Pa-
billonia, 'Pau. Paull Arbarei, Pompu, San Nicolò Arcidano,
Sant'Antonio huinns, Senis, Serri, Setzu, .Siddi, Simala, Sini,
Sirle; T,erralba, Tulli. Turri. Uraa. Usellus, Ussaramanna, Vil-
lanovafranca, Villamar, 2eppara.
: : 4. ,Lanuset: Lanusel, Arixi, Armungia, Arzana, Ballao, Bart.
sardo Baunel, Donigala Sinrgus, Escalaplano, Esterzili, Gairo,
Gàsico Glyasole, Goni, Guamaggiore, Guasita, Ilbono, Jerzu,
Loceri,, Lotzeral, Nurri, Orroll, Ortaeesus, Osini, Perdasdesfogu,
Sidali, San Basilio, San Nicolò Gerrel, Sant'Andrea Frius, Se-
legas, Seriorbi, Seul. Seulo, Silius, Sisini,-Seurgus, Suelli, Ta-
Iana, ,Tertenta, Tortoli, Triei, Ulossai, Urzulei, Ussassai, Villa-
gratule .StrisailL :

'6. 51acomer . Bosa: Maoomer, Bosa, Abbananta, Aldomag-
giórei:Ardault, Aritzo, Atzara. Austis, Helvt, Bidoni, Birori,
Bororleddu, Borore, Bortigall, Busachi, Desulo, Domuanovas

Cat)ales,• Dualchi, Flussfo, Gadoni, Ghilarza, Aleanasardo, Mo-
dòlo, Montreeta, Neonali, Noragugume, Norbello Nughedu San-
tŒVittúria, Ortnerl, i Sagama, .Sedilo, $india, lioddt. Borgono,
Sorradlie, Suni, Tadaanni, Teti,. Tinna, Tinnura, Tonara, ,Ula
Tirso, Villanovatulo, Zuri.

' fl..Uristano: Oristano, Allat, Baratili San Pietro, Bautadu,
Bõnarcado. Cabras, Cuglieri. Dontgola Fenughedu, Fordongia-
Ilus.. Magomadas. Mpseamn,' Milis, Narholla, Nurachi, Nura-
xinleddu, Ollasta Simaxis, Palmas Arborea, Pauliintino, Hio-
la Ruinas. Samugheo, Santa Ghista, Santu Lussurgiu, San
Vero Congius, San Vero Mllis, Scano Montiferro. Seneghe,
Senunrlolo, Stamaggiore, Siamanna, Slapiccia, sill, Simaxis,
Solanaa,aSolarussa, Trnfantza, Tresmiraghes, Villanova Tru-

schedu, Villaurbana, 2eddfani, Zerfaliu.
7. Sant'Antioco: Sant'Antioco, Assemini, Calasetta, Capo

térra, Cláloforte Derimomannu, Decimnputzu, Domus de Ma-
ria,' Elmas, 3nnnesa, Musei Nareno, Palmaa Suergiu, Porto-
scuso; Pula, San Pletro PuÍa, Santadi, San Sverate, Enrrok,
Serbariu, Siliqua, Teulada, Trataltas Uta, Vallermosa, Villa
mguannrgia, Villarios Maaninns, Villnsperioën.

8 Serramasna: Serrnmanna, 84rrali, Burcei, Dõlianova,
Danori.yaracaingorits, Monastir, bionnerrato, hinravera, Nura-
minte, Rirri, Quartucciu, .Snn Vito, Setargina, Serdiann, Ser-
rinti,7 Sesta, Gottimo San Pietro, Sinnai, Soleminis, Ussana,
Villaputzu, Villasalto. Villasimius, Villnaor.

PROVINCIA DI OALTANISSETTA

Collegi n. 5.

,1. Caltanissetta• Caltanissega,. Delia, Pietraperzia, Somma-
tino.

2. Castrogiovànni: Castrogiovanni, Calascibetta, Resuttano,
Sáta Caterina Vilformosa, Villarosa.

,

8. Piazza Armerina: Piazza Armerina, Aldone, Barrafranea.
Valguarnera Caropepe.
. ,,4; Serradifaleo· Serradifalco, Acquaviva Platani, Bompen-
stere; Campofranco, Marinnopoli. Milocca, Montedoro, Musso

ritelt, San Cataldo, Sútern, Vallelunga Pratamenn, Villnib,
5. Terranova di Sicilia: Terranovi dl• Sicilia, Butera, Maz i

sarino;Niscemi Riesi.

PROVINCIA DI CAMPOBASSO

Collegi n. 6.

1. Campobasso: Campobasso, Baranello, Boiano, Busso,
Campochiaro, Casalciprano, Castropignano, Cercepiccola, Colle
d'Anchise, puronia, Ferrazzano, Frosolone, Guardiaregia, Mi-
rabello Sannitico, Molise, Oratino, San Giuliano del Sannio,
San Massimo, San Polomatese, Sant'Elena Sarinita, Sepino, Spi-
nete, Vinchiaturo.

2. Agnone; Agnone, Bagnoli del Trigno, Belmonte del San-
nio, Capracotta, Carovilli, Castel del Giudice, Castelmauro, Car.
stelverrino, Civita Campomarano, Civitanova del Sanolo, Chiau-
ci, Fossalto, Pescolanciano, Pescopennataro, Pietrabbondante,
Pietracupa, Poggio Sannita, Salcito, San Pietro Avellana, San-
't'Angelo del Pesco, Torella del Sannio, Trivento, Vastogirardi.

8. Isernia: Isernia, Acquaviva d'Isernia, Cantalupo nel San-
nio, Carpinone, Castellone al Volturno, Castelpetroso, Castel-
pizzuto, Cerro al Volturno, Colli al Volt11rno, Conca Casaley
Filignano, Forli del Sannio, Fornelli, Longano, Macchia d'Iser-
nia, Macchingodena, Miranda, Montaquila, Montenero Val Coc-
chiara, Monteroduni, Pesche, Pettoranello di ,Molise, Pizzoney
Pozzilli, Roccamandolfi, Roccasicura, Rocchetta a Volturno,
Rionero Sannitico, Sant'Agapito, Sant'Angelo in Grotte, San
Vincenzo a Volturno, Scanoli, Sessano, Sesto Camnano, Venafro.

4. Larino: Larino, Ennefro, Casacalenda, Castelhottaccio;
Colletorto, Lupara, Montelongo, Montorio nei Frentani, More
rone del Sannio, Provvidenti, Rinabottoni, Rotello, San Giu-
liano di Pnglia. Santa Croce di Magliano.

5. Palata: Palata, Acmiaviva Collecroce, Campomarino,
Guardialflera, Guglionesi, Mafalda, Montacilfone, Montefalcono
nel Sannio, l\fontemitro, Montenero di Risaccia, Petacciato,
Portocannone, Roccavivara, San Felice Slavo, San Giacomo
degli Schiavoni, San Martino in Pensilis, Tavenna, Termolig
Ururi

G. Riccia: Riccia, Campodinietra, Campolleto, Castellino del
Biferno, Ga.mbatesa, Gilgone, Jolsi, Limosano, Lucito, Macchia
Valfortore. Matrice, Monácilioni, Montagano, Petrella Tifernina,
Pietrneatella, Rinalimosano, Sail Blase, San Giovanni in Galdo;
Sant'Angelo Li;nosano, Sant'Elia a Pianisi, Toro, Tufara.

PROVINOIA DI CASERTA

Collegi n. 13.

1. Caserta: Caserta, Castelmorrone,
San Leucio, Valle di Maddaloni.

2. Acerra: Acerra, Arienzo, Brusciano,
Mariglianella, Marigliano, San Felice a

tiano, Santa Maria a Vico, Scisciano.
8. Aversa: Aversa, Carinaro, Casaluce,

Cervino, Maddaloni,

Castello di Cisterna,
Cancello, San Vita-

Cesa, Gricignano di
Aversa, Lusciano e Ducenta, Marcianise, Orta di Atella, San
Cipriano di Aversa, Succivo, Teverolas

4. Capua: Capua, Bellona, Camigliano, Cancello ed Arnone,
Casal di Principe, Castel Volturno, Frignano Afaggiore, Fri-
gnano Piccolo, Giano Vetusto, Grazzanise, Parete, Pastorano,
Pignataro Maggiore, Rocchetta e Croce, San Marcellino, San
Tammaro, Santa Maria la Fossa, Sparanise, Trentola, Vico di
Pantano, Vitulazio.

5. Cassino: Cassino, Acquafondata, Atina, Belmonte Ca.
stello, Casalattico, Cervaro, Picinisco, Piedimonte San Ger-

mano, Pignataro Interamna, San Biagio Saracinisco, San-

t'Ambrogio sul Garigliano, Sant'Elia Fiumerapido, San Vittore
del Lazio, Terelle, Vallerotonda, Villa Latina, Villa Santa Lu-
cia, Viticuso.

6. (iaeta: Gaeta, Ansonia, Castellonorato, Castelforte, Co-
reno Ansonia, Elena, Formia, Maranðla, Minturno, Ponza,
Santi Cosmo e Damiano, Spigno Saturnio.

7. Nola: Nola, Camposano, Carbonara di Nola, Casémar-
ciano, Cicciano, Cimitile, Comiziano, Liveri, Palma Campania,
Roccarninola, San Gennaro, San Paolo Belsito, Saviano, Stria-
no, Tufino. Visciano

8. Piedimonte D'Alife: Piedimonte D'Alife, Ailano, Alife,
Alvignano, Bain e Latina, Cajazzo, Calvi Risorta, Canrinti sa

Volturno, Castello Camnagnnno, Castello di Alife, Cinflano,
Dragoni, Fontegreca, Gnilo, Gioin Sannifica, I etino, Piana di
Cainzzo. Pietramelara, Pietravoirano. Prata Sannita. Pratella,
Ravisranina, Rinrdo, Roeraromann, Onvinna, San Gregorfo,
SanePatifn Sannition. Sant'Angelo d Alife. Valle A<rr enl

9 Po"f**"orvn· Po-f^rovvn Amano. Area. Arnina. Onoff'o-
rielo, Colfelire, Colle Son Uneno, Footnra f.iri. Pastena, l'ico,
Rocca d'Arce, Roccasecca, San Giovanni Incarico.
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- 10. Santa Alaria Capua Vetere: Santa Maria Capua Vetere,
Capodrise, Casagiove, Casapulla, Castal di Sasso, Curti, Formi-
cola,. Liberi. Macerata Campania (1), Pontelatone, Portico di
Caserta, Recale, San Marco Evangelista, San Nicola la Strada,
San Prisco

11. Sessa Aurunca: Sessa Aurunca, Campodimele,- Castel-
nuovo Parano, Esperia, Fondi, Itri, Lenola, Monte S. Blagio,

18 mG odr lo a.Liri, S. Andrea, Sant'Apollinare, Sperlonga, Val-

. 12. Sora: Sora, Alvito, Brocco, Campoli Appennino, Casal·
Vieri, Castelliri, Fontechiari, Isola del Liri, Pescosolido, San
Donato V.al di Comino, Santo Padre, Settefrati, Vicalvi.

13. Teano: Teano, Caianello, Carinola, Gonca della Cam-
pania, Francolise, Galluccio, Marzano Appio, Mignano, Mon-
dragone, Presenzano, Rocca d'Evandro, Roccamonfina, San
Pietro Infine, Tora e Picilli, Vairano Patenora.

PROVINCIA DI OATANIA

Collegi n. 12.

1. Catania I: Catania (Mandamento Duomo, esclusa la parte
ad ottest della linea a tergo dei fabbricati occidentali di Via
Stracci, ad quest della mediana di Via Acquicella sino all'in-
contio della cinta da:iaria, nonché la parte ad ovest ed a sud
della cinta predetta [tno al neare), Scordia.

2. Catania II: Catania (Mandamento San Marco).
3. Catania III: Catania (Parte dei Mandamenti Borgo e

Duomo circoscritta dal contine settentrionale del 2° Collegio e

cioè dalla wiediana che partendo dal punto d'incrocio del Viale
XX Settembre con l<e Via Vecchia ognina segue le Vie Veccleia
Ognina, Giuseppe Verdi, Pacini e orto S. Clemente sino al.
L'incrocio con Fia Principe di Xapoli; dal rettilineo fra detto
incrocio e quello del Viale Mario Rapisardi con la Via Villa
S. Giuseppe; dalla linea a tergo dei fabl>ricati meridionali del
l'fale Mario Rapisardi sino all'altezza della Via dell'Oro; dal
confine occidentale del 2° Collegio; <lal confine occidentale e

meridionale del 1° Collegio; dal mare sino al contine col Co-
inune di Lentini; dai confini coi Comuni di Lentini, Belpasso,
3folia S. Anastasia, Misterf>ianco, S. Giovanni di Galermo e

Gravina ,di Catania sino all'incontro <lella strada dei Mulini;
dalla friediana di quest'ultima sino all'alte:sa di Via Petraro;
dirl rettilineo da r¡nesto punto alla estremità orientale di Via
dèNo Chiuse e da questo all'incrocio (Li Via Consolazione con
Via.Càppuccini Vecciti; dalla mediana di Via Consolazione
sino al pubblico lavatoio escluso; dalla mediana della Via Ci
hall in prolunriamento per la mediana <tei Viali Regina Mar-
(therita e XX &ltembre), Gravina di Catania, Mascalucia, Mi-
eterbianco, Motta Sant'Anastasia, San Giovanni di Galermo.

4. Catania IV : Catania (Parte del Mandamento Borgo cir-
coscritta dal confine settentrionale ed occidentale del III col-
legio; dai confini coi comuni di S. Giovanni di Galermo, Gra.
vina di Catania, S. Agata li Battiati. S. Gregorio di Catania
-ed Aci Castello; dat mare sing all'altezza della Via.zoccolanti),
'Nicolosi, Pedara, San Giovanni la Punta, San Gregorio di Ca-
tania, Sant'Agata li Battiati. Trecastagni, Tremestieri Etneo,
Viagrande.

5., Acireale: Acireale, Aci Bonaccorsi, Aci Castello, Aci Ca-
tena, Aci Sant'Antonio, Riposto, Zafferana Etnea.

6. Adernò: Aderno, Bronte, Castiglione di Sicilia, Maletto,
. 7. Caltagirone: Caltavirone, Licodia Eubea, Mirabella Im
baccari, Sah Cono, San Michele di Ganzeria.

8.- Giarre: Giarre, Calatahiano, Fiumefreddo di Sicilia
Linguaglossa, Mascali, Piedimonte Etneo, Randazzo.
« g Militello in.Val di Catania: Militello in Val di Catania,
Grammichole, Mineo, Palagonia, Vizzini.

.10. Nicosla: Nicosia, Assoro, Cerami, Gagliano Castelfew
ratoo Leonforte, Nissoria, Sperlinga, Troina.

11. Paternð: Paternò, Belpasso, Biancavilla, Camporotondo
Etneo. Son Pietro "larenza, Santa Maria di Licodia.
, 12. Itegalbuto: Regalbuto, Agira, Catenanuova, Centuripe,
Raddusa, Rammacca.

PROVINCIA DI CATANZARO

Collegi n. 8.

1. Catanzaro: Catanzaro, Andali, Belcastro, Caraffa di Ca-
tanzaro, Cerva, Cropan i, Marcedusa, Sellia, Sersale, Settin
giano, Simeri o Crichi, Soveria Simeri, Zagarise.

(1).Donominazione stabilita ool Regio decreto 10 novembre 1926, n.818A

2- Chiaravalle Centrale: Chiaravalle Centrale, Amaroni,
Borgia, Cenadi, Centrache, Cortale, Filadelfla, Gagliato, Gasve•
rina, Girifalco, lacurso, Maida, Montauro, Olivadi, Palermiti,
Petrizzi, Polia, San Floro, San Vito sul Jonio, Squillace, Stad
letti, Valleflorita.

3. Cotrone: Cotrone, Belvedere di Spinello, Caccuri, Car•
fizzi, Casabona, Casino,.Cerenzia, Cirò, Cotronei, Crucoli, Ca.
tro, Isola di Capo Rizzuto, Melissa, Mesoraca, Pallagorio, Pe•
filia Policastro, Roccabernarda, Rocca di Neto, San Mauro
Marchesato. San Nicola dell'Alto, Santa Severina, Savelli, Scan.
dale, Strongoli. Umbriatico, Verzino.

4. Alonteleone di Calabria: Monteleone di Calabria, Acquam
to, Arena, Capistrano, Dasa, Dinami, Filandari, Francica, Jo•
nadi, Mileto, Monterosso Calabro, Piscopio, Pizzoni, Rombiolog
San Calogero, San Costantino Calabro, San Gregorio d'Ipponag
San Nicola di Crissa, Stefanaconi, Vallelonga, Vazzano.

5. Nicastro: Nicastro, Curinga, Falerna, Feroleto Antico,
Francavilla Angitola, Gizzeria, Martirano, Pianopoli, Platania,
Nocera Tirinese, Sambiase, San· Mango d'Aquino, San Pietro a

Maida.
6. Serra San Bruno: Serra San Bruno, Argusto,.Badolato,

Brognaturo, Cardinale, Davoli, Fabrizia, Gerocarne, Guarda-
valle, Isca sul Jonio, Mongiana, Montepaone, Nardodipace, San
Sostene, Santa Caterina del Jonio, Sant'Andrea Apostolo del
Jonio, Satriano, Simbario, Sorianello, Soriano Calabro, Sove•
rato, Spadola, Torre di Ruggiero.

7. Serrastretta: Serrastretta, Albi, Amato, Carlopoli, Ci-
cala, Conflenti, Decollatuin, Fossato Seralta, Gimigliano, Ma.
giaano, Marcellinara, Miglierina, Motta Santa Lucia, Pentone,
Petronà, San Pietro Apostolo, Sorbo San Basile, Soveria Man-
nelli, Taverna, Tiriolo.

8. Tropea: Tronea, Briatico, Cessaniti, Drapia, Filogaso¿
Joppolo, Limbadi, Majerato, Nicotera, Parghelia, Pizzo, Ricadig
Sant'Onofrio, Spilinea, Zaccanopoli, Zambrone, Zungri.

PROVINOIA DI CHIETI

Dollegi n. 6.

1. Chieti: Chieti, Abbateggio, Bolognano, Bucchianico,
Caramanico, Casalincontrada, Lettomanoppello, Manoppello,
Musellaro, Rocracaramanico, Roccamontepiano, Roccamorice,
Salle, San Giovanni Teatino, Sant'Eufemia a Majella, San Va-
lentino in Abruzzo Citoriore, Serramonacesca, Tocco da Casau-
ria, Torrevecchia Teatina,' Turrivalignani, Villamagna.

2. Atessa: Atessa, Archi, Bomba, Borrello, Casalanguida,
Casalbordino, Colledimezzo, Montazzoli, Monteferrante, Paglie-
ta, Perano, Pietraferrazzana, Pollutri, Roio del Sangro, Rosellog
Scerni, Torino di Sangro, Tornareccio, Villalfonsina

3. Gessopalena: Gessopalena, Altino, Buonanotte, Casoli,
Civitaluparella Civitella Messor Raimondo, Colledimacine, Fal-
lascoso, Fallo, Fara San Martino, Gamberale, Lama dei Pell-
gal, Lettopalena, Montelapiano, Montenerodomo, Palena, Pa
lombaro, Pennadomo, Pizzoferrato, Quadri, Roccascalegna, Ta-
ranta Peligna, Torricella Poligna, Villa Santa Maria.

4. Lanciano: Lanciano, Castel Frentario, Fossacesia, Fri-
sa, Mozzagrogna, Orsogna, Rocca San Giovanni, Santa Maria
Imbaro, Sant'Eusanio del Sangro, San Vito Chietino, 'I'reglion

5. Ortona: Ortona, Ari, Arielli, Cannsa Sannita, Casacan-
ditella, Crecçhio, Fara Filiorum Petri, Filetto, Francavilla al
Mare Giuliano Teatino, Guardiagrele, Miglianico, Pennapiedi-
monte, Pescara, Poggioflorito, Pretoro. Rapino, Ripa Teatina;
San Martino sulla Marruccina, Tollo, Vacri.

6. Vasto: Vasto, Carpineto Sinello, Carunchio, Castelgui•
done, Castiglione Messer Marino Celenza sul Trigno, Cupello,
Dogliola, Fraine. Fresagrandinaria, Furci, Giesi, Guilmi, Len-
tella, Liscia, Montcodorisio, Palmoll, Roccaspinalveti, San Buo•
no, San Giovanni Lipioni, San Salvo, Schiavi di Abruzzo, Tow
rebruna, Tufillo.

PROVINCIA DI COMO

Collegi n. 9.

11. Como: Como, Albate, Blevio, Breccia, Brienno, Bru.
nate, Camnago Volta, Campione, Capiago, Carate Lario, Car
reno, Cavallasca, Cernobbio, Civiglio, Laglio, Lemna, , Lipomo,
Maslianico, Molina, Moltrasio, Nesso, Polanzo, Pinzza Santo
Stefano, Pognana Ponzate, Rebbio, Rovenna, San Fermo della

Battaglia, Solza.go, Torno. Urio, Veleso, Zelhio.
2. Appiatro: Appiano, Abbiate Guazzone, Azzate, Beregazzo

con Figliaro, Binago, Bulgaragrasso. Brunello. Cadorago, Car•
bonate, Carnago, Caronno Corbellaro, Caronno Ghiringhello,
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Caslino al Piano,' Castelnuovo Bozzente, Castelseprio, Casti-
glione Olona, Castronno, Cirimido, Crolio della Valle, Daverio,
Fenegrò, Galliate Lombardo, Gazzada, Gornate Inferiore, Gor-
nate Superiore, Guanzate, Gurone, Limido Comasco, Locate
Varesino, Lomazzo, Lomnago, Lonate Ceppino, Lozza, Lurago
Marinone, Mprazzone, Mozzate, Olgiate Comasco, Oltrona San
Mamette, Rotate, Rovello, Schianno, Solbiate, Torba, Tradate,
Turate, Vedano Olona, Venegono Inferiore, Venegono Supe-
riore, Veniano.

3. Brivio: Brivio, Airuno, Aizurro, Bagaggera, Barzago,
Barzano, Biglio, Brianzola, Bulciago, Cagliano, Calco. Capiate,
Casatenuovo, Cassago, Cernusco Lombardone, Cologna, Contra,
Cremella, Dolzago, Dozio, Garlate, 1mbersago, Lomagna, Lo-
meniga, Merate, Missaglia, Mondonico, Montevecchia, Monti-
cello, Nava, Nihionno, Novate Brianza, Olgiate Molgora, Olgi-
nate, Oriano Brianza, Osnago, Paderno d'Adda, Perego, Ravel-
ilino, Robbiate, Rovagnate, Sabbioncello, Santa Maria Hoè, Sar-
tirana Briantea, Sirone, Sirtori, Valgreghentino, Verderio In-
feriore, Verderio Superiore, Viganò.

Cantù : Cantù, Albiolo, Alzate Brianza, Arosio, Asnago,
Bernate Rosales, Bizzarone, Bregnano, Brenna, Bulgorello, Ca-
hiate, Cagno, Camnago Faloppia, Carimate, Carugo, Casanova
Lanza, Caenate, Cassina Rizzardi, Caversaccio, Cermenate, CI-
vello, Cremnago, Cucciago, Drezzo, Figino Serenza, Fino Mor-
nasco, Gaggino, Gironico, Grandate, Intimiano, Lucino, Luisago,
Lurate Abbate, Maccio, Mariano Comense, Minoprio, Montano
Comasco, Montorfano, Novedrate, Parò, Rodero, Romanó Brian-
za, Ronago, Rovellasca, Senna Comasco, Tavernerio, Trevano,
Uggiate, Vertemate.

5. Erba Incino: Erba Incino, Albese, Alserio, Annone
Brianza, Anzano del Parco, Arcellasco, Asso, Barni, Bosisio,
Buccinigo, Caglio, Canzo, Carcano, Carella con Mariaga, Ca-
sletto, Caslino d'Erba, Cassano Albese, Cassina Mariaga, Ca-
stelmarte, Cesana Brianza, Civate, Costa Masnaga. Crevenna,
Fabbrica Durini, Garbagnate Monastero, Inverigo, Lambrugo,
Laanigo, Lezza, Limonta, Longone al Segrino. Lurago d'Erba,
Magreglio, Malgrate, Merone, Mojana, Molteno, Monguzzo,
Onno, Orsenigo, Parravicino, Penzano, Ponte Lambro, Proser-
pio, Pusiano, Rezzago, Rogeno, Sormano, Suello, Valbrona,
Valmadrera, Vassena, Vill'Albese, Villa Romanò, Visino.

8. Gavirate: Gavirate, Agra, Angera, Arbizzo, Armio, Aro-
10, Ballarate, Bardello, Barza, Barzola, Besozzo, Blandronno,
Biegno, Bogno, Bosco Valtravaglia, Brebbia, Bregano, Brezzo
di Bedero, Brissago, Cadegliano, Cadero con Graglio, Cadrez-
zate, Campagnano Vedasca, Capronno, Cardana, Castello Val
travaglia, Cazzago Brabbia, Cellina, Cerro Lago Maggiore,
Cocquio, Comabbio, Comerio, Cremenaga, Cugliate, Cunardo,
Curiglia, Due Cossani, Dumenza, Fabiasco, Garabiolo, Germi-
gnaga, Grantola, Ispra, Lavena, Laveno, Leggiuno, Lisanza,
Lozzo, Luino, Maccagno Inferiore, Maccagno Superiore, Mal-
gesso, Marchirolo, Mercallo, Mesenzana, Mombello Lago Mag-
giore, Monate, Montegrino, Monteviasco, Monvalle, Muceno. Mu-
satlino, Musignano, Olginasio, Osmate Lentate, Pino sulla
sponda del Lago Maggiore, Porto Valtravaglia, Ranco, Rog-
giano Valtravaglia, Runo, Sangiano, Taino, Ternate, Trave-
dona, Tronzano Lago Maggiore, Trevisago, Varano Borghi, Vec-
cana, Viconago, Voldomino, Voltorre.

7. Lecco: Lecco, Abbadia sopra Adda, Baiedo, Ballabio In-
feriore, Ballabio Superiore, Barcone, Bartesate, Barzio, Bellano,
Bindo, Casargo, Cassina Valsassina, Colico, Concenedo, Con-
sonno, Corenno Plinio, Cortabbio, Cortenova, Crandola, Cre-
meno, Dervio, Dorio, Ello, Esino Inferiore, Esino Superiore, Gal-
biate, Imberido, Indovero, Introbio, Introzzo, Lierna, Linza.
nico, Maggianico, Mandello Lario, Margno, Moggio, Morterone,
Oggiono, Olcio, Pagnona, Parlasco, Pasturo, Perledo, Pescate.
Pessina Valsassina, Premana, Primaluna, Rongio. Sala al Bar-
ro, Somana, Sueglio, Taceno, Tremenico, Varonna, vendrogno,
Vestreno, Villa Vergano, Vimogno.

8. Menaggio: Menaggio, Albogasio, Argegno, Bellagio, Be-
ne Lario, Blessagno, Breglia, Buggiolo, Bugiallo, Carlazzo Val
solda, Casasco d'Intelvi, Castello Valsolda, Castiglione d'Intelvi,
Cavargna, Cerano d'Intelvi, Cima, Civenna, Claino con Osteno,
Colonno, Consiglio di Rumo, Corrido, Cremia, Cressogno, Cro
ce, Cusino, Dasio, Dizzasco, Domaso, Dongo, Dosso del Liro.
Drano, Garzeno, Gera, Germasino, Gottro, Grandola, Gravo-
dona, Griante, Grona, Laino, Lanzo d'Intelvi, Lenno, Lezzeno.
Livo, Loveno sopra Menaggio, Mezzegra. Montemezzo, Musso,
Ossuccio, Peglio, Pellio di Sopra, Piandllo del Lario, Piano Por
lezza, Pigra, Plesio, Ponna, Parlezza, Puria, Ramponio, Rez-
sonico. Sala Comacina, San Bartolomeo Val Cavgrgna, San
Fedele, San Nazzaro Val Cavargna, San Siro, Sant'Abbondio,
Scaria, Schignano, Seghebbin, Sorico. Stazzona, Tavordo, Tra-
yensa, Tremezzo, Trezzone, Vercana, Verna.

9. Varese: Varese, Arcisate, Arcumeggia, Ardena, Azzio,
Barasso, Bedero Valcuvia, Besano, Bisuschio, Bizzozero, Bob-
biate, Bod,io, Brenno Useria, Brenta, Brinzio, Brusimpiano, Bu-
guggiate, Cabiaglio, Cantello, Capologo, Caravate, Casalzuigno,
Casciago, Cassano Valcuvia, Cavona, Cittiglio, Clivio, Cuasso
al Monte, Cuveglio in Valle, Cuvio, Duno, Ferrera di Varese,
Gemonio, Induno Olona, Lissago, Luvinate, Malnate, Marzio,
Masciago Primo, Masnago, Morosolo, Oltrona al Lago, Orino,
Porto Ceresio, Rancio Valcuvia, Saltrio, Santa Maria del Monie,
Sant'Ambrogio Olona, Valganna, Vararo, Velate, Vergobbio,
Viggiii.

PROVINCIA DI COSENZA

Collegi n. 8.

1. Cosenza: Cosenza (comprese le frazioni di Sant'1ppolito
e Torzano), Carolei, Castrolibero, Cerisano, Marano Marchesato,
Marano Principato, Mendicino, Montalto Uffugo, Rende, San
Benedetto Ullano, San Fili, San Vincenzo la Costa.

2. Cassano al Jonio: Cassano al Jodio, Albidona, Alessan-
dria del Carretto, Amendolara, Canna, Castroregio, Cèrchiara
di Calabria, Corigliano Calabro, Francavilla Marittima, Monte-
giordano, Nocara, Oriolo, Plataci, Rocca Imperiale, Roset6
Capo Spulico, San Cosmo Albanese, San Demetrio Corone, San
Giorgio . Albanese, San Lorenzo Bellizzi, Santa Sofia' d'Epiro,
Trebisacce, Vaccarizzo Albanese, Villapiana.

3. Castrovillari: Castrovillari, Acquaformosa, Aieta, Alto-
monte, Civita, Frascineto, Firmo, Laino Borgo, Laino Castello,
Morano Calabro, Mormanno, Papasidero, San Basile, San Lo-
renzo del Vallo, San Nicola Arcella, ,Santa Domenica Talao,
Scalea, Spezzano Alhanese, Tarsia, Terranova da Sibari, Tor-
tora.

4. Paola: Paola, Acquappesa, Belvedere Marittimo, Boni-
fati, Buonvicino, Cetraro, Diamante, Falconara Albanese, Fiu-
mefreddo Bruzio, Fuscaldo, Guardia Piemontese, Longobardi,
Sangineto, San Lucido.

5. Rogliano: Rogliano, Aiello in Calabria, Altilia, Amantea,
Belmonte Calabro, Belsito, Bianchi, Cãrpahzano, Cleto, Colo-
simi, Dipignano, Domanico, Grimaldi, Lago, Malito, Mangone,
Marzi, Panettieri, Parenti, Paterno Calabro, Pedivigliano, San
Pietro in Amantea, Santo Stefano di Rogliano, Scigliano, Serra
di Aiello, Terrati.

. Rossano: Rossano, Bocchigliero, Calopezzati, Caloveto,
Campana, Cariati, Cropalati, Crosia, Longobucco, Mandatoric-
cio, Paludi, Pietrapaola, San Giovanni in Fiore, Scala Coeli,
Terravecchia.

7. Spezzano Grande: Spezzano Grande, Acri, Aprigliano, Bi-
signano, Casole Bruzio, Castiglione. Cosentino, Celico, Cellara,
Figline Vegliaturo, Lappano, Luzzi, Pedace, Piane Crati, Pie-
trafitta, Rose, Rovito, San Pietro in Guarano, Serra Pedace,
Spezzano Piccolo, Trenta, Zumpano.

8. Verbicaro: Verbicaro, Cervicati, Cerzeto, Fagnano Ca-
stello, Grisolia Cipollina, Lattarico, Lungro, Majerà, Malvito,
Mongrassano, Mottafollone, Orsomarso, Roggiano Gravina, Rota
Greca, San Donato di Ninea, Sari Marco Argentano, San Mar-
tino di Finita, San Sosti, Santa Caterina Albanese, Sant'Agata
di Esaro, Saracena, Torano Castello.

PROVINCIA Dl CREMONA

Collegi n. r>.

1. Cremona: Cremona ed Uniti, Acquanegra Cremonese, Cn-
stelverde, Crotta d'Adda, Grumello Cremonese ed Uniti, Sesto
Cremonese ed Uniti, Spinadesco, Tredossi.

2. Casalmaggiore: Casalmaggiore, CA d'Andrea, Calvatone,
Casteldidone, Castelponzone, Cella Dati, Cingia de' Botti, Do-
rovere, Drizzona, Gussola, Martignana di Po, Motta Baluffl, Pia.
dena, Rivarolo del Re ed Uniti, San Daniele Ripa Po, San Gio-
vanni in Croce, San Martino del Lago, Senndolara Ravara, So-
lorolo Rainerio, Sospiro, Spineda, Tornata, Torricolla del Pizzo,
Yho, Voltido.

3. Crema: Crema, Agnadello, Bagnolo Cremasco, Camisano,
Campagnola Cremasca, Capergnanica, Capralba, Casale Crema-
sco, Casaletto Vanrio, Cascine Gandini, Castel Gabbiano, Cro-
mosano, Dovern, Izano, Madignano Monte Cremasco. Offanen-
go. Oml>riano, Palazzo Pignano, Pandino, Pianengo, Pieranica,
Quintano, Ricengo, Ripalta Nuova, Rivolta d'Adda, Romanengo,
San Bernardino, Santa Maria delin Croce, Scannabuc, Sergna-
no, Snino d'Adda, Torlino, Trescore Cromasco, Vaiano Crema-
sco, Vailate, Virlalasco, Zappello.
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Pescarolo: Pescarolo ed Uniti, Binanuova, Bonemerse,
Bordolano, CA de' Stefani, Cappella de' Picenardi, Carpaneta
coli Dosimo, Cicognolo, Corte dei Cortesi con Cignone, Corte
dei Frati, Gabbioneta, Gadesco, Gerre del Caprioli, Grontardo,
Isola Dovarese, Malagnino, Olmeneta, Ossolaro, Ostiano, Pa-
derno Cremonese, Persico, Pessina Cremonese, Pieve Delmona,
Pievo d'Olmi, Pieve San Giacomo, Pozzaglio ed Uniti, Robecco
d'Oglio, San Martino in Beliseto, Scandolara Ripa d'Oglio, Sta-
gno Lombardo, Torre dei Picenardi, Vescovato, Volongo.

5.Joresina: Soresina, Annicco, Azzanello, Barzaniga, Cap-
pella Cantone, Casalbuttano ed Çniti, Casaletto Ceredano, Ca-
saletto di Sopra, Casalmorano, Castelleono, Castelvisconti, Chie-
ve, Credera, Cumignano sul Naviglio, Fiesco, Formigara, Ge-
nivolta; Gombito, Montodine, Moscazzano, Pizzighettone, ßipal-
ta Arpina, Ripalta Guerina, Rubbiano, Salvirola, San Bassano,
Soncino, Ticengo, Trigolo.

PROVINCIA DI CUNEO

Collegi n. 10.

1. Cuneo: Cuneo, Aisone, Argentera, Beinette, Bersezio, Ca-
stelletto Stura, Demonte, Fossano, Gaiola, Margarita, Moiola,
Montanera, Morozzo, Pietraporzio, Rittapa, Roccasparvera, Sam-
buco, Valloriate, Vignolo, Vinadio. ·

2. Alba: Alba, Barbaresco, Barolo, Benevello, Bergolo, Bor-
gomale, Bosia, Camo, Castelletto Uzzone, Castiglione Falletto,
Castiglione Tinella, Castino, Cortemilia, Cossano Belbo, Cra-

vanzana, Diano d'Alba, Gorrino, Gorzegno, Govone, Grinzane
Cavour, Lequio Berria, Levice, Magliano Alfieri, Mango, Mon-
tolupo Albese, Neive, Neviglie, Perletto, Priocca, Rocchetta Bel-
bo,' Roddi, Rodello, Santo Stefano Belbo, Scaletta gzzone, Ser-
ralunga d'Alba, Sinio, Torre Bormida, Torre Uzzone, Trezzo
Tinella.

3. Barge: Bange, Bagnolo Piemonte, Bellino, Brossasco, Ca-
steldelflno, Crissolo, Frassino, Isasca, Melle, Oncino, .Ostana,
Paesana, Piasco, Pontechianale, Sampeyre, Sanfront, Valmala,
Venasca, Verzuolo, Villanovetta.

4. Borgo San Dalmazzo: Borgo San Dalmazzo, Andonno,
Boves, Briga Marittima, Chiusa di Pesio, Entraque, Limone
Piemonte, Peveragno, Pianfei, Roaschia, Robilante, Roccaforte
Mohdovl, Rocdavione, Tenda, Valdieri, Vernante, Villanova Mon-
dovl.

5.. Bra: Bra, Baldissero d'Alba, Canale, Castagnito, Castel-
letto Monforte, ,Castellinaldo, Cherasco, Corneliano d'Alba, Gua-
reno. La Morra, Monforte d'Alba, Montaldo Roero, Monticello
Alba, Narzole, Novello, Perno, P'iobesi d'Alba, Pocapaglia, San-
La Vittoria d'Alba, Sommariva Perno, Verduno, Vezza d'Alba.

6. Ceva: Ceva, Albaretto Torre, Alto, Arguello, Bagna-
sco, Battifollo,. Belvedere Langtle, Bonvicino, Bossolasco, Ca-

Inerana, Caprauna, Castellino Tanaro, Castelnovo di Ceva, Cer-
retto delle Langhe, Cigliè, Cissone, Clavesana, Dogliani, Fari-
gliano, Feisoglio, Garespio, Gottasecca, Igliano, Lisio, Malpo-
tremo, Marsaglia, Mombarcaro, Monbasiglio, Monchiero, Mone
siglio, Montezemolo, Murazzano, Niella Belbo, Nucetto, Ormea,
Paroldo, Perlo, Piozzo, Priero, Priola, Prunetto, Roascio, Rocca
Cigliè, Roddino, Sale delle Langhe, Salicetto, San Benedetto
Belbo, Scagnello, Serravalle delle Langhe, Somano, Torresina,
Viola.

7. Dronero: Dronero, Acceglio, Albaretto Valle di Macra,
Alma, Bernezzo, Busca, Canosio, Caraglio, Cartignano, Castel-
magno, Celle di Macra, Centallo, Cervasca, Elva, Lottulo, Mar-
mora, Montemale di Cuneo, Monterosso Grana, Paglieres, Pra-
dleves, Prazzo, Roccabruna, San Damiano Macra, San Michele
Prazzo, San Pietro di Monterosso, Stroppo, Tarantasca, Ussolo,
Valgrank, Villar San Costanzo.
- 8. Mondovi: Mondovi, Bastia Mondovl, Bene Vagienna, Bria.
"glia, Carrù, Frabosa Soprana, Frabosa Sottana, Lequio Ta-
nard, Lesegno, Magliano Alpi, Monastero di Vasco, Monasterolo
Casotto. Montalgo di Mondovl, Niella Tanaro, Pamparato, Ro-
burent, Rocca de' Baldi, Salmour, San Michele Mondovl, San-
t'Albano Stura, Torre Mondovi, Trinità, Vicoforte.

' 9. Saluzzo: Saluzzo, Brondello, Cardè, Castellar, Costigliole
Saluzzo,, Envie, Faule, Gambasca, Lagnasco, Manta, Martinia-
na Po, Monasterolo di Savigliano, Moretta, Murello, Pagno,
Polonghera, Revello, Rifreddo, Rossana, Ruffia, Scarnafigi, Torre
San Giorgio, Villafalletto, Villanova Solaro, Vottignasco.

10. SavigHäno: Savigliano, Caramagna Piemonte, Casal-
grasso, Cavallerleone, Cavallermaggiore, Ceresole Alba, Cer-

vero, Genola, Marene, Montà, Montou Roero, Racconigi, San-
fro, Santo Stefano Roero, Sommariva del Bosco.

PROVINCIA Dl FERRARA

Collegi a 6.

1. Ferrara I : Ferrara (parte del centro urbano ad ovest dells
linea mediana delle vie Spronello, Scienze, Terrannova, Monte-
bello, Moz:o delle Vigne, Cimitero Israelitico, ferritorio delle
Delefa:ïoni di Denore, Quartesana, S. Martino, S. Giorgio
escluse le frazioni di Fossanova S. Biagio e Torre Fossa, Po-
rotto. Pontelagoscuro, Ravalle), Vigarano Mainarda.

2. Ferrara II: Ferrara (parte del centro itrbano ad est della
linea mediana delle vie Spronello, Scienze, Terranuova, Monte.
bello, Mozzo delle Vigne, Cimitero Israclitico; territorio delle:
Delegazioni di Baura, Francolino e Quacchio), Berra. Cop-
paro, Ro.

3. Cento: Cento, Bondeno, Pieve di Cento, Poggio Renatico,
Sant'Agostino.

4. Comacchio: Comacchio, Codigoro, Formignana, Jolanda
di Savoia, Lago Santh, Massa Fiscaglia, Mesola, Migliarino.

5. Porto 41aggiore: Porto Maggiore, Argenta, Ferrara (ter.
ritorio delle Delegazioni di 31drrara e S. Bartolomeo in Bosco;
frazioni Fossanova S. Biagio'e Torre Fossa della Delegafione
di S. Giorgio), Ostellato.

PROVINCIA DI FIRENZE (1).

Collegi-n. 13.

1. Firenze I : Firenze (parte del quartiere S. Croce delimi-
fata dai confini col comune di Fiesole, a partire dal Ponte alla
Badia verso est; dall'Arno sino al Ponte S. Nicotò; dalle Linee

a tergo dei fabbricati con numeri dispari del viale Duca di Ge-

nova esclusa la piazza Beccaria, del viale Principe Eugenio,
piazzale Donatello, viale Principe Amedeo, piazza Cavour, via
Ponte Rosso, via. Bolognese fino all'incontro di via delle Fonti,
vicolo del Cionfo, via Faentina dall'incontro con detto vicold al
Ponte alla Badia), Fiesole.

2. Firenze II: Firenze (quartiere di S. Giovanni; parte del

quartiere S. Croce ad ovest del confine del primo collegio nel
tratto fra Ponte S. Niccolò e piassa Cavour), Bagno a Ripoli.

3. Firenze III: Firenze (parte del quartiere di S. Maria
Novella circoscritta dai confini del 11 e I collegio dal ponte
alla Carraia all'incrocio di Via Bolognese con Via delle Fonti;
dalla linea a tergo dei fabbricati coi numeri dispari di Via
delle Fonti, dal vecchio bonfine comunale fino a Via Incontri,
dalla linea a tergo dei fabbricati coi numeri pari di Via In-
contri, dei fabbricati coi numeri dispari di Via dei Rossi, di
quelli con numeri pari di Via Casamorata, dalla Via Vittorio

Emanuele sino a Via Taddeo Alderotti per i numeri pari e a

Via G. Mazzoni per i numeri dispari, dalla linea a terfo dei
fabbricati con numeri pari di Via Luigi Lanzi, Piazza Ber-
nardo Tanucci, di Via Gaetano Milanesi, del Viale Cadorna,
di Via del Roniito e di Piazza Filippo Baldinucci; dal Viale

Filippo Strozzi; dalla linea a tergo dei fabbricati coi numeri
pari di Viale Principe Umberto esclusa la Via del Prato, e dei

fabbricati di Piazza Vittorio Veneto sino all'Arno. - Parte del
quartiere di S. Spirito circoscritta dal Ponte Vecchio, dai fab-
bricati di destra e di sinistra di Via dei Bardi, dalla linea a

tergo dei fabbricati coi numeri pari di Via Guicciardini, </alla
Piazza Pitti col giardino di Boboli, dalle Vie Mazzetta, Borgo
Tegolaio, delle Caldaie e Via della Chiesa fino a Via Serragli;
dalla linea a tergo dei fabbricati con i numeri pari del rima-
nente di Via della Chiesa; dalle Vie del Leone e dell'Orto, da
Piazza dei Nerli, da Borgo S. Frediano, dalla linea a tergo
dei fabbricati con i numeri dispari di Via S. Onofrio, dal
Lungarno Soderini, e dall'Arno), Gallezzo.

4. Firenze IV : Firenze (quartiere di S. Spirito meno la

parte assegnata al III collegio), Casellina e Torri.

5. Firenze V: Firenze (parte dei.quartieri di S. Maria No.
vella e S. Croce delimitata dai confini occidentali del III col-
legio nel tratto da Piazza Vittorio Veneto sino all'incrocio di
Via Bolognese con Via delle Fonti, dal confine settentrionale
del I collegio da detto incrocio al Ponte alla Badia, e per il

resto dai confini con i comuni di Fiesole, Sesto Fiorentino e

Brozzi), Bat'berino di Mugello, Calenzano, Seeto Fiorentino,
Vaglia.

(1) Non Fono compresi nella tabella i comuni di S. Miniato, Castelfranco di
Sotto, Montopoli in Val d'Arno, Santa Croce sull'Arno o S. Maria a Monte per.

chò aggregati alla Provincia di Pisa per efetto del It. D.-L. 15 novembre 1925.
n. 2011.
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6. Borgo San Lorenzo: Borgo San Lorenzo, Firenzuola,
Marradi, Palazetyolo, San Piero a Sieve, Scarperia, Vicchio.

7. Empoli: Empoli, Capraia e Limite, Castelflorentino, Cera
reto Guidi, Fucecchio, Montelupo Fiorentino, Vinci.

8. Pistola I: Pistoia (frazioni Porta San Marco, Porta Car.
Tatica e Porta Lucchese), Lampotecchio, Larciano, Marliana,
Serravalle Pistolene, Tizzana.

9. Pistoia II: Plstola,(centro e ¶rasione di Porta al Borgo),
Agliana, Cutigliano, Montale, Piteglio, Sambuca Pistoiese, San
Marcello Pistoiepe.

.
10. Pontassieve: Pontassieve, Dicomano, Figline Valdarno,

Iticisa in Val d'Arno, Londa, Pelago, Reggello, Rignano sul-
I'Arno, Rufina, San Godenzo

11, Prato I: Prato in Toscarta (meno le frazioni Colonica,
Cafaggio, Messana e Pisso di Monte), Cantagallo, Montemurlo,
Vernio.

12. Preto II: Prato in Toscana (frazioni di Colonica, Ca-
faggio, Messana e Pisso di Monte), Brozzi, Campi Bisenzio,
Carmignano, Lastra a Signa, Signa.

13. San Casciano in Val dl Pesa: San Casciano in Val di
Pesa, Barberino di Val d'Elsa,Æertaldo. Gambassi, Greve, Mon-
taione, Montespertoli, TaverneWe in Val di Pesa.

PROVINCIA DI FIUME

Collegi n. 2.
1. Flume: Fiurne.
2. Volosca Abbazia: Volosca Abbazia, Apriano, Bersezio del

Quarnaro, Bisterza, Castel Jablanizza, Clana (1), Elsane, Fon-
tana del Conte, Laurana, Mattuglie, Moschiena, Primano, Sa-
goria San Martino, Torrenova di Bisterza.

PROVINCIA DI FOGGIA

Collegi n. 7.

1. Poggia: Foggia.
2. BoŸfno: Bovino, Ascoli Satriano, Candela, Castelluccio

de' Sauri, Deliceto, Orta Nova, Panni, Sant'Agata di Puglia,
Stornara, Stornarella.

3. Cerignola: Cerignola, Margherita di Savoia, San Ferdi-
1pundo di Puglia, Trinitapoli.

4. Lacera: Lucera, Alberona, Biccari, Carlantino, Castel-
luccio Valmaggiore, Celenza Valfortore, Celle di San Vito, Faeto,
Motta Montecorvino, Pietramontecorvino, Roseto Valfortoro, San
Marco la Catola, Troia, Volturara Appula, Volturino.

5. hionte Sant'Angelo: Monte Sant'Angelo, Manfredonia,Rignano Garganico, San Giovanni Rotondo, San Marco in
Lamis.

6. .Sannicandro Garganico: Sannicandro Garganico, Aprice
na, Cagnano Varano, Carpino, Ischitella, Lesina, Peschici, Pog-
gio Imneriale, Rodi Garganico, Vico del Gargano, Vieste.

7. San Severo: San Severo. Casalnuovo Monterotaro, Casal-
vecchio di Puglia, Castelnuovo della Daunia, Chieuti con le
Isole di Tremiti, San Paolo di Civitate, Serracapriola, Torre
Maggiore.

PROVINCIA DI FORLI' (2).

Collegi n. 5.

1. Forli: Forli, Bertinoro, Forlimpopoli, Meldola. Pre-
'dappio.

2. Cesena: Cesena, Cesenatico, Mercato Saraceno, Montiano,
Sarsina.

3. Rimini: Rimini, Cattolica, Gemmano, Misano in Villa
Vittoria, Mondaino, Monteflore Conca, Monte Gridolfo, Morciano
di Romagna. Riccione, Saludecio, San Clemente, San Giovanni
in Marienano

4. Rocca San Casciano: Rocca San Casciano, Bagno di Ro-
magna, Civitella di Romagna. Dovadola, Galeata, Modigliana,Portico e San Benedetto, Premilenore, Santa Sofia, Sorbano,
Castrocaro e Terra del Sole ( ), Tredozio, Verghereto.

5. Sant'Arcangelo di Romagna: Sant'Arcangelo di Roma
gna, Bo¾bi, Coriano. Gamhettola, Gatteo, Longiano, Monte Co
loinbo, Montescudo, Poggio Berni, Roncofreddo, San Mauro di

Romagna, Savignano di Romagna, Sõorticata, Sogliano al Ru-
bicone, Verucchio.

PROVINCIA DI GENOVA (1).

Collegi n. 13.

1. Genova I : Genova (frazioni di Marassi, San Frutttsoso e
San Martino d'Albaro).

2. Genova II: Genova (frazioni di Foce e San Francesco
d'Albaro; Sestiere Portoria).

3. Genova III : Genova .(frazione Staglieno, Sestiere Madda-
lena, Sestiere San Vincenzo).

4. Genova IV: Genova (Sestiere 3folo, Sestiere Prò, 7e-
stiere San Teodoro).

5. Genova V : Genova (territorio dei cessati comuni di Pon-'
tedecimo, Bolzaneto e S. Quirico), Busalla. Campomorone, Ca-
sella, Ceranesi, Crocelieschi, Davagna, Fascia, Fontanigorda,
Gorreto, Isola del Cantone, Mignanego, Montebruno, Propata,
Ronco Scrivia, Rondanina, Rovegno, Sant'Olcese, Savignone,
Serra Ricco, Torriglia, Valbrevenna, Vobbia.

6. Genova V I : Genova (territorio dei cessati comuni di San
Pier d'Arena, Cornigliano Ligure e Rivarolo Ligure).

7. Genova VII: Genova (territorio dei cessati comuni di
Voltri, Borzoli, Pegli, Pra, Sestri Ponente), Arenzano, Campo
Ligure, Masone, Mele, R'ossiglione.

8. Albenga: Albenga, Alassio, Andora, Arnasco, Balestrino,
Bardino Nuovo, Bardino Vecchio, Bergeggi, Boissano, Borghetto
Santo Spirito, Borgio, Calice Ligure, Campochiesa, Casanova
Lerrone, Castelbianco, Castelvecchio di Rocca Barbena, Ce-
nesi, Ceriale, Cisano sul Neva, Erli, Finalborgo, Finale Mari-
na, Finale Pia, Garlenda, Giustenice, Laigueglia, Loano, Ma-
gliolo, Nasino, Noli, Onzo, Orco Feglino, Ortovero, Pietra Li-
gure, Ranzi Pietra, Rialto, Spotorno, Stellanello, Testico, Toi-
rano, Tovo San Giacomo, Vellego, Vendone, Verezzi, Vezzi Por-
tio, Villanova d'Albenga, Zuccarello.

9. Cairo blontenotto: Cairo Montenotte, Altare, Bardinetq,
Biestro, Bormida, Brovida, Calizzano, Carcare, Congio, Cosse-
ria, Dego, Ellera, Giusvalla, Mallare, Martina Olba, Massimino;
Millesimo, Mioglia, Murialdo, Olha, Osiglia, Pallare, Piana Cri-
xia, Plodio, Pontinvrea, Quiliano, Roccavignale, Rocchetta Cen-
gio, Santa Giulia Sassello Segno, Stella, Tiglieto

10. Chiavari: dhiavari, darasco, Casarza Ligure, bastiglione
Chiavarese, Cogorno, Lavagna, Moneglia, Nò, San Colomhanol
Certenoli, San Rufino, Sestri Levante.

11. Itapallo: Rapallo, Borzonasca, Cicagna, Coreglia Ligure,
Favale di Malvaro, Lorsica, Lumarzo, Mezzanego, Moconesi,
Neirone, Orero, Portofino, Rezzoaglio, Santa Margherita Ligure;
Santo Stefano d'Aveto, Zoagli.

12. Itecco: Recco, Avegno, Bargagli, Bogliasco, Camogli,
Canepa, Genova (territorio dei cessati comuni di Appari::ione,
Tiavari, 3folassana, Nervi, Quarto dei 3Illle, Quinto al Afare,
Sant'llario Li0ure, Struppa), Montoggio, Pieve Ligure, Sori,
Tribogna, Uscio.

13. Savona: Savona, Albissola Marina, Albissola Superiore,
Celle Ligure, Cogoleto, Vado Ligure, Varazze.

PROVINCIA DI GIRGENTI

Collegi n. 6.
1. Girgenti: Girgenti (meno le tre parti di territorio contt-

nanti rispettivamente con i comuni di Canicatti, Castellermini
e S. Angelo 31uzaro), Aragona, Cattolica Eraclea, Favara, Ri-
bera,.Sciacca (parte di territorio compresa fra il mare e il tratto
di rotabile 31ontallegro Ribera).

2. Bivona: Bivona, Alessandria della Rocca, Burgio, Cam-
marata, Lucca Sicula, Sambuca di Sicilia, Santa Margherita
di Belice, San Giovanni Gemini, Santo Stefano Quisquina, Vil-
lafranca Sicula.

3. Canicattì: Canicattl, Campobello di Licata, Palma di
Monterbiaro, Ravanusa.

4. Licata: Licata, Camastra, Castrofilippo, Girgenti (parte di
(crritorio confmante con il comune di Canicatti), Naro, Ra-
calmuto.

.5. Porto Empedocle: Porto Empedocle, Comitini, Girgenti
(le due parti di territorio confinanti rispettivamente,con i co-

(1) Costituito col c. D.-L. 11 settembre 192 , u. 1715.

(2) La tabella dei enllegl della provincia di Forli è redatta con le modifica· (1) La tabella dei collegl della provincia di Genova ù redatto con le modl•stonirenate alle olron9erlzinnicofnunali dai Pegi decreff 11 settembre e 23 otto ficazioni recate alle circoscrizioni comunali dal Regio decreto 14 gennaio 1926,½1025, un. 1651 e 2026: 14 gennato 1926•
·
70

n. 74 non vi o comoresa il Comune di Caprain Isola perchè aggr gato alla T'ro-
(3) Denominazionc stabilita col R. D. 12 febbraio 1925, n. 228. sincia di Livorno per effetto del R. D.-L.13 novembre 1925, n.2011.
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réuni di Castellermini e S. Angelo aluzaro), Grotte, lolipolo
Gianeazio, Lampedusa e Linosa, Montallegro, Raffadali, Real-
mònte, Sant'Angelo Muxaro, Siculiana.

6. Sciacca: Sciacca (meno la parte di territorio compresa
fra il mare ed il tratto di rotabile Montallegro-Ribera), Cala-
monaci, Caltabellotta, Casteltermini, Cianciana, Menfi, Monte-
vago, S.. Biagio Platani.

PROYINCIA DI GROSSETO

Collegi n. 2.

1. Grosseto: Grosseto, Campagnatico, Castiglione della Pe-
Benia, Follonica, Gavorrano, Isola del Giglio, Massa Marittima,
Monte Argentario, Montieri, Orbetello, Pari (1), Roccastrada.

2. Scansano: Scansano, Arcidosso, Castel del Piano, Castel-
lazzara, Cinigiano, Magliano in Toscaria, Manciano, Pitigliano,
Roccalbeena. Santa Fiora, Seggiano, Sorano.

PROVINCIA DI IMPERIA (2).

Collegi n. 2.

1, Imperia: Imperid, Aquila d'Arroscia, Armo, Arzeno d'One-
glia, Aulige, Bestagno, Borghetto d'Arroscia, Borgomaro, Bo-
scomare, Caravonica, Carpasio, Cartari e Calderara, Castel-
loropCenova, Cervo, Cesio, Chiusanico, Ohiusavecchia, Cipressa,
iv sta,tCohio, Cosio d'Arroscia, Costarainera, Diano Arentino,
Diador Gdatello, Diano Marina, Diano S. Pietro, Dolcedo, Gaz
zelli, Lavina,' Lingueglietta, Mendatica, Moano, Molini di l'rio
ra, Moltedd Superiore, Montalto Ligure. Montegrazie, Monte-

grosso Pian Latte, Pantasina. Pianavia, Pietrabruna,.Pieve di
Teco, Pompejana, Pontedassio, Pornassio, Prelà,- Hanzo, Rezzo,
Rlva Ligure, San Lazzaro Reate, San Lorenzo a afare, Santo
Stefano al Mare, Tavole, Terzorio, Torria, Triora, Valloria
Marittima, Vasia, Vessalico, Villa Guardia, Ville San Seba-
stiano. Ville San Pietro, Villa Talla, Villa Viani.

2. San Remo: San Remo, Airole, Apricale, Badalucco, Ba,
jardo, Bordighera, Borghetto San Nicolò, Bussana, Camporosso,
Castel Vittorio, Ceriana, Coldirodi, Dolceacqua, Isolabona, Oli
Vetta San Michele, Ospedaletti, Perinaldo, Pigna, Rocchetta
Nervina, San Biagio della Cima, Sasso di Bordighera, Seborga,
Soldano, Taggia, Vallebona, Vallecrosia, Ventimiglia.

PROVINCIA DI LECCE

Collegi n. 8.

1. Lecce: Lecce, Arnesano, Cavallino, Lequile, San Pietro
in Lama Squinzano, Surbo, Trepuzzi.

2. Brindisi: Brindisi, Carovigno, Erchie, Guagnano, Oria,
Salice Salentino, San Donaci, San Pancrazio Salentino, San
Vito del Normanni, Torre Santa Susanna, Veglie.

8. Campi Salentina: Campi Salentina, Carmiano, Callino
San Marco, Copertino, Leverano, Monteroni di Leoce, Nardò.
Novoli, San Pietro Vernotico, Torchiarolo.

4. (ialatina: Galatina, Aradeo, Caprarica di Lecce, Castrl
di Lecce, Cutrollano, Galatone, Lizzanello, Melendugno, San
Cesario ,di Lecce, San Donato di Lecce. Sogliano Cavour, So-
1eto. Sternatia, Vernole, Zollino.

5. Gallipoli: Gallipoli, Alezio, Alliste, Matino, Melissano,
Neviano, Parabita, Racale, Sannicola, Secu, Taurisano, Ta-
Viano, Tuglie, Ugento.

6. Alaglie: Maglie, Bagnolo del Salento, Calimera, Can
sole, Carpignano Salentino, Casarano, Castrignano de' Greci.
Collepasso, Corigliano d'Otranto, Cursi, Giuggianello, Giurdi-
gnano, Martano, Martignano Melpignano, Minervino di Lecce
Muro Leccese, Otranto, Palmariggi, Poggiardo, Sanarica, Santa
Cesarea, Ugeiano la Chiesa

7. Ostuni: Ostuni, Ceglie Messapico, Francavilla Fontana
a'tiano. Mesagne.
8. Tricase: Tricase, Acquarica del Capo, Alessano, Andrano.

Castrignano del Capo, Corsano, Diso, Gagliano del Capo, Mig

m Costituito con la legge 4 ottobre 1920. n. 1446: non ancora avveduta la

delimitasfone territoriale e la separazione ratrimoniale dal Com'me di Cança.
gnatico.

'2) La tabeÚn det (tue collegi <fella provincia <ll Imperia è redatta con le

mo11'io zioni anunctato alle cirensorizioni comun 11 dal RTI.. DD.21 oitobre1923.
n, 2330, o dipembro 1923. 9. 2709. 7 agosto 1925, n. 1533. 13 dicembre 192 n. 23i2.

giano, Montesano Salentino, Morciano di Leuca, Nociglia, Or.
telle, Patù, Presicce,- Ruffano, Salve, Scorrano, Specchia, Spon-
gano, Supersano, Surano, Tiggiano.

PIt0VINCIA DI LIVORNO (1}.

Collegi n. 3.

1. Livorno I: Livorno (Mandamento San Marco), Cam o

·nell'Elba, Capoliveri, Capraia Isola, Marciana, Marciana Ma.
rina, Portoferraio, Porto Longone, Rio Marina, Rio nell'Elba.

2. Livorno II : Livorno (Alandamenti San Leopoldo e Porto).
3. Piombino: Piombino, Bibbona, Campiglia Marittima, Ca-

stagneto Carducci, Cecina, Colle Salvetti, Rosignano Marittimor
Sassetta, Suvereto.

PROVINCIA DI LUCCA

Collegi n. 6.

1. I.ucca: Lucca (meno le frazioni di' Moriano S. Gemi.
gnano e Moriano S. Stefano).

2. Borgo a Alozzano Borgo a MOZ7,ano, Bagni di Lucca,
Camaior%, Massarosa, Pescaglia.

3. Capannori: Capannori, Lucca (frazioni di Moriano S. Ge•
mignano e Moriano S. Stefano), Porcari, Villa Basilica.

4. Castelnuovo di Gariagnana. Castelnuovo di Garfagnana,
Barga, Camporgiano, Careggine, Castiglione di Garfagnana,
Coreglia Antelminelli, Fosciandora, Gallicano, Giuncugnano,
Minucciano, Molazzana, Piazza al Serchio, Pieve Fosciana, San
Romano, Sillano, Trassilico, Vagli Sotto, Vergemoli, Villa Col-
temandina.

5. Pescia: Pescia, Altopascio, Bagni di Montecatini, Bug-
giano, Massa e Cozzile, Monsummano, Montecarlo,

.

Monteca-
tini di Val di Nievole, Pieve a Nievole, Ponte Buggianese, Us-
zano, Vellano.

6. Pietrasanta: Pietrasanta, Forte dei Marmi, Seravezza,
Stazzema, Viareggio.

PROVINCIA DI MACERATA

Collegi n. 4.

1. Macerata: Macerata, Appignano, Gualdo, Loro Piceno,
Mogliano, Montecassiano, Monte San Martino, Penna San

Giovanni, Petriolof Pollenza, Ripe San Ginesio, San Ginesio,
Sant'Angelo in Pontano, Urbisoglia.

2. Camerino: Camerino,. Acquacanina, Belforte del Chientis
Bolognola, Caldarola, Camporotondo di Fiastrone, Castel Rai-
mondo, lastelsantangelo, Cessapalombo, Esanatoglia, Fiastra,
Fiordimonte, Fiuminata, Gagliole, bionte Cavallo, Muccia, Pie-
vebovigliana, Pieve Torina, Pioraco, Sefro, Sarnano, Serrape-
trona, Serravalle di Chienti, Ussita, Visso.

8. Ilecanati: Recanati, Civitanova Marche, Montecosaro,
Montefano, Montelupone, Monte San Giusto, Morrovalle, Pau-
sula, Porto Civitanova, Porto Recanati, Potenza Picena.

4. San Severîno Niarche: San Severino Marche, Apiro, Cin-
goli, Colmurano, Ficano, Matelica, Tolentino, Treia.

PROVINCIA DI MANTOVA

Collegi n. 5.

1. Mantova: Mantova, Bigarello, Castelbelforte, Castel d'A,
rio, Marmirolo, Porto Mantovano, Roncoferraro, Roverbella)
San Giorgio di Mantova, Virgilio.

2. Bozzolo: Bozzolo, Castellucchio, Commessaggio, Curta•
tone (meno la frazione di Buscoldo), Dosolo, Gazoldo degli Ip-
politi, Gazzuolo, Marcaria, Pomponesco, Rivarolo Mantovano,
Rodigo, Sabbioneta San Martino dall'Argine, Viadana.

3. Castiglione delle Stiviere: Castiglione delle Stiviere, Ao-
quanegra sul Chiese. Asola, Canneto sull'Oglio, Casalmoro, Ca-
saloido, Casalromano, Castel Goffredo, Cavriana, Ceresara, Goi-
to, Guidizzolo, Mariana, Medole, Monzambano, Piubega, Ponti
sul Mincio, Redondesco, Solferino. Volta Mantavana.

4. Gonzaga: Gonzaga, Engnolo San Vito, Borgoforte, Cur•
tatone (fra:ione Bu.senldo), Moglia, Motteggiana, Pegognaga,
San Benedetto Po, Suzzara.

(1) Con le modificazioni della ciremorizione provinciale portate dal R. D..L
15 novembre 1925, n. 2011.
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5. Ostiglia:, Ostiglia, Boi·gofranco sul Po, Carbonara di
Po, Felonica, Magnacavallo, Pieve 'di Coriano, Poggio Rusco,
Quingentole, Quietello, Revere, San Giacomo delle Segnate,
San Giovanni del Dosso, Schivenoglia, Sermide, Serravalle a
Po, Sustinente, Villa Poma, Villimpenta.

PROVINOIA DI MASSA E OARRARA

Collegi n. 3.

1. Massa: Massa, Óasola in Lunigiana, Comano,Fivizzano,
Montignoso.

2. Carrara: Carrara, Fosdinovo.
3., Pontremoli: Pontremoli, Aulla, Bagnone, Filattiera, Lic-Ëana, Mulazzo, Podenzana, Tresana, Villafranca in Lunigiana,

ZerL

PROVINCIA DI MESSINA

Collegi noe.
1. Messina I: Messina (parte del centro urbano e tillaggi

circoscritti, dal torrente S. Cosimo, dalla mediana della Via
Nuova S. Cosimo fino all'altessa di Via Siracusa, di Via Sira-
cusd fino all'altezza di Via Bari, di ela Bari fino all'incrocio
col Viale Torino, del Viale Torino fino affincrocio con Via
Roma, di Via lloma fino, all'incrocio col Viale S. Martino, del
Viale S. Martino fing al torrente Zaera, del torrente Zaera
fino al ponte omonimo, della Via Provinciale per Catania fino
al sottopassaggio ferroviario di Gazzi; dalla mediana di Via
Bonsignore fino all'incontro della Fiumara di Gazzi; dal retti-
lineo,.prolungato dal punto suddello aNe case Macchia incluse;
dallo fiumana Zafferia. fino alli diramazione Fornace; dal ret-
tilineo che partendo daHa locali(d suddetta arriva alla fiumara
di larderia nel punto che incrocia con facquedotto del Niceto,
dalla flutnara di Larderia in profungamento sino alla Portella
dL Antennammaže; dai confini coi Comuni di Saponara Villa-
frança, Calvaruto e Bauto; dal mare . sino alla foce del tor-
Tente Marmora;s dalla niediana del torrente Harmora fino alla
mulattiera per Salice; dalla strada rotabile Portella-Castanea
Pel bitio di Colle S. Rizzo sino a Casassa, dalla mulattiera Ca-
sas:a-S. Corrado-Puntale Arena; dalla mediana della strada
dei Carrai, della via di Circumvallazione fino all'incontro con

la Via Grattoni, della Via _Grationi, di Via Rocca Guelfonia,
della salita ,Rosa Donato, di Via Monasteri fino alla piazza
S. Agoetino, di Via S. Agostino in profungantento per Via Ro-
sere sino al mare; dal Molo sino a PuntasSan Salvatore, e da
questa sino alla face del torrente S. Cosimo), Bauso, Calva-
ruso, Saponara Villafranca.
.

2. Messina II : Messina (parte del centro urbano e villaggi
,circoscritti dhi confine meridionale del I collegio sino alla foce
del torrente S. Cosimo, dal mare sino alla foce del forvente
Divieto, dai confini dei comuni di Scaletta, Itala, Fiumedinist,
Monforte S. Giorgio, Rometta e Saponara Villafranca), Ali, All
Marina, Fiumedinisi, Guidomandri, Itala, Mandanici, Nizza
Sicilia, Pagliara, Roccalumera, Rometta, Santo Stefano di Brl-
ga. Scaletta Zanglea.

' 3. hiessina III: Messina {parte del centro urbano e villaggi.
circoscritti dal confine settentrionale, del I collegio sino alla
foce della jtumara Marmora e dal litorale, per Capo Peloro
sino all'alte::à del prolunfamonto rettilineo di Via della Ro-
verch

4. Castroreale: Castroreale, Basicò, Falcone, Furnari, Le-
ni, Lipgrl, Malfa, Mazzarrà Sant'Andrea, Montalbano di Elico-
na,

.

Novara di Sicilia, Oliveri, Rodi, Santa Marina Salina,
Tripi.

5. Prancavilla di Sicilia: ,Francavilla di Sicilia, Antillo, Ca-
salvecchio Siculo, Castel Mola, Forza d'Agrò, Furci Siculo,
Giardini, Graniti, Kaggi, Letojanni Gallodoro, Limina, Locadi,
Malvagna, Mojo Alcantara, Mongiuffl Melia, Motta Camastra,
Rocca Fiorita, Roccella Valdemone, Santa Domenica Vittoria,
Santa Teresa di Riva, Savoca, Taormina.

6. Milazzo: Milazzo, Barcellona Pozzo di Gotto, Condrò,
Gualtieri Sicaminò, Merl, Monforte San Giorgio, Pace del Mela,
Rocca Valdina, San Filippo del Mela, San Pier Niceto, Santa
Lucia del Mela, Spadafora San Martino, Torregrotta, Valdina,
Venetico.

7. 31istretta: Mistretta, Capizzi, Caronia, Castel di Lucio,
Cesarò, Motta d'Affermo, Pettineo, Reitano, San Fratello, San
Teodoro. Santo Stefano di Camastra, Tusa.

8. Naso: Naso, Alcara li Fusi, Brolo, Capo d Orlando (1),
Capri Leone, Ficarra, Frazzanò, Galati Mamertino, Longi, Mi-

(1) Costituito con la legge ':3 giugno 1925, n. 1170.

litello Rosmarino, Mirto, Piraino. San Marco d'Alunzio, San
Salvatore di Fita.lia, Sant'Agata di Militello, Sant Angelo ,

di
Brolo, Sinagra.

9. Patti: Patti, Castell'Umberto, Floresta, Gioiosa Marea,
Librizzi, Montagnareale, Raccuja, San Piero Patti, Tortorici,
Ucria.

PROVINCIA DI MILANO

Collegi n. 25.

1. Milano I : Milano (territorio circoscritto dal lato ovest
della piazza del Duomo, dalla linea mediana di viä Mengoni,
di via Santa Margherita, di piazza della Scala, di via Man.
soni, di via Principe Umberto fino a via Montebella, di ¶ia
Montebello fino all'incontro del corso di Porta Nuova, del corso
di Porta Nuova, dai bastioni di Porta Nuova fino a via M.
Gioja, dalla mediana di via M. Gioja fino a via V. Viviani, .df
via Viviani, della piazza Miani, di via Vettor Pisani fino a sia
R. Boscovich, di via Boscovich fino all'incontro del corso Bue-
nos Ayres, del corso Buenos Ayres, della pia::a Oberdan, del
viale Piave, del piazzale Monforte, del corso Concordia, di
pia::a Risorfimento, del corso Indipendenza, del viale Piceno,
di piassa Emilia, del corso XXII marzo, di pias:a Vittoria, del
corso di Porta Vittoria, di via F. Sforza, di piazza Verziere, di
via Brolo, di via Tenaglie, di Piazza' Fontana, di via Arciee-
scovado in prolungamento rettilin¢o fino all'altezza di via Carlo
Alberto).

2. Milano II: Milano (territorio circoscritto dal confine me.
ridionale del I collegio a partire dalla. piazza del Duomo sino
all'incontro di via Cadore col corso XXII marzo; dalla mediana
di via Cadore, di pia::a Libia, di ela Tiraboschi, di via L. Pa-
pi, di via Adige, di piazza Trento, di via Isonzo fino alfin.
contro di via Ripamonti, di via Ripamonti, di pia::a Vigentina,
di via Porta Vigent£na, del corso Roma fino a Via Santa Sofia,
di via S. Softa, del corso Italia fino a via Disciplini, di sia
Disciplini, di via S. Vito, del Carrobio, di via Torino fino allo
abocco in piazza del Duomo).

3. Milano III: Milano (territorio circoscritto dal contine
occidentale del II collegio a partîre dal Carrobio fino all'in-
contro di via Ripamonti con via Bellezza; dalla mediana di

- via Belle::a, di via Tabacchi fino allo incontro con ia Balilla,
di via Balilla, di via Pezzotti /Ino a via R. Bonghi, di efa
R. Bonghi, di via G. Meda fino all'alte::a dell'Ufficio Tecnica
3funicipale dell'Acquedolfo incluso, del prolungamento rettift.
neo dal punto suddetto fino all'incontro del Naviglio di Pavia,
dal Naviglio di Pavia fino all'altezza del viale Liguria, dalla
mediana del tiale Liguria fino a via Argellati, di via Ar0ellati
'jino a via Lombardifti, di via Lombardini fino all'incontro del
NaviOlio Grande, dal Naviglio Grande fino a via Borgognone,
dalla mediana di via Borfognone fino a via Tortuna, di via
Tortona, del soprapassaggio ferroviario della Stazione Ticineqe,
dalla mediana di via Barbavara, del corso Cristoforo Colombo
fino al centro di piazza Porta Genova, del corso di Porta Ge-
nova fino all'altezza di via Marco d'Oggiono, di via M. d'00•
giono, di via Arena, del corso di Porta Ticinese fino al Car.
robio).

4. Alilano IV : Milano (territorio circoscritto dai confini
occidentali del I, 11 e III collegio a partire dall'altezza di via
To Grossi fino alfincontro del corso Cristoforo Colombo col
efale San Michele del Carso; dalla mediana del viale San Mi-
chele del Carso fino a via V. Foppa, di via Foppa fino a via Bòr-
Oognone, di via Borgognone, di piar.:a Vesuvio, di via Vesuvio,
di piazza Po, di via Elba, di piazza Piemonte, di via Miche-
langiolo fino all'incontro di efa Marghera, di via Marghera,
del corso Vercellese fino all'incontro di via Correggio, di tiia
Correggio, di via Monterosa fino allo sbocco nell'ex piazza
d'armi, dalla mediana dei viali occidentale e settentriondle
della pia::a predetta, del viale orientale della stessa piazia
fino a via Praga, di via Prdga, di via L Nievo fino al caval-
cavia ferroviario, del cavalcavia suddetto, di via Abbondio San-
giorgi, del piax:ale Sempione, di cia Bertani, di via Cesariatio,
del viale Elvezia (Ino alla pia:-a Lega Lombarda, di via Le-
guano fino a tia Gadio, di via Gadio, di via Paleocapa, del
Foro Bonaparte passando a tergo del Teatro Dal Verme fino
al Largo Cairoli, di via Dante, di piazza Cordusio e di tila
T. Grossi /Ino all'incontro con via Mengoni).

5. Milano V : Milano (territorio circoscritto dal confine oc-
cidentale del I cd orientale del IV coUegio a partire dal punto
di incontro di ria M. Gioja coi bastioni di Porta Nuova sino
al pias:alc Sentpione; dalla mediana di via L. Cagnola, di tiia
Loma::0, di via P. Sarpi fino all'incontro con via Messina, di
via Messina fino all'incontro di ria Procaccini, di via.Proede.
cini, di ria liramanic, di piar:a Cenisio, di via Ferraris, della
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agrada.di cinta del Cimitero Monumentale fino a via Farini,
di via Farini, di pia::a Volta, dai bastioni di Porta Garibaldi
e di Porta Nuova /Ino a via M. Gioja).

0. Milano VI: Milano (territorio circoscritto dal confine
orientale del I collegio a partire dal punto di incontro di via
L. Settembrini con via Boscovicit lino allo sbocco del corso
indipendenza sul corso Plebisciti; dalla mediana del corso Ple-
bisciti, della strada Rivoltana, di via Lomellina, di via Mo-
retto da Brescia, del viale Lombardia fino all'alte::a di via
Gran Sasso, di via Gran Sasso, del viale Abrassi fino al pia:-
zale Loreto, di via Cajazzo fino a via Settembrini, di via Set-
tembrini fino all'incontro di via Boscovic10).

7. Milano VII : Milano (territorio circoscritto dal confine
orientale del VI, I e Il collegio nonchè dal confine meridionale
del Ilt collegio a partire da piazza Loreto sino al fabbricato
dell'Ufficio Tecnico Municipale dell'Acquedotto escluso; dal Na-
iglio di Pavia sino al confine col comune di Rozzano; dal con-
fine col comune di Rozzano; dal confine meridionale dei cessati
comuni di Vigentino e Chiaravalle Milanese; dal confine coi
comuni di San Donato Milanese e di Linatc; dal confine orien-
tale del cessato comune di Lambrate; dal confine tra il cessato
comune di Lambrate con quello del cessato comune di Crescen-
sago; dal confine tra il cessato comune di Lambrate e quello
di Milano sino allo sbocco nel Pia::ale delle Rottole di Loreto;
dalla linea mediana del pia::ale suddetto e di via A. Costa
sitio al Piasale Loreto).

8. Alilano VIII: Milano (territorio circoscritto dai confini
col V, I, VI e VII collegio a partire dal punto di incontro di dia
G. Pepe con via Farini fino all'estremo punto di incontro del

confine del cessato comune di Lambrate con quello del cessato
comune di Crescen:ago ; dal confine orientale e settentrionale
del cessato comune di Crescen:ago; dal confine del cessato co-

mune di Gorla Precotto; dal conflue tra il cessato comune di
Niguarda e i cessati comuni di Gorla Precotto e Greco Mila-
nese ; dal confine del cessato comune di Greco Milanese con

Milana, fino all'incontro della ferrovia Milano-Monza ; dalla
ferrovia suddetta fino all'incontro di Piazza Carbonari ; dal pro-
lungamento dal centro di Pia::a Carbonari fino all'imbocco del
viale Marche ; dalla mediana del viale Marche fino all'altezza
'di via Lario, di via Lario, di via P. Borsieri, di via G. Pepe
‡ino all'incontro con via Farini).

9. Milano IX : Milano (territorio circoscritto dai confini del
V ed VIII colle0io a partire dal piazzale Sempione fino al con.
‡lne col comune di Sesto S. Giovanni; dal confine coi comuni
di Bresso, Cormanno e Novate sino all'incontro della ferrovia
Milano-Saronno ; dalla ferrovia Milano-Saronno sino alla stra-
da della Sia:ione della Bovisa; dalla mediana della strada sud-
detta fino allo incontro colla strada comunale della Bovisa ;
dalla mediana di questa e di via Calabria fino all'alte::a di via
Caracciolo ; dal prolungamento rettilineo dal punto predetto -
attraderso lo scalo merci -- sino tell'imbocco di via Caracciolo ;
dalla mediana di via Caracciolo fino all'incontro di via Mac
Mahon, di via Mac Mahon, di via Losanna, del corso Sempione
aino al Piazzale omonimo).

10. Milano X : Milano (territorio circoscritto dal confine del
VII, til, 17 e ix collegio ; dal contine coi comuni di Novate,
Bollate, Arese, Mazzo Milanese, Pero, Cerchiate, Rho. Corna-
redo, Corsico, Buccinasco ed Assago fino all'incontro del Navi-
Olio di Pavia).

11. Abbiategrasso: Abbiategrasso, Albairate, Bareggio, Be-

sate, Binasco, Bubbiano, Calvignasco, Casarile, Cassinetta di
Lugagnano, Cesano Boscone, Cisliano, Corbetta, Corsico, Gag-
giano, Guda Visconti, Lacchiarella, Morimondo, Motta Visconti,
Noviglio, Ozzero, Robecco sul Naviglio, Rosate, Trezzano sul

Naviglio, Vermezzo, Vernate, Zelo Surrigone, Zibido San Gia-
como.

12. Borghetto Lodigiano: Borghetto Lodigiano, Abbadia
Cerreto, Bertonico, Brembio, Camairago, Casalpusterlengo,
Caselle Lurani, Castiglione d'Adda, Castiraga Vidardo, Cave-

pago d'Adda, Cazzimani, Graffignana, Mairago, Marudo, Mas-
'salengo, Ossago, Pieve Fissiraga, Sant'Angelo Lodigiano, Secu-
gnago, Terranova dei Passerini, Turano, Valera Fratta, Vil-
lanova del Sillaro, Vittadone, Zorlesco.
'

13. Busto Arsizio: Busto Arsizio, Borsano, Cairate, Cislago,
«Fagnano Olona, Gerenzano, Gorla Maggiore, Gorla Minore, Lo-
nate Pozzolo, Magnago, Marnate, Olgiate Olona, Rescaldina,
Sacconago; Solbiate Olona, Vizzola Ticino.

14, Cassano d'Adda: Cassano d'Add4, Basiano, Bellinzago
Lombardo, Bellusco, Busnago, Bussero, Cambiago, Cavenago
di Brianza, Cornate d'Adda, Gessate, Gorgonzola, Grezzago,
Inzago, Masate, Mezzogo, Ornago, Pessano, Pozzo d'Adda,
Pozzuolð Martesana, Roncello, Trezzano Rosa, Trezzo sull'Ad-
da, Trucazzano, Vaprio d'Adda.

15. Codogno: Codogno, Cantonale, Caselle Landi, Castel-
nuovo Bocca d'Adda, Cavacurta, Corno Giovine, Cornovecchio,
Fombio, Guardamiglio, Livraga, Maccastorna, Maleo, Meleti,
Orio Litta, Ospedaletto Lodigiano, San Colombano al Lambro,
San Fiorano, San Rocco al Porto, Santo Stefano Lodigiano,
Senna Lodi.giana, Somaglia.

16. Desio: Desio, Barlassina, Bovisio, Bresso, Cesano Ma-

derno, Cinisello, Cormano, Cusano Milanino, Limbiate, Mascia-
go Milanese, Muggiò, Nova, Paderno Dugnano, Seveso, Varedo.

17. Gallarate: Gallarate, Albizzate, Arsago, Besnate, Car-
dano al Campo. Casale Litta, Casorate Sempione, Cassano Ma-
gnago, Cavaria con Premezzo, Ferno, Golasecca, Jerago con

Orago. Mezzana Superiore, Mornago, Oggiona con Santo Ste.
fano, Samarate, Sesto Calende, Solbiate Arno, Somma Lombar-
do, 'Sumirago, Vergiate.

18. Legnano: Legnano, Busto Garolfo, Canegrate, Castel-
lanza, Cerro Maggiore, Nerviano, Parabiago, Pogliano, San

Giorgio su Legnano, San Vittore Olona.
19. Lodi: Lodi, Boffalora d'Adda, Casaletto Lodigiano, Ca-

salmaiocco, Cervignano, Comazzo, Cornegliano Landense, Corte
Palasio, Crespiatica, Dresano, Galgagnano, Lodi Vecchio, Mer-
lino, Montanaso Lombardo, Mulazzano, Paullo, Salerano sul
Lambro, San Martino in Strada, San Zenone al Lambro, Sor-
dio, Tribiano, Villavesco, Zelo Buon Persico.

20. Magenta: Magenta, Arconate, Arluno, Bernate Ticino,
Boffalora sopra Ticino, Buscate, Casorezzo, Castano Primo,
Cornaredo, Cuggiono, Inveruno, Marcallo con Casone, Mosero,
Nosate, Ossona, Pregnana Milanese, Robeechetto con Induno,
Santo Stefano Ticino, Sedriano, Turbigo, Vanzago, Vittuone.

21. Aletegnano: Melegnano, Assago, Basiglio, Bruigherio,
Buccínasco, Carpiano, Cassina de' Pecchi, Cernusco sul Navi-
glio, Cerro al Lambro, Cologno Monzese, Colturano, Linato al

Lambro, Liscate, Locate Triulzi, Mediglia, Melzo, Opera, Pan-
tigliate, Peschiera Borromeo, Pievo Emanuele, Pioltello, Roda-
no, Rozzano, San Donato Milanese, San Giuliano Milanese, Se-
grate, Settala, Vignate, Vimodrone, Vizzolo Predabissi.

22. Monza: Monza, Balsamo, Sestò San Giovanni.
23. Saronno: Saronno, Arese, Bollate, Caronno Milanese,

Cerchiate, Ceriano Laghetto, Cesate, Cogliate, Cusago, Gar-
bagnate Milanese, Lainate, Lucernate, Mazzo Milanese, Novate
Milanese, Origgio, Pero, Rho, Senago, Settimo Milanese, So-
laro, Terrazzano, Uboldo.

24. Seregno: Seregno, Albiate, Besana Brianza, Briosco,
Carate Brianza, Correzzana, Giussano, Lazzate, Lentate sul So-
voso, Meda, Misinto, Renate, Sovico, Tringgio, Veduggio con

Colzano, Verano.
25. Vimercate: Vimercate, Agrate Brianza, Aicurzio, Ar-

core, Bernareggio, Biassono, Hurago Molgora, Camparada, Ca.
ponago, Carnate, Carugate, Concorezzo, Lesmo, Lissone, Ma-

cherio, Oreno, Ronco Briantino, Ruginello, Sulbiate, Vedano

al Lambro, Velato Milanese, Villa San Fiorano.

PROVINCIA DI MODENA

Collegi n. 6.

1. Modena I : Modena (centro e frazioni Albarcto, Saliceto
Panaro, San Matteo, San Cataldo, Santa Caterina), Bomporto,
Nonantola, Ravarino, San Prospero.

2. Modena II: Modena (frazioni Santa Agnese, Villanota,
Collegara, San Donnino, Portile, San Martino, Santa Maria,
Collegarola, Saliceto San Giuliano, Baggiovara, Cognento,
San Faustino, Freto, Cittanova, Marzaglia, San Pancrazio, Le-
signano, Ganaceto), Campogalliano, Castelnuovo Rangone, For-
migine, San Cesario sul Panaro, Spilamberto.

3. Carpi: Carpi, Bastiglia, Concordia sulla Secchia, Novi
di Modena. San Possidonio, Soliera

4. Mirandola: Mirandola, Camposanto, Cavezzo, Finale
nell'Emilia, Medolla, San Felice sul Panaro.

5. Pavullo nel Frignano: Pavullo nel Frignano, Fanano,
Fiumalho, Frassincro, Lama Mocogno, Monfestino in Serra
Mazzoni, Montecreto, Montese, Pievepelago, Polinago, Riolu-
nato, Sestola.

6. Sassuolo-Vignola . Sassuolo, Castelvetro di Modena, Fio-
Iano Modenese, Guiglia. Maranello, Marano sul Panaro, Mon-
teflorino, Prignano sull< Secchia, Savignano sul Panaro, Vi-

gnola, Zocca.

PROVINCIA DI NAPOLI

Collegi n. 20.

1. Napoli I : Napoli (Sezioni S. Ferdinando e S. Giuseppe).
2. Napoli II: Napoli (Se:ioni Chiaia e Vomero, Villaggio

di Posillipo, comprendenti il territorio delimitato dal con/Lue
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occidentale del I collegio sino alla Piazzetta Cariati, dalla me-
diana della Salita S. Nicola Tolentino, dei Gradini di S. Ma-
ria Apparente, della Salita del Petraio, di via Cimarosa, di via
Luca Giordano, di via San Gennaro ad Antignano, della Salita
Arenella, dell'Arco Due Porte, della Cupa Gerolomini, sino al
Largo Cappella dei Cangiani ; dai confini coi comuni di Chiaia-
no, Soccavo e Pianura e del Villaggio di Fuorigrotta sino a

Coroglio ; dal mare, a partire da Coroglio sino a Piax:a Vit-
goria).

3. Napoli III : Napoli (parte del territorio della Sezione Pen-
dino delimitata dalla linea mediana della Piazzetta Nilo a par-
tire dall'angolo S. Domenico Maggiore, di via San Biagio dei
Librai sino all'altezza di Vico Maiorani, di Vico Maiorani, di
via Tribunali sino all'altezza di Vico dei Carbonari, di Vico dei
Carbonari, di via San Biagio dei Librai, della Strada Egiziaca
a Forcella, della Strada dell'Annunziata, di via Pasquale Sta-
Rislao Mancini sino al centro di Pia::a Garibaldi ; dalla linea
mediana di via della Libertà. della via Stella Polare sino all'al-
tezza di via Nicola Capasso, di via Nicola Capasso, di via Santa
faria delle Grazie a Loreto sino all'altezza di via E. Cosens,
di via Enrico Cosenz, del Corso Garibaldi sino all'altezza di
Vico Madonna dell'Arco, di Vico Madonna dell'Arco, della Stra-
da Lavinaio sino all'altezza di via Giacomo Savarese, di via
Giacomo Savarese, di via Pallottinari, di Vico Campane, della
IPiazzetta Oronzo de Donno, di via Renovella e di Corso Um-
herto I sino all'altezza di via Antonio Tari, di via Antonio Tari
e della linea divisoria dei fabbricati della Vecchia e Nuova Uni-
versità sino a via Mezzocannone; dalla mediana di via Mez.
socannone sino a Piazzetta Nilo).

4. Napoli IV : Napoli (Sezione Porto e parte della Sezione
Pendino comprendenti il territorio delimitato dal confine orien-
tale del I collegio e dal confine meridionale del III collegio sino
all'incontro con la via Stella Polare ; dalla linea mediana di
via Stella Polare in profun0amento rettilineo sino al mare ; dal
mare sino al Volo Angioino).

5. Napoli V : Napoli (parte della Se:ione San Lorenzo delf-
mitata dal conßne settentrionale del III collegio, dal confine
orientale del I collegio, dalla linea mediana di Vico del Sole,
di Vico della Sapienza, di via Pisanelli, di Vico degli Incura-
bili, di Vico della Consolazione, di via della Consola:ione, di
via Porta San Gennaro, di Porta San Gennaro, della Strada
Foria, della Strada Nuova del Campo sino al Ponte di San Gio
canniello, della via Arenaccia sino all'alte::a di via Pietro
Giannone, di via Pietro Giannone, di Pias:a Pietro Giannone e

del Corso Garibaldi sino alla Piazza omonima).
6. Napoli VI: Napoli (Sezioni Vicaria, Mercato e parte della

Sezione San Lorenzo comprendenti il territorio delimitato dai
confini orientali del IV, 111 eV collegio sino al Ponte di San
Giovanniello ; dalla linea mediana di via Nuova del Campo ;
dai confini dei cessati comuni di Ponticelli, Barra, San Giovan-
ni a Teduccio, e dal mare sino alle foci del Sebeto).

7. Napoli VII: Napoli (Sezione Stella e parte delle Sezioni
San Lorenzo ed Avvocata comprendenti il territorio delimitato
dal confine settentrionale del I collegio ed occidentale del V col-

legio; dalla linea mediana della Strada Crocelle, della via Ver-
gini, di via Cristallini, della via Vecchia Capodimonte, di Porta
Grande Capodimonte, di via Capodimonte, di via San Rocco, di
via Scudillo, del Vallone Gerolomini, della Salita Mauro, della
Strada Comunale sino all'incrocio con la Strada di Agnano ;
dai confini nord-orientali ed orientali del 11 collegio sino all'in-
contro della via Salvator Rosa, dalla mediana di via Salvator
Rosa e di via Enrice Pessina sino all'altezza di Vico Bagnara :
dal prolungamento rettilineo da Vico Bagnara a Port'Alba).

8. Napoli VIII: Napoli (Sezione San Carlo all'Arena cot
territorio circoscritto dai confini del VI, Ve ViI collegio, dei
comuni di Chiaiano, Secondigliano e del cessato comune di San
Pietro a Patierno).

9. Napoli IX : Napoli (Sezione Montecalvario e parte della
Sezione Avvocata comprendenti il territorio delimitato dai con
fini del I, 17 e VII collegio).

10. Afragola: Afragola, Arzano, Caivano, Cardito, Casal
nuovo di Nanoli, Licignano di Napoli, Pomigliano d'Arco.

11. Casoria: Casoria, Crispano, Frattamaggiore, Frattami-
nore, Grumo Nevano, Napoli (territoria del cessato comune di
San Pietro a Patierno (1), Secondigliano.

12. Castellammare di Stabia: Castellammare di Stabia, Ca-
sola di Nnpoli, Gragnano, Lettere, Pimonte, Sant'Antonio
Abate (2).

13. Giugliano: Giugliano in Campania, Calvizzano, Casan
ilrino, Chiaiano ed Uniti, Marano di Napoli, Melito di Napoli

(1) Aggregato al Comune di Napoli enl R. D.-L. 15 novembre 1925, n. 2138.

(2) Costituito con la legge 23 giugno 1925, n. 1130.

Mugnano di Napoli, Qualiano, Sant'Antimo, S. Arpino, Villa-
ricca.

14. Ottaiano: Ottaiano, Cercola, Napoli (territorio del ces-
sato comune di Ponticelli (1), Pollena Trocchia, San Giuseppe
Vesuviano, Sant'Anastasia, Somma Vesuviana, Terzigno.

15. Portici: Portici, Napoli (territorio dei cessati comuni di
S. Giovanni a Teduccio e Barra (1), S. Giorgio a Cremano, San
Sebastiano al Vesuvio.

16. Pozzuoli: Pozzuoli, Napoli (frazioni Bagnoli e Fuori-

grotta), Pianura, Soccavo.
17. Sorrento: Sorrento, Agerola, Massalubrense, Meta, Pia-

no di Sorrento, Sant'Agnello, Vico Equense.
18. Torre Annunziata: Torre Annunziata, Boscoreale, Bo-

scotrecase, Poggiomarino.
19. Torre del Greco: Torre del Greco, Resina.
20. Collegio delle Isole (con sede in Ischia): Ischia. Ana-

capri, Bacoli, Barano d'Ischia, Capri, Casamicciola, Forio,
Lacco Ameno, Monte d.i Procida, Procida, Serrara Fontana,
Ventotene.

PROVINCIA DI NOVARA

Collegi n. 11.

1. Novara: Novara, Cameri, Casalino, Granozzo con Mon-
ticello, San Pietro Mosezzo.

2. Biandrate: Biandrate, Borgo Lavezzaro, Borgo Vercelli,
Briona, Carpignano Sesia, Casalbeltrame, Casaleggio Novara,
Casalvolone, Castellazzo Novarese, Cerano, Fara Novarese, Gal-
liate, Garbagna Novarese, Landiona, Mandello Vitta, Nibbiola,
Recetto, Romentino, San Nazzaro Sesia, Sillavengo, Sizzano,
Sozzago, Terdobbiate, Tornaco, Trecate, Vespolate, Vicolungo,
Villata, Vinzaglio.

3. Biella: Biella, Borriana, Camburzano, Cerrione, Chia-
vazza, Cossila, Donato, Graglia, Magnano, Mongrando, Muz-
zano, Netro, Occhieppo Inferiore, Occhieppo Superiore, Pollo-
ne, Ponderano, Pralungo, Sala Biellese, Salussola, Sordevolo,
Tollegno, Torrazzo, Zimone, Zubiena.

4. Borgomanero: Borgomanero, Ameno, Ara, Armeno, Aro-
la, Artò, Anzate, Boca, Boleto, Bolzano, Briga, Bugnate, Caval-
lirio, Cesara, Coiromonte, Cureggio, Fontaneto d'Agogna, Gara

gallo, Gattico, Ghemme, Gozzano, Grignasco, Isola San Giulio,
Maggiora, Miasino, Nonio, Orta Novarese, Pella, Pettenasco,
Pogno, Prato Sesia, Romagnano Sesia, San Maurizio d'Opa-
glio, Soriso, Vergano Novarese.

5. Cossato: Cossato, Andorno Cacciorna, Benna, Bioglio,
Callabiana, Camandona, Campiglia Cervo, Candelo, Casapinta,
Castellengo, Ceretto Castello, Coggiola, Croce Mosso, Crosa,
Gaglianico, Lessona, Massazza, Mezziana Mortigliengo, Mia-

gliano, Mosso Santa Maria, Mottalciata, Pettinengo, Piatto,
Piedicavallo, Pistolesa, Portula, Pray, Quaregna, Quittengo,
Ronco Biellese, Rosazza, Samliano Micca, Sandigliano, San Giu-
seppn di Casto, San Paolo Cervo, Selve Marcone, Soprana, Stro-
na, Tavigliano, Ternengo, Trivero, Valdengo, Vallanzengo, Val-
le Mosso, Valle San Nicolao,, Valle Superiore Mosso, Veglio,
Verrono. Vieliano Bienese. Villanova Biellese. Zumaglia.

6. Domodossola: Domodossola, Agaro, Albogno, Antrona-
piana, Anzino, Anzola d'Ossola, Baceno, Bannio, Beura, Bo-
guanco Dentro, Bognanco Fuori, Buttogno, Caddo, Calasca,
Cannero, Cannobio, Cardezza, Castiglione d'Ossola, Cavaglio
San Donnino, Ceppomorelli, Cimamulera, Coimo, Craveggia,
Cravegna, Crevola d'Ossola, Crodo, Cursolo, Cuzzago, Dissimo,
Druogno, Finero, Falmenta, Fomarco, Folsogno, Formazza,
Gurro. Macugnaga, Malesco, Masera, Mergozzo, Miggiandone,
Montecrestese, Monteossolano, Montescheno, Mozzio, Olgia,
Orasso, Ornavasso, Pallanzeno, Piedimulera, Preglia, Premia,
Premosello, Re, Rumianca, Salecchio, San Bartolomeo Val-

mara, Sant'Agata sopra Cannobio, Santa Maria Maggiore e

Crana, Schieranco, Seppiana, Spoccia, Tappia. Toceno, Traf-
fiume. Trarego, Trasquera, Trontano, Vagna, Vanzone con San
Carlo, Varzo, Viceno, Viganella, Viggiona, Villadossola, Vil-
lette, Vocogno e Prestinone, Vogogna, Zornasco.

7. Oleggio: Oleggio, Agnellengo, Agrate Conturbin, Alzate
con Lindono, Arona, Barengo, Bellinzago Novarese, Bogogno,
Borgo Ticino, Caltignnga, Castelletto sopra Ticino, Cavaglietto,
Cavaglio d'Agogna, Colazza, Comignago, Cressa, Dagnente,
Divignano, Dornwnetto, Ghevio, Tnvorio Inferiore, Invorio Su-
periore, Marnno Ticino, Meina, Mercorneo, Mezzomerien, Mo
mo, Montrigineco, Olevein Castello. Parmzaro. Pombia, So-
vazza, Sano, Vaprio d'Agogna, Varallo Pombia, Veruno.

(1) Aggregato al comune di Napoli col R. D.-L. 15 novembre 1925, n. 2138.
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8. Pallanza: Pallanza, Agrano, Arizzano Inferiore, Ariz,
sano Superiore, Aurano, Baveno, Bèe, Belgirate, Bieno, Bri-
sino, Brovello, Calogna, Cambiasca, Caprezzo, Cargiago, Car-
pugnino, Casale ,Corte Cerro, Cavandone, Chignolo Verbano,
Cireggio, Comnago, Corciago, Cossogno, Crana Gattugno, Cru-
sinallo, Esio, Fornero, Forno, Fosseno, Germagno, Ghiffa, Gi-
gnese, Graglia Piana, Gravellona Toce, Intra, Introgna, Lesa,
Loreglia, Luzzogno, MagogTiino, Massino, Massiola, Miazzina,
Nebbluno, Nocco, Oggebbio, Omegna, Pisano, Premeno, Quar-
na Sopra, Quarna Sotto, Rovegro, Sambughetto, Santino, Stre-
sa, Stropino, Suna, Tapigliano, Trobaso, Unchio, Vezzo, Vi-
gnone, Zoverallo.

9. Santhià: Santhià, Alice Castello, Bianzè, Borgo d'Ale,
,
Carisio, Casanova Elvo, Cavaglià, Cigliano, Crescentino, Cro-
va, Dorzano, Fontanetto da Bo, Formigliana, Lamporo, Li-
Vorno Ferraris, Monerivello, Olcenengo, Palazzolo Vercellese,
Roppolo, Salasco, Saluggia, San Germano Vercellese, Tron-
zano Vercellese, Trino, Viverone.

10. Varallo: Varallo, Agnona, Ailoche, Alagna Valsesia,
Aranco, Balmuccia, Roccioleto, Borgosesia, Bornate, Breia,
Brusnengo, Camasco, Campello Monti, Campertogno, Caprile,
Carcoforo, Castelletto Cervo, Castelletto Villa, Cellio, Cerva-
rolo, Cervatto, Civiasco, Cravagliana, Crevacuore, Crevola Se-
sia, Curino, Doccio, Flecchia, Fobello, Foresto Sesia, Gatti-
nara, Guardabosone, Isolella, Lenta, Locarno, Lozzolo, Mas-
eerano, Mollia, Morca, Morondo, Parone, Pianceri, Piane Se-

sia, Pila, Pliode, Postua, Quarona, Rassa, Rima San Giuseppe,
Rimasco, Rimella, Riva Valdobbia, Roasio, Rocca Pietra, Ros-
sa, Sabbia, Serravalle Sesia, Scopa, Scopello, Sostegno, Val-
duggia, Valmaggia, Villa del Bosco, Vintebbio, Vocca.

11. Vercelli: Vercelli, Albano Vercellese, Arboro, Asigliano,
Balocco, Buronzo, Caresana, Caresanablot, Cascine San Gia-
como, Collobiano, Costanzana, Desana, Ghielarengo, Gifflenga,
Greggio, Lignana, Motta dei Conti, Oldenico, Pertengo, Pez-
zana, Prarolo, Quinto Vercellese, Rive, Roasenda, Ronsecco,
Sali Vercellese, Stroppiana, Tricerro, Villarboit.

PROÝINCIA DI PADOVA

Collegi n. 8.

1. Padova: Padova (meno le frazioni Bassanello, Salboro,
Brusegana, Chiesannova, Mandria, Montà, Volta Brusegana,
Allichiero, Arcella, Ponte di Brenta. Torre, Camin, Granze di
Camin, Pontevigodarzere, San Gregorio, San La::aro, Terra-
negra e Vollabaroz:o).

2. Cittadella-Camposampiero: Cittadella, Camposampiero,
Borgoricco, Fontaniva, Galliera Veneta, Loreggia, Massanza-
go, Piombino Dese, San Martino di Lupari, Santa Giustina in
Colle, Tombolo, Trebaseleghe, Villa del Conte.

3. Conselve: Conselve, Agna, Anguillara Veneta, Arre, Ba-
gnoli di Sopra, Bovolenta, Candiana, Carrara San Giorgio,
Carrara Santo Stefano, Cartura, Casal Ser Ugo, Correzzola,
Maserà di Padova, Padova (frazioni Bassanello e Salboro),
Polverara, Ponte San Nicolò, Terrassa Padovana, Tribano.

4. Este: Este, Baone, Cervarese Santa Croce, Cinto Euga-
noo, Galzignano, Lozzo Atestino, Ospedaletto Euganeo, Pozzo-
novo, Rovolon, Sant'Elena, Solesino, Stanghella, Teolo, Villa
Estense, Vò Euganeo.

5. Monselice: Monselice, Abano Terme, Albignasego, Arquà
Petrarca, Battaglia Terme, Mestrino, Padova (frazioni Bruse-
Oana, Chiesannova, Mandria, Montà e Volta Brusegana), Per-
numia, Rubano, San Pietro Montagnon, San Pietro Viminario,
Saccolongo, Selvazzano Dentro, Torreglia, Veggiano.

6. AIontagnana: Montagnana, Barbona, Boara Pisani, Car-
teri, Casale di Scodosia, . Castelbaldo, Granze, Masi, Meglia-
dino San Fidenzio, Megliadino San Vitale, Merlara, Piacenza
,d'Adige, Pouso, Saletto, Santa Margherita d'Adige, Sant'Ur-
bano, Urbana, Vescovana, Vighizzolo d'Este.
- 7. Piazzola sul Brenta: Piazzola sul Brenta, Campodoro,
Campodarsego,' Campo San Martino, Carmignano di Brenta,
Curtarolo, Gazzo, Grantorto, Limena, Padova (frazioni Alti
chiero, Arcena, Ponte di Brenta, Pontevigodarzere e Torre),
San Giorgio delle Pertiche, San Giorgio in Bosco, San Pietro

in Gù, Vigodarzere, Villafranca Padovana, Villanova di Cam-
posampiero.

8. Piove di Sacco: Piove di Sacco, Arzer Grande, Brugine,
Cadoneghe, Codevigo, Legnaro, Padova (frazioni Camin, Gran
se, San Gregorio, San Lazzaro, Terranegra e Voltaharo::o).
Pontelongo. Noventa Padovana, Sant'Angelo di Piove di Sacco,
Saonara, Vigonza.

PROVINCIA DI PALERMO

Collegi n. 13.

L Palermo I: Palermo (Mandamento Palazzo Reale e il terri-
torio contiguo, circoscritti dalla linea che, contornando la Piazza
Indipendenza dal lato sud-ovest arriva a Corso Calatafimi, dalla
mediana di Corso Calatajimi fino .all'incontro della via Pinde-
monte, della via Pindemonte fino all'incontro dctla via Catal-
lacci, della via Cavallacci sino al confine col Comune di Mon-
reale, dal confine di Monreale e di Torretta, dal litorale di Sfer-
racavallo sino alla Punta Celesi ; dalla falda montana di Mon-
tepellegrino /Ino alla giarra d'Ercole ; dal ciale che dalla giarra
d'Ercole sbocca nella Piax:a Niscemi, dalla mediana di Piazza
Niscemi, di via Favorita, di Piazza Leoni, di via Piedilegno
fino all'incontro di via Resuttana, di via Resuttana fino alla
Pias:a V. E. Orlando, dalla mediana del Viale della Libertà
fino all'alte::a di via Catania, di via Catania fino all'incontro
di via Villafranca, di via Villafranca fino all'incontro di vicolo
Malaspina, di vicolo Malaspina, di Pia::a Malaspina, di via
Serradifalco (mo alla via Giuseppe Crispi, di via Giuseppe Cri-
spi, di via Crociferi sino alla via Noce, di via Noce sino alla
via Vincenzo Littara, di via Vincenso Littara e di via Perpi-
gnano sino alla via Polito, di via Polito, di via dei Mitlini del
Sale sino alla Pia::a Zisa, di via Zisa, di Pia::a Ingastone, di
via Cipressi, di Piazza Cappuccini, di via Cappuccini sino a

Pia::a Indipetufenza).
2. Palermo II : Palermo (Mandamento Monte di Pietà, parte

del Mandamento Castellammare e il territorio contiguo, circo-
scritti dalla mediana di Corso Vittorio Emanuele, dai 4 Canti
fino a via Roma, di via Roma fino a v¿a Cavour, di via Cavour,
di Pia::a Castello sino'alla Cala ; dal mare, verso Nord, sino
al Pontile ferroviario del Porto, dalla linea ferroviaria sino a
Pias:a Ucciardone, dalla mediana di via Archimede, del Viale
della Libertà fino a Pia::a Castelnuovo, dal lato settentrionale
della Pia::a Castelnuovo, dalla mediana di via Dante sino a
via Sammartino, di via Sammartino, di Pia::a Guarnaschelli,
di Piazza S. Francesco da Paola, di via Carini sino a via Vòl-
turno).

3. Palermo III: Palermo (parte del Mandamento Molo ed
il territorio contifuo, circoscritti dal conf¿ne settentrionale ed
occidentale del 11 collegio, dal confine orientale del I collegio,
dalla spiaggia da Punta Celesi al pontile ferroviario del Porto).

4. Palermo IV : Palermo (Mandamento Tritmnali, parte del
Mandamento Castellammare circoscritti dalla mediana di Corso
Vittorio Emanuele da porta Felice a via Roma, di via Roma
sino a via Cavour, di via Cavour, della Piazza Castello sino
alla Cala ; dal litorale della Cala e dell'antimurale sino all'al-
tezza di Porta Felice. Borgate contigue circoscritte dal litorale
dall'altezza di via Lincoln sino al confine col Comune di Fica-
ra:zi, dai confini dei Comuni di Ficara::i e di Villabate fino
alla casa Natoli inclusa, dal rettilineo che partendo dal punto
suddetto e passando a tergo della Casa di S. Zita arriva alla
strada per Gibitrossa; dalla mediana della strada stessa fino
all'incontro dell'acqupdotto di Scillato; dalla linea che segue
l'acquedotto medesimo fino al serbatoio S. Ciro, dalla falda
montana di Monte Grifone che passa a tergo del Cimitero di
S. Maria di Gesit e della Casa Calcara fino all'incontro di via
Belmonte Chiavelli, dalla mediana di via Belmonte Chiavelli
fino all'incontro della via Grazia, della via Grazia fino al ca-
valcavia della ferrovia per Trapani, dalla ferrovia stessa fino
al sopra passaggio suHa via Buonriposo, dal Corso dei Mille
fino alla tiia Lincoln).

5. Palermo V : Palermo (territorio circoscritto dal confine
meridionale del I collegio, dal confine occidentale e meridionale
del IV collegio, dai confini dei Comuni di Villabate, Misilmeri,
Belmonte Mez:agno, Parco e Monreale), Bagheria, Ficarazzi,
S. Flavia, Villabate.

6. Caccamo: Caccamo, Alia, Altavilla Milicia, Baucina, Bo.
lognetta, Casteldaccia, Ciminna, Roccapalumba, Ventimiglia di
Sicilia, Vicari.

7. Cefalù: Cefalu, Castelbuono, Collesano, Geraci Siculo,
Isnello, Lascari, Pollina, San Mauro Castelverde, Sclafani, Val-
ledolmo.

8. Corleoge: Corleone, Belmonte Mezzagno, Cefalà Diana,
Godrano, Marineo, Mezzoiuso, Misilmeri, Roccamena, Villa-
frati.

9. Alonreale: Monreale, Capaci, Isola delle Femmine, Par•
co, Piana dei Greci, San Cipirello, San Giuseppe fato, Santa
Cristina Gela, Torretta.

10. Partinico: Partinico, Balestrate, Borgetto, Carini, Ci-
nisi, Giardinello, Montelepre, Terrasini Favarotta.

11. Petralia: Petralia Sottana, Alimena, Buompietro, Gan-
gi, Petralia Soprana, Polizzi Generosa.
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12. Prizzi: Prizzi, Bisacquino, Campoflorito, Castronuovo
di Sicilia, Chiusa Sclafani, Contessa Entellina, Giuliana, Ler-
cara Friddi, Palazzo Adriano.

13. Termini Imerese: Termini Imerese, Aliminusa, Calta,
Vuturo, Campofelice di Roccella, Cerda, Gratteri, Montemag-
giore Belsito, Sciara, Trabia, Ustica.

PROVINCIA DI PARMA

Collegi n. 5.'

1. Parma I : Parma (parte del Comune a me::ogiorno della
linea mediana della Via Emilia, cite, nel tratto urbano, assume
le denominazioni, da est ad ovest, di Strada Vittorio Emanuele,
Piazza Garibaldi, Strada Mazzini, Ponte di Mezzo, Strada Mas-
simo D'Azeglio), Collecchio, Felino, Golese, Noceto, Sala Bagan-
za, San Pancrazio Parmense, Torrile, Vigatto.

2. Parma II: Parma (parte del Comune a settentrione della
linea medjana della Via Emilia, cite, nel tratto urbano, assume
le denominazioni, da est ad ovest, di Strada Vittorio Emanuele,
Piazza Garibaldi, Strada Hazzini, Ponte di Mezzo, Strada Mas-
simo D'Aze0lio), Colorno, Cortile San Martino, Fontanellato,
Fontevivo, Mezzani, Montechiarugolo, San Lazzaro Parmense,
Borbolo.

3. Borgo San Donnino: Borgo San Donnino, Busseto, P>
lesine Parmense, Roccabianca, Salsomaggiore, San Secondo
Parmense, Sissa, 6 Soragna, Trecasali, Zibello.

4. Borgotaro: Borgotaro, Albareto di Borgotaro, Bardi, Be-
donia, Boccolo dei Tassi, Compiano, Medesano, Metti e Poz-

zolo, Pellegrino Parmense, Solignano, Tornolo, Valmozzola, Va-
runo de' Afelegari, Varsi.

5. Langhirano: Langþirano, Berceto, Calestano, Corniglio,
Fornovo di Taro, Lesignano de' Bagni, Monchio, Neviano de-

gli Arduini, Palat1zano, Terenzo, Tizzano Val Parma, Traver-
setolo.

PROVINCIA DI PAVIA

Collegi n. 7.

1. Pavia: Pavia, Baselica Bologna, Battuda, Bereguardo,
Borgarello, Carpignago, Casorate Primo, Giussago, Marcigna-
go, Mirabello ed Uniti di Pavia, Rognano, San Genesio, San
Martino Siccomario, Torre del Mangano, Torre d'Isola, Tor
riano, Trivolzio, Trovo, Turago Bordone, Vellezzo Bellini.

2. Córteolona: Corteolona, Albuzzano, Badia, Bascapè, Bel-
giojoso, Bornasco, Ceranova, Chignolo Po, Copiano, Costa de'

Nobili, Cura Carpignano, Filighera, Fossarmato, Genzone, Ge-
renzago, Inverno, Landriano, Lardirago, Linarolo, Magherno,
Marzano, Miradolo, Monticelli Pavese, Pieve Porto Morone,
Roncaro, Sant'Alessio con Vialone, Santa Cristina e Bissone,
San Zenone al Po, Siziano, Spessa. Torre d'Arese, Torre de'

Negri, Torrevecchia Pia, Valle Salimbene (meno la fra:ione
Costa Carogliano), Vidigulfo, Villanterio, Vistarino, Zeccone,
Zerbo.

3. Garlasco: Garlasco, Barbianello, Bastida Pancarana,
Bottarone, Branduzzo, Bressana, Carbonara al Ticino, Casa-
nova Lonati, Castelletto Po, Cava Manara. Cervesina, Corana,
Dorno, Ferrera Erbognone, Gambarana, Groppello Cairoli,
Mezzana Bigli, Mezzana Rabattone, Mezzanino, Pancarana,
Pieve Albignola, Pieve del Cairo,, Pinarolo Po, Rea, Sannaz-
zato de' Burgondi, Scaldasole, Sommo, Suardi, Travacò Sic-
comario, Valle Salimbene (frazione di Costa Carogliano), Ver-
rua Siccomario, Villanova d'Ardenghi, Zerbolò, Zinasco.

4. Mortara: Mortara, Albonese, Breme, Candia Lomellina,
Castellaro de' Giorgi, Castello d'Agogna, Castelnovetto, Cer-
retto Lomellina, Conflenza, Cozzo, Frascarolo, Galliavola, Goi-
do, Langosco, Lomello, Mede, Nicorvo, Palestro, Parona, Rob-
bio, Rosasco, Sant'Angelo Lomellina, ISartirana Lomellina,
Semiana, Terrasa, Torre Beretti, Valle Lomellina, Velezzo Lo-
mellina, Villa Biscossi, Zeme.

5. Stradella: Stradella, Albaredo Arnaboldi, Arena Po, Bor-
goratto Mormorolo, Bosnasco, Broni, Calvignano, Campospi
noso, Canevino, Canneto Pavese, Casatisma, Castana, Cigogno-
la, Corvino San Quirico, Donelasco, Fortunago, Golferenzo,
Lirio, Lungavilla, Montalto Pavese, Montecalvo Versiggia, Mon
tescano, Montù Beccaria, Montù Berchielli, Mornico Losana,
Oliva Gessi, Pietra de' Giorgi, Portalbera, Redavalle, Robecco
Pavese, Rocca de' Giorgi, Rovescala, San Cipriano Po, San
Damiano al Colle, Sant'Albano di Bobbio, Santa Giuletta,
Santa Maria della Versa, Staghiglione, Torricella Verzate, Val-
verde, Verretto, Volpara, Zenevredo.

6. Vigevano: Vigevano, Alagna, Borgo San Siro, Cassol-

nuovo, Cergnago, Cilavegna, Gambolò, Gravellona, Olevano di

Lomellina, Ottobiano, S. Giorgio di Lomellina, Tromello, Va-
leggio.

7. Voghera: Voghera, Bagnaria, Bastida dei Dossi, Casei
Gerola, Casteggio, Cecima, Cella di Bobbio, Codevilla, Corna-
le, Godiasco, Menconico, Montebello, Montesegale, Pizzale, Piz-
zocorno, Pregola, Retorbido, Rivanazzano, Rocca Susella, Sa-
gliano di Crenna, San Ponzo Semola, Santa Margherita di
Bobbio, Silvano Pietra, Torrazza Coste, Torre del Monte, Treb-
biano Nizza, Val di Nizza, Varti.

PROVINCIA DI PERUGIA

Collegi n. 9.

1. Perugia I : Perugia (rioni urbani di Porta del Sole e

Porta Sant'ARUelo; frazioni di Ponte Pattoli, Civilella Benas-

conc e Pantano; frazione Ponte Felcino meno le parrocchie di
Colombella, Pieve Pagliaccia e Ramazzano; frazione Fontana

meno il territorio delle Parrocchie suburbane di S. Andrea e

S. Giacomo; territorio dclle Parrocchic rurali di Pilonico Pa-

terno, Castel d'Arno, Fratticciola Selvatica e Piccione apparte-
nenti alla frazione di Ripa; territorio della Parrocchia di Ponte
Valleceppi appartenente alla frazione di Ponte Valleceppi), Ca-
sgiglione del Lago, Magionc, Panicale, Passignano sul Trasi•
meno, Tuoro sul 'frasimeno.

'

2. Perugia II : Perugia (rioni urbani di Porta Eburnea, di
Porta San Pietro e di Porta S. Susanna; frazione di Ponte Val-
leceppi, meno il territorio della Parrocchia di Ponte Valleceppi;
frazione di Rapa, meno il territorio delle Parrocchie di Pilonibo
Paterno. Castel d'Arno, Fratticciola Selvatica e Piccione; ter-
ritorio delle Parrocchie suburbane di S. Andrea e S. Giacomo
appartenenti alla frazione Fontana; e le rimanenti frazioni ru-
rali e parroccItic non comprese nel primo collefio), Bastia, Bet-
tona, Deruta, Marsciano, Torgiano.

3. Città di Castello: Città di Castello, Citerna, Corciano,
Lisciano Niccone, Montone, Pietralunga, San Giustino, Ug-
bertide.

4. Foligno: Foligno, Assisi, Bevagna, Cannara, Spello,
Trevi.

5. Gubbio: Gubbio, Costacciaro, Fossato di Vico, Gualdo
Tadino, Nocera Umbra, Scheggia e Pascelupo, Sigillo, Val-
fabbrica, Valtopina.

6. Orvieto: Orvieto, Allerona, Alviano, Baschi, Castel Gior-
gio, Castel Viscardo, Città della Pieve, Fabro, Ficulle, Guar-
dea, Lugnano in Teverina, Montegabbione, Monteleone d'Or-

vieto, Paciano, Parrano, Piegaro, Porano, San Venanzo, San
Vito in Monte.

7. Spoleto: Spoleto, Campello sul Clitunno (1), Cascia, Ca-
stel Ritaldi e San Giovanni, Cerreto di Spoleto, Giano dell'Um-

bria, Montefalco, Monteleone di Spoleto, Norcia, Poggiodomo,
Preci, Sant'Anatolia di Narco, Scheggino, Bellano, Vallo di

Nera.
8. Terni: Terni, Acquasparta, Arrone, Cesi, Colleecipoli,

Collestatte, Ferentillo, Montecastrilli (meno le frazioni di Ca-
stel dell'Aquila, Toscolano e S. Restituta), Montefranco, Papi-
gno, Piediluco, Polino, San Gemini, Stroncone, Torre Orsina.

9. Todi: Todi, Amelia, Attigliano, Calvi dell'Umbria, Col-
lazzone, Fratta Tódina, Giove, Gualdo Cattaneo, Massa Mar-
tana, Monte Castello di Vibio, Montecastrilli (frazioni di Castel
delfAquila, Toscolano e S. Restituta), Narni, Otricoli, Penna

di Teverina.

PROVINCIA DI PESARO E URBINO

Collegi n. 4.

1. Pesaro: Pesaro, Auditore, Candelara, Colbordolo, Fio-
renzuola di Focara, Gabicce, Ginestreto, Gradara, Montebaroc-
cio, Montecalvo in Foglia, Monteciccardo, Monte Grimano, Mon.
telabbate, Novilara, Pian di Castello, Pozzo Alto, Sant'Angelo
in Lizzola, Sasso Feltrio, Tavoleto, Tomba di Pesaro.

2. Cagli: Cagli, Acqualagna, Apecchio, Barchi, Borgo Pace
Cantiano, Fossombrone, Fratte Rosa, Frontone, Isola del Pia
no, Mercatello, Montefeleino, Piobbico, Sant'Angelo in Vado
Sant'Ippolito, Serra Sant'Abbondio, Sorbolongo, Urbania.

3. Fano: Fano, Cartoceto, Mondavio, Mondolfo, Montemag
giore al Metauro, Monte Porzio, Orciano di Pesaro, Pergola

(1) Compresa la frazione Pettino distaccata dal comune di Trovl ed aggre-
gata a quello di Campello sul Clitunno, per effetto del Regio decreto 20BOYem-
bre 1925, n. 2033.
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Plagge, . Saltara, San Costanzo, San Giorgio di Pesaro, San
.Lorenzo in Campo, Serrungarina.

4. Urbino: Urbmo, Belforte all'Isauro, Carpegna, Castel-'delci, Fermignano, Frontino, Lunano, Macerata Feltria, Maio-
10, Mercatino Marecchia, Monte Cerignone, Monte Copiolo,
Peglio, Pennabilli, Petriano, Pian di Meleto, Pietrarubbia, San:Leo, Sant'Agata Feltria, Sassocorvaro, Scavolino, Talamello.

PROVINCIA DI PIACENZA

Collegi n. 4.
1.. Piacenza: Piacenza, Caorso, Monticelli d'Ongina, Pon-

fenure.
: 2. Bobbio-Bettola: Bobbio, Bettola, Caminata, Cerignale,
Coli, Corte Brugnatella, Farini d'Olmo, Ferriere, Gropparello,
Morfasso, Ottone, Pecorara, Ponte dell'Olio, Romagnese, Ruino,
f.I'ravo, Trebecco, Zavattarello, Zerba.

.
3. Castel San Giovanni: Castel San Giovanni, Agazzano,

Borgonovo Val Tidone, Calendasco, Gazzola, Gossolengo, Gra-
guano Trebbiense, Nibbiano, Pianello Val Tidone, Piozzano,
Podenzano, Rivergaro, Rottofreno, Sarmato, Vigolzone, Ziano.

4. Piorenzuola d'Arda: Fiorenzuola d'Arda, Alseno, Besen-
zone, Cadeo, Carpaneto, Castell'Arquato, Castelvetro Piacen-
po, Cortémaggiore, Lugagnano Val d'Arda, San Giorgio Pia-
centino, San Pietro in Cerro, Vernasca, Villanova sull'Arda.

PROVINCIA DI PISA (1).

Collegi n. ð.

1. Pisa: Pisa.
,

2. Pontedera: Pontedera, Calcinaia, Capannoli, Cascina (fra-
:ioni Cascina, Fornacette, Latignano, Macerata, Marciana, San
lienettetto a Settimo, San Casciano, San Frediano a Settimo,
San Giorgio), Chianni, Crespina, Fauglia. Lajatico. Lorenzana,
Orciano Pisano, Ponsacco, Terricciola.

3. San Miniato: San Miniato, Castelfranco di Sotto, Monto-
poli in . Val d'Arno, Palaia, Peccioli, Santa Croce sull'Arno,
Santa Maria a Monte.

.4. Vicopisano: Vicopisano, Bagni San Giuliano, Bientina,
Buti, Calci, Cascina (frazioni Casciavola, Montione, Musigliano,
Navaccisio, Pettori, Ripoli, San Lorenzo alle Corti, San Lorenzo
a Pagnatico, San Prospero, San Sisto, Titignano, Vicarello, Vi-
signano, Zambra), Vecchiano.

5. ·Volterra - Lari· Volterra, Casale Marittimo, Castellina
MaMttima. Castelnuovo di Val di Cecina, Guardistallo, Lari,
Montecatini, Montescudaio, Monteverdi Marittimo, Pomarance,
Riparbella, Santa Luce.

PROVINCIA DI POLA

Collegi n. 4.

1. Pola: Pola, Barbana d'Istria, Dignan d'Istria, Lus-

singrande, Lussinpicdolo, Neresine, Ossero.
2. Capodistria: Capodistria, Buie d'Istria, Castelnuovo d'I-

stria, Erpelle-Cosina, Isola d'Istria, Marésego, Matteria, Pau-
gnano, Pirano, Umago, Villa Decani.
,
3. Parenzo: Parenzo, Antignana, Cittanova d'Istria, Dra-

guccio, Grisignana, Montona, Orsera, Pinguente, Pòrtole, Roz-
zo, Siltm Mont'Aquila, Verteneglio, Visignano d'Istria, Visi-

nada.
4. Pisino-Rovigno: Pisino, Albona, Bogliuno, Canfanaro,

Cherso, Flanona, Gimino, Rovigno d'Tstria, Sanvincenti, Val-
darsa, Valle d'Istria.

PROVINCIA DI POTENZA

Collegi n. 8.

L Potenza: Potenza, Abriola, Anzi, Avigliano, Calvello, hor-
leto Perticara, Laurenzana, Marsicovetere, Pignola di Basili-

eata. Ruoti, Saponara di Grumento, Viggiano.
2. Acerenza: Acerenza, Atella, Banzi, Bella, Brindisi Mon-

tagna, Cancellara, Forenza, Genzano, Maschito, Palmira, Pie-
tragalla, San Chirico Nuovo, Tolve, Trivigno, Vaglio di Basili-
cata.

(1) Con le modinozzinni recate alla circoscrizione prov1noiale dal R. D.-L.

L5 novembre 1025, a. 2011.

3. Lagonegro: Lagonegro, Castelluccio Inferiore, Castelluo.
cio Superiore, Castelsaraceno, Chiaromonte, Episcopia, Far-
della, Francavilla sul Sinni, Latronico, Lauria, Maratea, Mo.
literno, Nemoli, Rivello, Rotonda, San Severino Lucano, Sar-
coni, Senise, Trecchina, Viggianello.

4. Matera: Matera, Craco, Ferrandina, Grassano, Grottole,
Miglionico, Montescaglioso, Pomarico, Salandra.

5. Melli: Melfi, Barile, Lavello, Montemilone, Palazfo San

Gervasio, - Pescopagano, Rapolla, Rionero in Vulture, Dipacan-
dida, Venosa.

6. Muro Lucano . Brienza: Muro Lucano, Balvano, Bara.
giano, Brienza, Castelgrande, Marsiconuovo, Picerno, Rapone,
Ruvo del Monte, San Fele, Sant'Angelo le Fratte, Sasso Ca.
etalda, Satriano di Lucania, Savoia di Lucania, Tito, Tramu.
tola, Vietri di Potenza.

7. Pisticci: Pisticci, Armento, Bernalda, Calvera, Carbone,
Castronuovo Sant'Andrea, Cersosimo, Colobraro, Gallicchio,
Missanello, Montalbano Jonico, Noepoli, Nova Siri, Roccanova,
Rotondella, San Chirico Raparo, San Costantino Albanese, San
Giorgio Lucano, San Martino d'Agri, San Paolo Albanese,
Sant'Arcangelo, Teana, Terranova di Pollino, Tursi, Valsinni,

8. Tricarico: Tricarico, Accettura, Albano di Lucania,
Aliano, Calciano, Campomaggiore, Castelmezzano, Cirigliano,
Garaguso, Gorgoglione, Guardia Perticara, Irsina, Montemurro,
Oliveto Lucano, Pietrapertosa, San Mauro Forte, Spinoso, Sti-
gliano.

PROVINCIA DI RAVENNA

Collegi n. 3.
1. Ravenna: Ravenna, Alfonsine, Cervia.
2. Faenza: Faenza, Brisighella, ICasola Valeenio, Castel

Bolognese, Riolo dei Bagni, Rnesi.
3. Lugo: Lugo, Bagnacavallo, Bagnara di Romagna, Con-

selice, Cotignola, Fusignano, Massa Lombarda, Sant'Agata sul
Santerno, Solarolo.

PROVINCIA DI REGGIO DI CALABRIA

Collegi n. 1.

1. Reggio di Calabria: Reggio di Calabria, Calanna, Gal-
lico, Gallina, Laganadi, Rosall, Sambatello, Sant'Alessio in
Aspromonte, Villa San Giuseppe.

2. Bagnara Calabra: Bagnara Calabra, Campo di Calabria,
Cannitello, Catona, Cosoleto, Deliannova, Fiumara, Salice Ca-
labro, San Procopio, San Roberto, Santa Cristina d'Aspromonte,
Sant'Eufemia d'Aspromonte, Scido, Scilla, Sinopoli, Villa San
Giovanni.

3. Caulonia: Caulonia, Bivongi, Camini, Gioiosa Jonica,
Grotteria, Martone, Monasterace, Pazzano, Placanica, Riace,
Roccella Jonica, San Giovanni di Gerace, Siderno, Stignano,
Stilo.
.

4. Cittanova: Cittanova, Anoia, Cinquefrondi, Giffone, Jatri.
noli, Maropati, Polistena, Radícena, Rizziconi, San Giorgio Mor-
geto, Terranova Sappo Minulio.

5. Gerace Marina: Gerace Marina, Agnana Calabra, Anto-
nimina, Ardore, Benestare, Bianco, Bovalino, Canolo, .Caraffa
del Bianco, Careri, Casignana, Ciminà, Ferruzzano, Gerace Su-

periore, M&mmola, Platl, Portigliola, San Luca, Sant'Agata di
Bianco, Sant'Ilario del Jonio.

6. Afelito di Porto Salvo: Melito di Porto Salvo, Africo, Ba-
galadi, Bova, Bova Marina, Brancaleone, Bruzzano Zettirio,
Cardeto, Cataforio, Condofuri, Motitebello Jonico, Motta San

Giovanni, Palizzi, Pellaro, Podargoni, Roccaforte del Greco,
Roghudi, Samo, San Lorenzo, Santo Stefano in Aspromonte,
Staiti.

7. Palmi: Palmi, Candidoni, Caridà, Feroleto della Chiesa¿
Galatro, Gioja Tauro, Laureana di Borello, Melicuccà, Molochio,
Oppido Mamertina, Rosarno, San Pier Fedele, Seminara, Ser-
rata, Tresilico, Varapodio.

PROVINCIA DI REGGIO NELL'EMILIA

Collegi n. 5.

1. Reggio nell'Emilia: Reggio nell'Emilia.
2. Correggio: Correggio, Albinea, Baiso, Casalgrande, Can

stellarano, Rubiera, San Martino in Rio, Scandiano, Viano.
3. Castelnovo ne' Monti: Castelnovo ne' Monti, Busana, Car.

pineti, Casina, Ciano d'Enza, Collagna, Ligonchio, Quattro Car
stella, Ramiseto, San Polo d'Enza in Caviano, Toano, Vetto¿ '

Vezzano sul Crostolo, Villa Minozzo.
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4. (iuastalla: Guastalla, Campagnola Emilia, Fabbrico,
Gualtieri, Luzzara, Novellara, Reggiolo, Rio Saliceto, Rolo.

5. Montecchio Emilia: Montecchio Emilia, Bagnolo in Piano,
Bibbiano, Boretto, Brescello, Cadelbosco di Sopra, Campegine,
Castelnovo di Sotto, Cavriago, Gattatico, Poviglio, Sant'Ilario
d'Enza.

PROVINCIA DI ROMA

Collegi n. 22.

1. Roma I: Roma (Quartieri Campitelli, Monti, Pigna,
Trevi).

2. Roma II : Roma (Quartieri Celio, Esquilino, Nomentano,
S. Saba).

3.Roma III: Roma (Quartieri Castro Pretorio, Ludovisi,
Salario, Sallustiano).

4. Roma IV : Roma (Quartieri Aurelio, Campomarzio, Fla-
minio, Gianicolense, Mil io, Parioli, Pinciano, Trionfale).

5. Roma V: Roma (Quartieri Colonna, Parione, Ponte, Re-
gola, Sant'Angelo, S. Eustachio).

6. Roma VI : Roma (Quartieri Appio Latino, Ostiense, Pre-
nestino Labicano, Testaccio, Tiburtino, Tuscolano).

7. Roma VII : Roma (Quartieri Borgo, Prati).
8. Roma VIII : Roma (Quartieri Portuense, Ripa, Traste-

vere; Suburbio).
9. Roma IX-Tivoli: Roma (Quartiere Monte Sacro, frazioni

e borgate di Roma ed Agro Romano), Casape, Castel Madama,
Ciciliano, Cineto Romano, Licenza, Marcellina, Percile, Rio-

freddo, Roviano, Sambuci, San Gregorio da Sassola, San Polo
del Cavalieri, Saracinesco, Tivoli, Vallinfreda, Vicovaro, Vi-
varo Romano.

10. Albano Laziale: Albano Laziale, Anzio, Ariccia, Castel
Gandolfo, Colonna, Frascati, Gallicano nel Lazio, Genzano di
Roma, Grottaferrata, Lanuvio, Marino, Monte Porzio Catone,
Nemi, Nettuno, Poli, Rocca di Papa.

11. Anagnl: Anagni, Acuto, Collepardo, Ferentino, Filet-
tino, Fiuggi, Fumone, Guare:no, Paliano, Piglio, Serrone, Torre
Cajetani, Trevi nel Lazio, Trivigliano, Vico nel Lazio.

12. Ceccano: Ceccano, Arnara, Boville Ernica, Castro dei
Volsci, Ceprano, Falvaterra, Monte San Giovanni Campano,
Poft, Ripi, Strangolagalli, Torrice, Vallecorsa, Villa Santo Ste-
fano.

13. Civita Castellana: Civita Castellana, Anguillara Sabas

sia, Bassano di Sutri, Bracciano, Calcata, Campagnano di Ro-
ma, Canale Monterano, Capranica, Carbognano, Castelnuovo
di Porto, Castel Sant'Elia, Civitella San Paolo, Corchiano, Fa-
brica di Roma, Faleria, Fiano Romano, Filacciano, Formello,
Gallese, Leprignano, Manziana, Mazzano Romano, Monterosi,
Morlupo, Nazzano, Nepi, Oriolo Romano, Ponzano Romano,
Iliano, Rignano Flaminio, Sant'Oreste, Scrofano, Sutri, Torrita
Tiberina, Trevignano Romano.

14- Civitavecchia: Civitavecchia, Allumiere, Arlena di Ca-
stro, Barbarano Romano, Bieda, Canino, Cellere, Cerveteri, Mon-
talto di Castro, Monte Romano, San Giovanni di Bieda, Tar.
quinia, Tessennano, Tolfa, Tuscania, Vejano, Vetralla.

15. Frosinone: Frosinone, Alatri, Amaseno, Giuliano di Ro-
ma, Morolo, Patrica, Prossedi, Roccasecca dei Volsci, Sgurgola,
Supino, Veroli.

16. Montefiascone: Montefiascone, Acquapendente, Bagnore-
gio, Bassano in Teverina, Bolsena, Romarzo, Capodimonte, Ca-
stel Cellesi, Castiglione in Teverina, Celleno. Civitella d'Agliano,
Farnese, Gradoli, Graffignano, Grotte di Castro, Ischia di Castro,
Latera, Lubriano, Marta, Onano, Piansano, Proceno, Roccal-
yecce, San Lorenzo Nuovo, San Michele in Teverina, Valentano.

17. Poggio Mirteto: Poggio Mirteto, Aspra, Cantalupo in

Sabina, Castelnuovo di Farfa, Collevecchio, Configni, Cottanel-
lo, Fara in Sabina, Forano, Frasso Sabino, Magliano Sabino,
.Mentana, Mompeo, Montasola, Montehnono, Montecelio, Monte
Flavio, Monte Libretti, Monteratondo, Montopoli in Sabina,
Montorio Romano, Moricone, Nerola, Palombara Sabina, Pog-
gio Catino, Poggio Nativo, Roccantica, Salisano, Sant'Angelo
Romano, Scandriglia, Selci, Stimigliano, Turano, Toffia, Torri
in Sabina, Vacone.

18. Ilieti: Rieti, Aserea, Behnonte in Sabina, Casaprota, Ca-
stel di Tora, Collalto Sabino, Collegiove, Concerviano, Conti
gliano, Greccio, Labro, Longone Sabino, Maroetelli, Monteleone
Sabino, Montenero in Sabina, Monte San Giovanni in Sabina,
Morro Reatino, Nespolo, Orvinio, Paganico, Petescia, Poggio
Rustone, Poggio Pidoni, Poggio Moiano, Poggio San Lorenzo,
Pozzaglia in Sabina, Rivodutri, Rocca Sinibalda. Torricella in

Sabina, Varco Sabino.
19. Subiaco: Subiaco. Affile, Agosta. Andeoli Corrado, Arci-

nazzo Romano, Arsoli, Bellegra, Camerata Nuova, Canterano,

Capranica Prenestina, Castel San Pietro Romano, Cave, Cer-
reto Laziale, Cervara di Roma, Genazzano, Gerano, Jenne,
Mandela, Marano Eque, Olevano Romano, Palestrina, Piso-
riano, Rocca Canterano, Rocca di Cave, Roc agiovine, Rocca
Santo Stefano, Roiate, San Vito Romano, Vallepietra.

20. Terracina: Terracina. Bassiano, Carpineto Romano, Ci-
sterna di Roma, Maenza, Norma, Piperno, Roccagorga, San

Felice Circeo, Sermoneta, Sezze, Sonnino.
21. Velletri: Velletri, Artena, Cori, Gavignano, Gorga, La-

bico, Monte Compatri, Montelanico, Rocca Massima, Rocca

Priora, Segni, Valmontone, Zagarolo.
22. Viterbo: Viterbo, Bagnaia, Bassanello, Canepina, Ca-

prarola, Grotte Santo Stefano, Orte, Ronciglione, San Martino
al Cimino, Soriano nel Cimino, Vallerano, Vignanello, V1tor-
chiano.

PROVINCIA DI ROVIGO

Collegi n. 4.

1. Ilovigo: Rovigo, Anluk Polesine, Boara Polesine, Bo-
saro, Borsen, Buso Sarzano, Câ Emo, Ceregnano, Crespino, Ga-
vello, Grignano di Polesine, Guarda Veneta, Pettorassa Gri-
mani, Polesella, Pontecchio, San Martino di Venezze, Sant'A-
pollinare con Selva, Villadose, Villanova Marchesana.

2. Adria: Adria, Ariano nel Polesine, Bellombra, Bottri-
ghe, Contarina, Corbola, Donada, Loreo, Papozze, Porto Tol-
le, Rosolina, Taglio di Po.

3. Badia Polesine: Badia Polesine, Bagnolo di Po, Bergan-
tino, Calto, Canda, Castelnovo Bariano, Ceneselli, Crocetta,
Ficarolo, Giacciano con Baruchella, Massa Superiore, Melara,
Salara, Salvaterra, Trecenta, Villa d'Adige. .

4. Lendinara: Lendinara, Canaro, Castelguglielmo, Conca-
dirame, Costa di Rovigo, Fiesso Umbertiano, Frassinelle Po-

lesine, Fratta Polesine, Gaiba, Lusia, Occhiobello, Pincara,
Ramo di 'Palo, San Bellino, Stienta, Villamarzana, Villanova
del Ghebbo.

PROVINOIA DI SALERNO

Collegi n. 9.

1. Salerno: Salerno, Baronissi, Calvanico, Fisciano, Pel-
Jezzano.

2. Amalfi: Amalfl, Atrani, Cava dei Tirreni, Cetara, Conca
Marini, Furore, Maiori, Minori, Positano, Praiano, Ravello,
Scala, Tramonti, Vietri sul Mare.

3. Campagna: Campagna, Aquara, Albanella, Altavilla SI-

lentina, Buccino, Castelcivita, Castelnuovo di Conza, Colliano,
Controne, Contursi, Galdo, Laviano, Oliveto Citra, Ottati, Pa-
lomonte, Postiglione, Ricigliano, Romagnano al Monte, San

Gregorio Magno, Santomenna, Serre, Sicignano, Valva.
4. Montecorvino llovella: Montecorvino Rovella, Acerno;

Capaccio, Castel San Lorenzo, Castiglione dei Genovesi, Eboli,
Giffoni Sei Casali, Giffoni Valle Piana, Giungano, Montecor-
vino Pugliano, Olevano sul Tusciano, Pontecagnano Faiano,
Rocca d'Aspide, San Cipriano Picentino, San Mango Piemonte,
Trentinara.

5. Nocera Inferiore: Nocera Inferiore, Bracigliano, Castel
San Giorgio, Corbara, Mercato San Severino, Nocera Superiore,
Roccapiemonte, Sant'Egidio del Monte Albino, Siano.

6. Sala Consilina: Sala Consilina, Atena Lucano, Auletta,
Buonabitacolo, Caggiano. Casalbuono, Casaletto Spartano, Ca-
selle in Pittari, Corleto Monforte, Monte Sari Giacomo, Mon-
tesano sulla Marcellana, Morigerati, Padula, Pertosa, .Petina,
Polla, Salvitelle, San Píetro al Tanagro, San Rufo, Sant'An-
gelo a Fasanella, Sant'Arsenio, Sanza, Sassano, Teggiano, Tor-
torella.

7. Sarno: Sarno, Angri, Pagani, San Marzano sul Sarno,
San Valentino Torio, Scarati.

8. Torchiara: Torchiara, Agropoli, Bellosguardo, Campora,
Castellabate, Cicerale, Felitto, Gioj, Laureana Cilento, Laurino,
Lustra, Magliano Vetere, Monteforte Cilento, Ogliastro Cilento,
Omignano, Orria, Ortodonico, Perdifumo, Perito, Piaggine So-

prane, Po!)ica, Prignano Cilento, Rosoigno, Rutino, Sacco, Sa-
lento. San Mauro Cilento, Serramezzana, Sessa Cilento, Stella
Cilento, Stio, Yalle dell'Angelo.

9. Vallo della Lucania: Vallo della Lucania, Alfano, Ascea,
Canwrota, Cannalonga, Casal Velino, Castelnuovo Cilento, Ca-
stel Enggero, Celle di Bulgheria, Centola, Ceraso, Cuccaro Ve-

tere, Futani. Ispani, Laurito, Licusati, Moio della Civitella,
Montano Antilla, Novi Velia, Pisciotta, Roccagloriosa, Rofram

no, San Giovanni n Piro, San Mauro la Bruca, Santa Marina,
Sapri, Torraca, Torre Orsaia, Vibonati.
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PROVINCIA DI SASSARI

Collegi n. 5.

1. Sassari: Sassari, Castel Sardo, Osilo, Porto Torres, Sen-
nori, Sorso, Tissi.

2. Afghero: Alghero, Banari, Bessude, Bonnanaro, Bonor·
Va, Borutta, Cargeghe, Cheremule, Cossoine, Giave, Ittiri, Ma-
ra, Monteleone Rocca Doria, Muros, Olmedo, Ossi, Padria,
Pozzomaggiore, Putifigari, Romana, Semestene, Siligo, Tiesi.
Terralba, Uri, Usini, Villanova Monteleone.

8. Nuoro: Nuoro, Bitti, Dorgali, Fonni, Galtelli, Gavoi,
Irgoli, Loculi, Lodë, Lodine, Lula, Mamojada, Oliena, Ollolai,
Olzai, Onani, Onifai, Oniferi, Orani, Orgosolo, Orosei, Orm
telli, Orune, Ottana, Ovodda, Sarule, Siniscola.

4. Ozieri: ozieri, Alà dei Sardi, Anela, Ardara, Benetutti,
Berchidda, Bolotana, Bono, Bottidda, Buddusò, Bultei, Bur-
gds, Codrongianus, Espoilatu, Florinas, Illorai, Ittireddu, Lei.
Monti, Mores, Nughedu di San Nicolò, Nule, Oschiri, Osidda
Pattada, Ploaghe, Silanus. Tula.

5. Tempio Pausania: Tempio Pausania, Aggius, Arzachena,
Bórtigiadas, Bulzi, Calanginnus, Chiaramonti, Laerru, La Mad-
dalena, Luraa, Martis, Nuehis, Nulvi, Perfugas, Posada, Santa
Teresa Gallura, Sedini, Terranova Pausania, Torpè.

cini, Viale dei Colli, Pietro JIicca, Maz:ini, 31anzoni, Fazio, Cor.
so Cavour, Biassa, Prione, Duca di Genora, Corso Cavour, Viale
Garibaldi, Via Torino, Via Nino Bi.rio, Via Roma, Via 31ilano,
Corso Cavour, Via Filippo Corridoni, Via Venezia, Viale &iar.

Uherita, Ponte della Scorza, Via Genova fino a Porta Genova;
fra:;ioni di Pegazzano, Biassa, Fabiano, Campiglia, Cadimare,
Afarola; parte della frazione 31arinasco a sud ovest della linea

mediana della strada provinciale da Porta Genova al confin¢
col comune di Riccò del Golfo), Bonassola, Deiva, Framura, Le-
Vanto. Monterosso al Mare, Pignone, Portovenere, Riomaggiore,
Vernazza.

2. Spezia II: Spezia (parte del centro urbano a nord-est
della sopra descritta linea di confine del primo collegio; frazioni
di Isola, Migliarina e Valdellora; parte della frazione 31arinasco

a nord-est della linea mediana della strada provinciale da Porta

Genova al confine col comune di Riccò del Gollo), Beverino, Bor-
ghetto di Vara, Brugnato, Carro, Carrodano, Maissana, Riccò
del Golfo di Spezia, Rocchetta di Vara, Sesta Godano, Varese
'Ligure, Zignago.

3. Sarzana: Sarzana, Ameglia, Arcola, Bolano, Calice al Cor·
noviglio, Castelnuovo di Magra, Follo, Lerici, Ortonovo, Santo
Stefano di Magra, Vezzano Ligure.

PROVINCIA DI TARANTO

PROVINCIA DI SIENA Collegi n. 4.

Collegi n. 4.

1. Siena: Siena, Castelnuovo Berardenga, Monteriggioni,
Monteroni d'Arbia, Sovieille

2. Colle di Val d'Elsa: Colle di Val d'Elsa, Casole d'Elsa,
Castellina in Chianti, Chiusdino, Gaiole in Chianti, Monticia-

no; Poggibonsi, Radda in Chianti, Radicondoli, San Gimignano.
' 3. Montalcino: Montaleino, Asciano, Ruonconvento, Murlo,

Rapolano, San Giovanni d'Asso, San Quirico d'Orcia, Sina-

Junga, Torrita, Trequanda.
4. Montepulciano: Montepulciano, Abbadia San Salvatore,

Castiglione d'Orcia, Cetona, Chianciano, Chiusi, Piancasta-
guaio, Plenza, Radicofani, San Casciano dei Bagni, Sarteano.

PROVINCIA DI SIRACUSA

Collegi n. 8.

1. Siracusa: Siracusa, Canicattini Bagni, Solarino.
2. AVola: Avola. Pachino, Pozzallo, Scicli.
3. Augusta: Augusta, Buccheri, Buscemi, Cassaro, Ferla,

Mdlilli, Sortino.
4. Comiso: Comiso, Biscari, Chiaramonte Gulfi, Santa Cro-

ce Camerina, Vittoria.
5. Lentini: Lentini, Carlentini, Francofonte.
(i. Modica: Modica, Spaccaforno.
'¡. Noto: Noto, Floridia, Palazzolo Acreide, Rosolini,
8, Itagusa: Ragusa, Giarratana, Monterosso Almo, Ragusa

Ilxla.

PROVINCIA DI SONDRIO

Collegi n. 2.

,
1. Sondrio: Sondrio, Albaredo per San Marco, Andalo, Ar-

denno, Bema, Berbenno di Valtellina, Buglio in Monte, Cam-

podol'cino, Campovico, Castione Andevenno, Cercino, Chíaven-

na, Ci,no, Civo, Colorina, Cosio Valtellino, Dazio, Delebio, Du-

hino,. Forcola, Gerola Alta, Gordona, Isolato, Mantello, Mello,
3Ionarola, Mese, Morbegno, Novate Mezzola, Pedesina, Pian-

tedo, Piuro, Postalesio, Prata Camportaccio, Rasura, Rogolo,
Samolaco, San Giacomo Filippo, Talamona, Tartano, Traona,
Val Masino, Verceia, Villa di Chiavenna.

.2. Tirano: Tirano, Albosaggia, Aprica, Bianzone, Bormio,
Caiolo, Caspoggio, Castello dell'Acqua, Cedrasco, Chiesa, Chiu-
ro, Faedo, Fusine, Grosio, Grosotto, Lanzada, Livigno, Lovero
Valtellino, Mazzo di Valtellina, Montagna, Pendolasco, Piateda,
Ponte in Valtellina, Sernio, Sondalo, Spriana, Teglio, Torre di

Santa Maria, Tovo di Sant'Agata, Tresivio, Valfurva, Valle di

Dentro, Valle di Sotto. Vervio, Villa di Tirano.

1. Taranto I : *Paranto (Città nuova con Solito, Tre Carrare
e Talsano), Grottaglie.

2. Taranto II: Taranto (Cittd vecchia con le borgate Tam-
burri, Porta Napoli e Slatte), Crispiano, Massafra, Monteme•
sola, Palagianello, Palagiano.

3. Castellaneta: Castellaneta, Ginosa, Laterza, Martina Fran-
ca, Mottola.

4. Manduria: Manduria, Avetrana, Carosino, Faggiano, Fra.
gagnano. Leporano, Lizzano, Maruggio, Monteiasi, Montepara•
no, Pulsano, Roccaforzata, San Giorgio sotto Taranto, San Mark
zano di San Giuseppe, Sava.

PROVINCIA DI TERAMO

Collegi n. 6.

1. Teramo: Teramo, Bellante, Campli, Canzano, Cortino, Cro-
gnaleto, Fano Adriano, Montorie al Vomano, Pietracamela, Roo·
ca Santa Maria, Torricella Sicura, Valle Castellana.

2. Atri: Atri, Basciano, Castellalto, Castelli. Castiglione della
Valle, Castilenti, Cellino Attanasio, Cermignano, Isola del Gran
Sasso rl'Italia, Montefino, Montepagano, Morro d'Oro, Mutigna.
no, Notaresco, Penna Sant'Andrea, Silvi, Tossicia.

3. Città Sant'Angelo: Città Sant'Angelo, Alanno, Cappelle
sul Tavo, Castellammare Adriatico, Castiglione a Casauria, Ce-
pagatti, Corvara, Elice, Montesilvano, Montesilvano Marina (1),
Pescosansonesco, Pianella, Pietranico, Rosciano, Spoltore, Torre
de' Passeri.

4. Giulianova: Giulianova, Ancarano, Civitella del Tronto,
Colonnella, Controguerra, Corropoli, Mosciano Sant'Angelo, Ne•
reto, Sant'Egidio alla Vibrata, Sant'Omero, Torano Nuovo, Tor-
toreto.

5. Penne: Penne, Arsita, Bisenti, Brittoli, Carpilleto della
Nora, Castel Castagna, Castiglione Messer Raimondo, Catigna.
no, Civitaquana, Civitella Casanova, Collecorvino, Cugnoli, Fa-
rindola, Loreto Aprutino, Montebello di Bertona, Moscufo, Noo-
ciano, Picciano, Vicoli, Villa Celiera.

PROVINCIA DI TORINO

Collegi n. 18.

1. Torino I : (2) Torino . (via Cernaia, via Santa Teresa,
Piap:a S. Carlo lato nord-est, Via afaria vittoria fino a Via Car.

lo Alberto, Via Carlo Alberto, Via Po dall'incrocio con Vid

Carlo Alberto a Piaz:a Castello, portici di Pia::n Castello sino

all'alte::a di Via Accademia delle Scien:e, trastersale rettilinea
da Via Accademia delle Science al Corso Regina Atargherita
all'altessa del Corso Regio Parco, Corso Regina 3fargherita
dall'incrocio col Corso Regio Parco a Pias:a Emanuele Fili-

PROVINCIA DI SPEZIA (1) costituito con la legge 28 maggio 1922, n. 779: non ancora erottuata is

separaziono patrimputale dal Comune di Montesilvano.
Collegi n. 3 (2) Nella delimitazione det sette onllegt fra i quali è ripartito il comune di

Torino, 11 richiamo alle vie. corsi e Sumi. oome confine di olaecun oollegio, ela•
1. Spezia I:, Spezia (parte del centro urbano a sud ovest tende riterito alla linea mediana ohe li attraversa in senso longit.udinala

della linea mediana delle vie Porta Rocca, Salita dei Cappuc-
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berto, Piazza Emanuele Filiberto lato ovest, Via Cottolengo,
Via Ariosto, Corso Refina Margiterita nel tratto verso ovest a
partire dall'incrocio con Via Ariosto, Corso Tassoni, Corso
Francia nel tratio dalla Barriera di Francia a Via Santarosa,
Via Santarosa, portici di Piazza San Martino - inclusi - fino
all'imbocen di Via Cernaia).

2. Torino II: Torino (Via Carlo Alberto, Via Po dall'incro-
cio con Via Carlo Alberto a Piazza Castello, Portici Sud di Pia:-
:a Castello - esclusi - fino all'alte::a di Via Accademia delle
Scien:c, trasversale rettilinea da Via Accademia delle Science al
Corso Regina 3Iargherita all'altezza del Corso Regio Parco, Cor-
so Regina Marf1teríta, Ponte Regina 3Iarg1terita, Fiume Po fino
all'altezza della strada comunale di Valpiana, Strgda comunale
di Valpiana, strada vicinale superiore di Val S. Martino, confini
del territorio comunale, strada comunale di Pecetto, Via Villa
della Regina, flume Po nel tratto fra i ponti Vittorio Emanne-
le I e TJmberto I, Corso Vittorio Emameele II fino a Via Carlo
Alberto).

3. Torino III: Torino (Corso Vittorio Emanuele II a partire
dall'incrocio con Via Gioberti, Ponte Umberto I, fiume Po nel
trhtfo fra i Ponti Uneberto I e Vittorio Emanuele I, Via ViNa
della Regina, strada comunale di Pecetto sino al confine del ter-
riforio comunale, detto confine sino all'incontro del Rivo Val
Pattenera, detto Rivo sino al Po, flume Po sino all'altezza di
Corso Bramante, Corso Braniante, Corso Lepanto, Corso Galileo
Ferraris fino all'incrocio col Corso Peschiera, Corso Pescleiera,
Corso Re Umberto fino all'incrocio col Corso di Duca di Genova,
Corso Duca di Genova nel tratto tra Corso Re- Umberto e Via
Gioberti, Via Gioberti fino al Corso Vittorio Entanuele II).

4. Torino IV: Torino (Via Cernaia, Via Santa Teresa, Pia:-
:a San Carlo-inclusa, Via Maria Vittoria, Via Carlo Alberto,
Corso Vittorio Emanuele II nel tratto fra Via Carlo Alberto e
Via Giroberti, Via Gioberti, Corso Dieca di Genova nel tratto fra
Via Gioberti e Corso Re Umberto, Corso Re Umberto fino all'in-
drocio col Corso Peschiera. Corso Pescitiera jtno al Corso Gali-
leo Ferraris, Corso Galileo Ferraris, Corso Lepanto, Via Gio-
ranni Paspoli, ferrovia per Milano fino all'alte::a di Via Monte-
nefro, Corso Ferruccio fino pll'incontro della linea mediana di
ias:a Bernini, Corso di Francia, Via Santa Rosa, portici di
Pia::a Sa'n Martino - esclusi fino all'imbocco di Via Cernaia).

5. Torino V : Torino (Torrente Dora Riparia dal confine col
comune di Collegno fino all'incontro del Corso Altacomba, Corso
Tassoni, Corso Ferruccio fino all'alte::a di Via Montenegro, fer.
rovia per Milano, Via Giovanni Pascoli, Corso Lepanto, Corso
Bramante, fiume Po fino alla confltienza del Rivo Val Pattonera,
Rivo Val Pattonera sino al confine del territorio comunale),
Moncalieri.

6. I orino VI : Torino (Torrente Dora Riparia dal confine
col comune, di Collegno sino all'incontro del Corso Altacomba,
Corso Tassoni fino all'incontro col Corso Regina Margiterita,
Corso Regina Marg1terita itno all'incrocio con Via Ariosto, Via
Ariosto, Via Cottolengo e suo prolungamento in linea retta sino
alla mediana di Piazza Emanuele Filiberto, Corso Regina Mar-
g1terita da Piazza Emanuele Filiberto al Corso Regio Parco,
Corso Regio Parco, Corso Savona, Corso Ponte 3fosca fino a Via
Cuneo, Via Cuneo, Corso Vercelli, Strada provinciale di Ver-
celli, Via Fossata, Ferrovia Torino-Milano, strada provinciale
di Rivarolo sino al confine del territorio comunale), Venaria
Reale.

7. Torino VII:Torino (Strada provinciale di Rivarolo, ferro-
ia Torino-Milano, Via Fossata, strada provinciale di Vercelli,
Corso Vercelli, Via Cuneo, Corso Ponte Mosca, Corso Savona,
Corso Regio Parco/Corso Regina 3fargherita tra l'incrocio col
Corso RegioTardo e Ponte Regina Margherita, fiume Po da det-
to Ponte fino all'altezza della strada comunale di Valpiana,
strada comunale di Valpiana, strada vicinale superiore di Val
San Martino sino al confine del territorio comunale), Settimo
Torinese, Brandizzo.

8. Aosta: Aosta, Allain, Antey Saint André, Arnaz, Arvier,
Avise, Ayan Aymavilles, Bard, Bionaz, Brissogne, Brusson,
Challant. Shmt Anselme, Challant Saint Victor, Chambave, Cha-
mois, Champdepraz, Champorcher, Charvensod, Châtillon, Co·
gno, Colirmayeur, Donnaz, Doues, Emarèse, Etroubles, Fénis,
Gignod, Gressan, Hône, Introd, Issogne, Jovençan, La Magde-
leine, La Salle, La Thuile, Montjovet. Morgex, Nus, Ollomont.
Oyace, Pollein, Pont Bozet, Pontey, Prè Saint Didier, Quart.
R)1emes Notre Dame,' Rhemes Saint Georges, Roisan, Säint
Christophe, Saint Denis, Saint Marcel, Saint Nicolas, Saint
Oyen, Saint Pierre, Saint Rhémy, Saint Vincent, Sarre, Tor
gnon, Valgrisanche, Valpelline, Valsavaranche, Valtournanche.
Verrayes, Verrès, Villeneuve.

9. Avigliana: Avigliana, Alpignano, Buttigliera Alta, Ca-
salatta Can.wa Cnikurno- Drnant. Giavenn. Givaletto. Gruelia-

sco, La Cassa, Pianezza, Reano, Rivoli, Rosta, San Gillio,
Sant'Ambrogio di Torino, Trana, Val della Torre, Valgioie,
Villarbasse.

10. Caluso . Ilivarolo (con sede in Caluso): Caluso, Aglie,
Bairo, Barone, Borgomasino, Bosconero, Candia Canavese, Ci-
conio, Cuceglio, Favria, Feletto, Foglizzo, Leyni, Lombardore,
Lusigliò, Maglione, Mazz6, Mercenasco, Montalenghe, Ogliani-
co, Orio Canavese, Ozegna, Perosa Canavese, Rivarolo Cana-

Vese, Rivarossa, Romano Canavese, San Giorgio Canavese, San
Giusto Canavese, San Martino Canavese, Searmagno, Stram-
bino, Torre di Bairo, Vestignè, Vialfrè, Villareggia, Vische.

11. Carmagnola: Carmagnola, Andezeno, Arignano, Beinasco,
Bruino, Cambiano, Candiolo, Carignano,. Isolabella, La Loggia,
Mombello di Torino, Moriondo Torinese, Nichelino, Orbassano,
Pecetto, Piobesi Torinese, Piossasco, Poirino, Pralormo, Revi-
gliasco Torinese, Rivalta di Torino, Riva presso Chieri, San-
gano, Santena, Trofarello, Villastellone, Vinovo.

12. Cavour: Cavour, Airasca, Angrogna, Bibiana, Bobbio
, Pellice, Bricherasio, Campiglione, Castagnole Pdemonte, Cerce-
nasco, Fenile, Garzigliana, Lombriasco, Luserna San Giovänni,
Lusernetta, None, Osasco, Osasio, Pancalieri, Rorà, Scalenghe,
Torre Pellice, Vigone, Villafranca Piemonte, Villar Pellice, Virle
Pliemonte, Volvera.

13. Chieri-Chivasso: Chivasso, Avuglione Vernone, Baldis-
sero Torinese, Bardassano, Brozolo, Brusasco, Bussolino Gas-
sinese, Casalborgone, Castagneto Po, Castiglione Torinese, Ca-
vagnolo, Chieri, Cinzano, Gassino, Lauriano, Marcorengo, Ma-
rentino, Montaldo Torinese, Montanaro, Monteu da Po, Pava-
rolo, Piazzo, Pino Torinese, Rivalba, Rondissone, San Beni-
gno Canavese, San Mauro Torinese, San Raffaele o Cimena,
San Sebastiano Po, Sciolze, Torrazza Piemonte, Verolengo, Ver-
rua Savoia, Volpiano.

14. Cuorgnè: Cuorgnè, Alpette, Baldissero Canavese, Barba-
nia, Borgiallo, Busano, Camagna di Torino, Campiglia Sonna,
Campo Canavese, Canischio, Castellamonte, Ceresole Reale,
Chiesanova, Cintano, Colleretto Castelnuovo, Forno di Rivara,
Frassinetto, Front, Ingria, Levone. Locana, Muringlio, Noa-
sca, Pertusio, Pont Canavese, Prascorsano, Pratiglione, Priac-
co, Ribordone. Rivara, Rocca Canavese, Ronco Canavese, Sa-
lassa, Sale Castelnuovo, Salto, San Colombano Belmonte, San
Ponso Canavese, Sparone, Valperga, Valprato, Vauda di Front,
Villa Castelnuovo.

15. Ivrea: Ivrea, Albiano d'Ivrea, Alice Superiore, Andrate,
Azeglio, Baio Dora, Banchette, Bollengo, Borgofranco d'Ivrea,
Brosso, Burolo, Caravino, Carema, Cascinette di Ivrea (1),
Cesnola, Chiaverano, Colleretto Parella, Cossano Canavese,
Drusacco, Fiorano Canavese, Fontainemore, Gauna, Gressoney
la Trinité, Gressoney Saint Jean, Issiglio, lesime, Lessolo, Lil-
lianes, Loranzo, Lugnacco, Alasino, Meugliano, Montalto Dora,
Montestrutto, Nomaglio, Novareglia, Palazzo Canavese. Parella,
Pavone Canavese, Pecco, Perloz, Piverone, Pont Saint Martin,
Quagliuzzo, Quassolo, Quincinetto, Rueglio, Salerano Canavese,
Samone, Settimo Rottaro, Settimo Vittone, Strambinello, Tava-
gnasco, Tina, Trausella, Traversella, Valchiusella, Vico Cana-

vese, Vidracco, Vistrorio.
16. Lanzo Torinese: Lanzo Torinese, Ala di Stura, Balange-

ro, Balme, Bonzo, Borgaro Torinese, Cafasse, Cantoira, Caselle
Torinese, Ceres, Chialamberto, Ciriè, Coassolo Torinese, Col San
Giovanni, Corio, Flano, Forno Alpi Graje, Germagnano, Grosca-
vallo, Grosso, Lemie, Mathi, Mezzenile, Monastero di Lan2o,
Monasterolo Torinese, Mondrone, Nole, Pessinetto, Robassome-
ro, San Carlo Canavese, San Francesco al Campo, San Maurizio
Canavese, Traves, Usseglio, Vallo Torinese, Varisella, Villanova
Canavese, Viù.

17. Pinerolo: Pinerolo, Abbadia Alpina, Bovile, Buriasco,
Cantalupa, Chiabrano, Cumiana, Faetto, Fenestrelle, Frossa-
sco, Inverso Pinasca, Inverso Porte, Macello, Maniglia, Mas-
sello, Meano, Mentoulles, Perosa Argentina, Perrero, Pinasca,
Piscina, Pomaretto. Porte, Prageinto, Praly, Pramollo, Pra-
rostino, Riclaretto, Roccapiatta, Roletto, Ronre, Salza di Pi-
nerolo, San Germano Chisone, San Martino di Perrero, San
Pietro Val Lemina. San Secondo di Pinerolo, Tavernette, Tra-
verse, Usseaux. Villar Perosa.

18. Susa: Susa, Almese, Hardonecchia, Beanlard, Borgone
Susa, Bonsson, Bruzolo, Bussoleno, Cesana Torinese, Champlas
du Col. Chinnoe, Chiavrie, Chiomonte. Chinsa rli San Michele,
Clavières. Condove, Dòsertes, Exilles, Fenils, Ferrera Cenisio,
Foresto di Susa, Frnssinere, Giaglione, Gravere, Mattie, Menna
di Susa, Melezet. Millnures, Mocchie, MolliAres, Momnantero,
Novalesn. Onlx, Rivera, Rochemolles, Rubiana, Salbertrand,

(1) Costituito con legge 25 giugno 1025, n. 1130.
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San Didero, San Giorio, Sant'Antonino di Susa, Sauze di Ce-
aana, Sauze d'Oulx, Savoulx, Solomiac, Thures, Vayes, Venaus,
Villar Dora, Villar Focchiardo.

PROVINCIA DI TRAPANI

Collegi n. 6.

1. Trapani: Trapani, Paceco.
2. Alcamo: Alcamo, Camporeale.
3. Calatafimi: Calatallmi, Gibellina, Partanna, Poggioreale,

Salaparuta, Salemi, Santa Ninfa, Vita.
- A. Castelvetrano: Castelvetrano, Campobello di Mazara,

Mazara del Vallo.
« 5. Monte San Giuliano: Monte San Giuliano, Castellamma-

re del Golfo, Favignana, Pantelleria.
- 6. Marsala: Marsala.

PROVINCIA DI TRENTO

Collegi n. 9.

1. Trento: Trento, Albiano, Baselga, Baselga di Pinè, Be-
dollo, Cadine, Calavino, Cavedine, Ciago, Civezzano, Cognola,
Covelo, Fornace, Fraveggio, Gardolo, Grumo, Lasino, Lðn, Lo-
na-Lases, Margone, Meano, Mezzocorona, Miola, Nave San
Rocco, Padergnone, Povo, Ranzo, Ravina, Romagnano, Roverè
della Luna, Sardagna, Sopramonte, Terlago, Vezzano, Vigolo
Baselga, Vigolo Vattaro, Villazzano, Zambana.

2. Holzano: Bolzano (1), Appiano, Caldaro, Cornedo, Lai-
Ves, Meltina, Nova Levante, Nova Ponente, Renon, San Gene-
aio, Sal'entino, Terlano, Tires, Vadena, Valas, Vanga.

3. Borgo: Borgo, Bieno, Bosentino, Calceranica, Caldonaz-
so, Canale San Bovo, Canezza, Carzano, Casotto, Castagnè, Ca-
stello Tesino, Castelnovo, Centa San Nicolò, Cinte Tesino, Co-
stasavina, Falesina, Fiera di Primiero, Fierozzo, Frassilongo,
Grigno, Imer, Ischia, Ivano Fracena, Lavarone, Levico, Lu·
serna, Madrano, Mezzano, Nogarò, Novaledo, Ospedaletto, Pa-
1ù, Pedemonte,, Pergine, Pieve Tesino, Roncegno, Ronchi, Ron-
cogno; Sagron Mis, Samone, Sant'Orsola, Scurelle, Serso, Si-

ror, Spera, Strigno, Susà, Telve, Telve di Sopra, Tenna, To
nadico, Torcegno, Transacqua, Vattaro, Viarago, Vigalzlano,
Vignola, Villa Agnedo.

4. Bressanone: Bressanone, Acereto, Alhes, Anterselva, Bar-
biano, Braies, Brennero, Brunico, Caminata in Tures, Campo
Tures, Casteldarne, Ceves, Chienes, Chiusa, Colle in Casies,
Colle Isarco, Colli in. Pusteria, Corti in Pusteria, Dobbiaco,
Elle, Eores, Falzes, Fleres, Fundres, Funes, Gais, Grimaldo,
Gudon, Issengo, Laion, Lappago, Lazfons, Lusòn, Lutago, Man-
tana, Maranza, Mareta, Mezzaselva, Millan Sarnes, Molini di
Tures, Monghezzo di Fuori, Monguelfo, Montassilone, Monte-
ponento, Monte S. Candido, Mules, Naz, Novacella, Onies, Per-
ca, Ponte all'Isarco, Prati, Prato alla Drava, Predoi, Racines,
Rasun di Sopra, Rasun di Sotto, Ridanna, Rio di Pusteria,
Riomolino, Riscone, Riva di Tures, Rodegno, San Candido,
San, Giacomo, San Giorgio, San Giovanni, San Lorenzo, San
Martino in Casies, San Pietro, San Sigismondo, Santa Maddan
lena in Casies, Sant'Andren in Monte, Scaleres, Sciaves, Selva
dei þIolini, Sesto, Spinga, Stilves, Telves, Teodone, Terento,
Tesido, Tiso, Trene, Tunes, Valdaora, Valgiovo, Vallarga, Val-
les, Valle S. Silvestro, Vandoies di Sopra. Vandoles di Sotto,
Varna, Velturno, Verseiaco, Villabassa, Villandro, Villa Ot-
tone. Villa 5. Caterina, Vipiteno, Vizze.

5. Cavalese: Cavalese, Badia. Bronzolo, Campitello. Cana-
sei, Capriana (2), Carano, Castello di Fiemme (3), Castelrotto,
Cauria, Cembra, Cortaccia. Cortinn all'Adige, Datano, Egna,
Faedo, Faogna, Faver, Fiè, Forno, Giovo. Grauno, Grumes, La-
,dinia (4), La Valle, Lavis, Lisignago, Longiara, Maarà, Ma-.
robbe, Mazzin, Moena, Montagna, Ora, Ortisei, Panchià, Pera,
Pozza, Predazzo, Rina, Salorno, San Lugano, San Martino,
San Michele all'Adige, Santa Cristina, Selva, Segonzano, Sevi-

(1) Compreso il territorio del cessato comune di Gries, aggregato a Bolzano
ool Regio dooreto 2 novembro 1925, n. 2027.

, (2) Compreso 11 territorio dei cessati comuni di Anterivo e Rover Carbonare,

aggregati a Capriana col Reglo decreto 11 settembre 1925, n. 1080.
(3) Compreso 11 territorio del oessato comune di Stramontizzo, aggregato a

Castello di Flemmo not Regio dooreto 5 febbraio 1925. n. 182.

(4) Costituito con Regto dooreto In luglio 1925, n. 1600, mediante la fusione

det comuni di Corvara in Badia e Colfosco.

gnano, Soraga, Sover, Termeno, Tesero, Trodena, Valda. Vah•
dagno, Valfloriana, Varena, Vigo di Fassa. Ziano.

G. Cles: Cles, Almazzago, Amblar, Andalo, Arnago, Banco,
Bolentina, Bozzana, Bresimo, Brez, Cagnù, Caldes, Campoden-
no, Carciato, Casez, Castelfondo, Castello, Cavareno, Cavedago,
Cavizzana, Celadizzo, Celentino, Cis, Cloz, Cogolo, Comasine,
Coredo, Croviana, Cunevo, Dambel, Dardine, Deggiano, Dennog
Dercolo, Dermulo, Dimaro, Don, Fai, Flavon, Fondo, Laure-
gno, Livo, Lover, Magras, Malo, Malosco, Masi di Vigo, Ma.
stellina, Mechel, Mestriago, Mezzana, Mezzolombardo, Mollarog
Molveno, Monclassico, Montes, Nanno, Ossana, Peio, Pelliz-
zano, Piano, Preghena, Presson, Priò, Proves, Quetta, Rabbig
Revò, Romallo, Romeno, Ronzone, Ruffro, Humo, Salter Malgo-
10, Samoclevo, San Felice, San Giacomo, Sanzeno, Sarnonico,
Segno, Seio, Senale, Struz, Smarano, Spormaggiore, Spormi•
nore, Tajo, Tassullo, Tavon, Termenago, Termon, Terres, Ter-
zolas, Torra, Toss, Tres, Tuenetto, Tuonno, _Vasio, Vermiglio,
Vervò, Vigo, Vion.

7. Merano: Merano, Alliz, Andriano, Avelengo, Burgusio,
Caines, Castelbello, Cengles, Cermes, Ciardes, Clusio, Coldrano,
Colsano, Corvara in Passiria, Corzes, Covelano, Curon, Foia-
na, Gargazzone, Glorenza, Laces, Lacinigo, Lagundo, Lana;
Lasa, Laudes, Malles, Marlengo, Martello, Mazia, Montechia.
ro, Monte di Mezzddì, Monte di Tramontana, Montefontana,
Morter, Moso, Nalles, Naturno, Oris, Parcines, Planol, Plata,
Plaus, Postal, Prato in Venosta, Resia, Rifiano, San Leonardo,
San Martino, San Martino al Monte, San Valentino alla Mutta,
Scena, Senales, Silandro, Slingia. Sluderno, Stava, Stelvio,
Tablà, Tanas, Tarces, Tarres, Tesimo, Tirolo, Tubre. Ultimo,
Vallelunga, Verano, Vezzano.

8. Riva-Tione: Riva, Agrone, Andogno, Arco, Armo, Ber.
sone, Bezzecca, Blacesa (1), Bleggio Inferiore, Bleggio Superio-
re, Bocenago, Bolbeno, Bollone, Hondo, Bondone, Borzago, Bre-
guzzo, Brione, Caderzone, Campo, Carisolo, Castello, Cimego,
Cologna Gavazzo, Cologna in Giudicarie, Comano, Condino,
Creto, Daone, Darè, Darzo, Dorsino, Drena, Drò, Enguiso, Fia-
vè, Fisto, Giustino, Javrè, Lardaro, Lodrone, Legos, Lenzumo,
Locca, Lundo, Magasa, Massimèno, Mezzolago, Moerna, Mo-
lina di Ledro, Montagne, Mortaso, Nago Torbole. Oltresarca, Pe.
lugo, Persone, Pieve di Ledro, Pinzolo, Por, Pranzo, Praso,
Prò, Premione, Preore, Prezzo, Ragoli, Romarzolo, Honcono.
San Lorenzo di Banale, Saone, Sclemo, Seo. Stenico, Storo,
Strada, Strembo, Stumiaga, Tavodo, Tenno, Tiarno di Sopra,
Tiarno di Sotto, Tione, Turano, Verdesina, Vigo Hendena, Villa
Banale. Villa Rendena, Ville del Monte, Znclo.

9. Rovereto: Rovereto, Ala, Aldeno, Avio, Besenello, Bor-
ghetto, Brentonico, Calliano, Castellano, Chizzola, Cimone, Fol-
garia, Garniga, Isera, Lenzima, Lizzana, Marano, Marco, Mat·
tarello, Albri, Noarna, Nogaredo, Nomi, Noriglio, Pannone, Pa-
tone, Pedérzano, Pilcante, Pomarolo, Reviano Folas, Santa
Margherita, Sasso, Serravalle all'Adige, Terragnolo, Trambi-
leno, Vallarsa, Villa Lagarina, Volano.

PROVINCIA DI TREVISO

Collegi n. 8.

1. Treviso: Treviso (meno la frazione S. Ambrogio di Fiera),
Arcade (capoluogo), Paese, Ponzano Veneto, Povegliano, Quin.
to di Treviso, Villorba.

2. Castelfranco Veneto: Castelfranco Veneto, Aeolo, Borso
del Grappa, Cadelcucco. Castello di Godego, Cavaso del Tomba,
Crespano del Grappa, Fonte, Loria, Monfumo, Paderno del
Grappa, Possagno, Resana, San Zenone degli Ezzelini.

3. Conegliano: Conegliano, Colle Umberto (meno la frazione
S. Hartino), Farra di Soligo, Godega Sant'Urbano, Mareno
di Piave, Moriago, Orsago, Pieve di Soligo, Refrontolo, San
Fior, San Pietro di Feletto, San Vendemiano, Sernaglia della
Battaglia, Susegana (meno le frazioni di Colfosco e Collalto),
Tarzo.

4. Moglianð Veneto: Mogliano Veneto, Casale sul Sile,
Casier, Istrana, Monastier di Treviso, Morgano, Preganziol,
Roncade, Vedelago, Zenson di Piave, Zero Branco.

5. Montebelluna: Montebelluna, Altivole, Arcade (meno il
capoluogo), Caerano di San Marco, Cornuda, Crocetta Trevi-

(1) Compreso 11 territorio del cessato comune di Pregasina, aggregato a Ble=
cosa col Regio decreto 28 luglio 1926, n. 1501.
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giana, Maser, Pederobba, Riese, Trevignano, Vidor, Volpago
del Montello (1).

6. Oderzo: Oderzo, Cessalto, Chiarano, Codognè, Fontanel-le, Gajarine, Gorgo al Monticano, Mansuè, Meduna di Livenza,
Motta di Livenza, Ormelle, Piavon, Portobuffolè, Vazzola.

7. S. Biagio di Callalta: S. Biagio di Callalta, Breda di
Piave, Carbonera, Cimadolmo, Maserada sul Piave (2), Melma,
Nervesa della Battaglia, Ponte di Piave. Salgareda, San Polo
di Piave, Santa Lucia di Piave, Spresiano, Susegana (frazionidi Coffosco e Collalto), Treviso (frazione S. Ambrogio di Fiera).

8. Vittorio Veneto: Vittorio Veneto, Cappella Maggiore,
Ciaon - di Valmarino, Colle Umberto (frazione San Atahino),
Cordiplano, Follina, Fregona, Miane, Revíne Lago, San Pie-
tro da Barbozza, Sarmede, Segusino, Valdobbiadene.

PROVINCIA DI TRIESTE

Collegi n. 5.
1. Trieste I: Trieste (Distretto di Città Nuova; frazioni diGuardiella. Cologna, Roiano, Scorcola, Gretta, Barcola: Territo--rio da S. Croce ad Opieina), Rupingrande, Tomadio.
8. Trieste II : Trieste (Distretti di Barriera nuova, Cittd

Vecchia e San Giacomo).
3. Trieste III: Trieste (Distretto di Barriera Vecchia; frazio-

si di Chiedino, Ro::ol, Longera, Padriciano, Gropada, Basoviz.
sa, Lipi:aa, Rane, Trebiciëno), Corgnale, Poverio, Sesana.

4. Trieste IV: Trieste (Distretto di San Vito; frazioni di
Chiarbola Superiore, Servola, S. Maria afaddaleina Inferiore,
S. ifaria 3/addalena Superiore).

5. Monfalcone: Monfalcone, Alber di Sesana, Auremo di
Sopra, Aurisina, Bucule, Capriva nel Carso, Cave Auremiane,Úossana, Crenovizza, Doberdò del Lago, Duino. Uuttogliano,
Fatnie, Fogliano di Monfalcone, Grado, Lase, Malchina, Mug
gia, NacIa San Maurizio, Postuntia 13', Roditti, Ronchi dei Le-
gionari (4), San Canzian d'Isonzo, San Dorligo della Valle,
San Giacomo in Colle, San Michele di Postumia, San Pelagio,
San Pier d'Isonzo, San Pietro del Carso, Scoppo, Sinadole,
Senosecchia, Sgonico, Slivia, Staranzano, Storie, Turriaco, Vil-
labassa di Senosecchia, Villa Slavina.

PROVINCIA DI UDINE

Collegi n. 14.

1. Udine I: Udine (parte settentrionale del centro urbano
e del territorio rurale, secondo il contine appresso indicato per
la delimitatione della parte di territorio comunale assegnata al
secondo collegio), Cassacco, Feletto Umberto, Martignacco, Me
retto di Tomba, Pagnacco, Reana del Roialè, Tavagnacco, Trep
po Grande, Tricesimo.
A 2. Udine II: Udine (parte del territorio comunale a mezzo-
giorno della linea che, movendo dal confine col comune di Cam
pojormido, segue il viale Venezia, il piazzale XXVI Luglio, il viale
Duodo, il pia:zale G. B. Cella, i viali della Ferriera, G. Tullio,
T. Ciconi, sino alla Porta Aquileja, comprendendo tutti gli edi-
fic't siti su entrambi i lati di déiti viali e piazzali; da Porta Aqui
leja prosegue abbracciando tutti gli edifici siti su entrambi i
lati di via del Posso, di via Zoletti fino allo sbocco su soia di
3fesso, di quest'ultima sino all'incrocio con via del Seminario,
di via del Seminario nel tratto da detto incrocio a via Ronchi,
di via Ronchi, tra lo sbocco su via Treppo e Porta Ronchi; at-
traversa detta porta, ed, abbracciando gli edifici del viale Trieste
che fanno angolo con via Buttrio, raggiunge la via del Bon,
indi, segue quest'ultima, comprendendo gla edzlici su entrambi
i lati della stessa, /ino alla a Buse dei Veris »), Basiliano, Bi-
Cinicco, Campoformido. Castions di Strada, Lestizza, Morte
gliano, Pasian di Prato, Pavia d'Udine, Pozzuolo del Friuli,Prädarnano, Santa Maria la Longa, Talmassons, Trivignano
Udin se.

3. Aldussina: Aidussina. Biglia, Boriano, Brestovizza in
Valle, Budagne, Camigna, Cernizza Goriziana, Chiapovano,
Cobbia, Comeno, Dol Grande, Dol Ottelza, Ersel in Monte, Ga-
bria, Gabrovizza, Gargaro, Goinci, Goriano, Gozze, Locavizza
di Aldussina, Lose, Merna, Montespino, Monte Urabice, Opac-
chiasella, Ossecca Vittuglia, Ossegliano S. Michele, Planina,

(1) Denominazione stab111ta col ß. D. 24 maggio 1925, n. 1105.
(2) Denominazione stabilita col R. D. 4 giugno 1925, n. 1009.
(8) Compreso 11 territorio del oessato comune di Caccia. aggregato a Postumia

est Begio dooreen 7 agosto 1925, n. 1501.
(4) Danominaalone stabilita col Regio decreto e novembre 1925, n. 2099.

Pliscuvizza della Madonna, Podicrai del Piro, Podraga, Pre-
vacina, Hanziano, Rifembergo, Sable Grande, Salcano, Sama-
ria, Sambasso, San paniele del Carso, San Martino Quisca,
Santa Croce di Aidussina, San Vito di Vipacco, Savogna d'I-
sonzo, Scherbina, Scrilla, Sella delle Trincee, Slappe Zorzi,
Sturie delle Fusine, Tarnova della Selva, Temenizza, Tribussa,
Ustie, Verpogliano, Vertoiba in Campi Santi, Vertovino, Ville
Montevecchio, Vipacco, Voissizza di Comeno, Zolla.

4. Cividale: Cividale del Friuli, Attimis, Buttrio, Corno
di Rosazzo, Cosbana nel Collio, Dolegna nel Collio, Drenchia,
Faedia, Grimacco, Ipplis, Manzano, Moimacco, Povoletto, Pre-
mariacco, Prepotto, Remanzacco, Rodda, San Giovanni di
Manzano, San Leonardo, San Pietro al Natisone, Savogna,
Stregna, Tarcetta, Torreano.

5. Gemona: Gemona, Artegna, Bordano, Buia, Ciseriis, Lu-
severa, Magnano in Riviera, gIontenars, Nimis, Osoppo, Pla-
tischis, Segnacco, Tarcento, Trasaghis, Venzone.

6. Gorizia: Gorizia, Bighana, Brazzano, Capriva di Cor-
mòns, Chiopris Viscone, Cormòns, Corona, Farra d'Isonzo, Gra-
disca d'Isonzo, Lucinico, Mariano del Friuli, Medana, Medea,
Moraro, Mossa, Piedimonté del Calvario, Romans, Sagrado,
San Floriano del Collio, San Lorenzo di Mossa, San Pietro
di Gorizia, Sant'Andrea di Gorizia, Versa, Villesse.

7. Idria: Idria, Aiba, Anicova Corada, Auzza, Battaglia
della Bainsizza, Bergogna, Bretto, Cal di Canale, Canale d'I-
sonzo, Caporetto, Ceconico, Circhina, Creda, Descla, Dole, Dre-
senza, Godovici. Gracova Serravalle, Idresca d'Isonzo, Idria
di Sotto Ledine, Libussina, Locavizza di Canale, Luico, Mon-
tenero d'Idria, Monte Sanvito, Oltresonzia, Paniqua, Plezzo,
Ronzina, Saga, Santa Lucia di Tolmino, Santo Spirito della
Bainsizza, Sebreglie, Sedula, Serpenizza, Sonzia, Ternova d'I-
sonzo, Tolmino, Trenta d'Isonzo, Volzana, Voschia.

8. Palmanova: P'almanova, Aiello, Aquileia, Bagnaria Ar-
sa, Campolongo al Torre, Carlino, Cervignano del Friuli, Go-
nare, Joannis, Latisana, Marano Lagunare, Museoli Strassoldo,
Muzzana del Turgnano, Palazzolo dello Stella, Perteole, Po-
cenia, Porpetto, Precenicco, Rivignano, Ronchis, Ruda, San
Giorgio di Nogaro, San Vito al Torre, Scodovacca, Tapogliano,
Teor, Villa Vicentina, Visco.

9. Pordenone: Pordenone, Azzano Decimo, Cordenons, Pa-
siano di Pordenone, Porcia, Rovèredo in Piano, San Quirino,
Vallenoncello, Zoppola.

10. Sacile: Sacile, Aviano, Brugnera, Budoia, Caneva, Fon-
tanafredda, Montereale Cellina, Polcenigo, Prata di Pordenone,
Vivaro.

11. San Daniele del Friuli: San Daniele del Friuli, Ber-
tiolo, Codroipo, Colloredo di Mont'Albano, Coseano, Dignano,
Fagagna, Maiano, Moruzzo, Ra.gogna, Rive d'Arcano, Rivoltog
Sant'Odorico, San Vito di Fagagna, Sedegliano.

12. San Vito al Tagliamento: San Vito al Tagliamento,
Arzene, Camino di Codroipo, Casarsa della Delizia, Chions,
Cordovado, Fiume Veneto, Morsano al Tagliamento, Praviede-
mini, S. Giorgio della Richinvelda, San Martino al Taglia-
mento, Sesto al- Reghena, Valvasohe, Varmo.
13. Spilimbergo: Spilimbergo, Andreis, Arba, Barcis, Castel-

novo del Friuli, Cavasso Nuovo,- Cimolais, Cläut, Clauzetto,
Erto Casso, Fanna, Forgaría, Frisanco, Maniago, Meduno,
Pinzano al Tagliamento, Sequals, Tramonti di Sopra, Tra-
monti di Sotto, Travesio, Vito d'Asio.

14. Tolmezzo: Tolmezzo, Amaro, Ampezza; Arta, Campo-
rosso in Valcanale, Cavazzo Carnico, Cercivento, Chiusaforte,
Comeglians, Dogna, Enemonzo, Forni Avoltri, Forni di Sopra,
Forni di Sotto, Fusine in Valromana, Laglesie San Leopoldo,
Lauto, Ligosullo, Malborghetto, Moggio Udinese, Ovaro, Pa-
luzza, Paularo, Pontebba, Prato Carnico, Preone, Raccolana,
Ravascletto, Raveo, Resia, Resiutta, Rigolato, Sauris, Socchie-
ve, Suttrio, Tarvisio, Treppo Carnico, Ugovizza Valbruna, Ver-
zegnis, Villa Santina, Zuglio.

PROVINCIA DI VENEZIA

Collogi n. 7.

1. Venezia I : Venezia (Sestieri San Marco e San Polo; fra-
rioni di Malamocco e Marghera; territorio dei cessati comuni di
Burano e Pellestrina), Cavazuccherina, Grisolera.

2. Venezia II: Venezia (Nestieri Castello e Dorsoduro; ter-
ritorio del cessato comune d¡ Murano), Favaro Veneto, Marcon,
Meolo, S. Michele del Quarto.

3. Venezia III: Venezia (Restiere di Cannaregio), Fossalta
di Piave, Musile di Piave, Noventa di Piave, S. Doná di Piave.

4. Venezia IV : Venezia (Sestiere S. Croce, Isola Gindecca),
Chirignago, Martellago, Mestre, Noale, Scorzè, Spinea, Zela-
rino.
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5. Chioggia: Chioggia, Campagna Lupia, Campolongo Mag-
giore, Cavarzere, Cona.

6. Mirano-Dolo: Mirano, Camponogara, Dolo, Fiesso d'Ar.
tico, Fosso, Mira, Pianiga, Salzano, Santa Maria di Sala, Strà,
Vigonovo.

7. Portogruaro: Portogruaro, Annone Veneto, Caorle, Ceg-
gia, Cinto Caomaggiore, Concordia Sagittaria, Fossalta di Por-
togruaro, Gruaro, Pramaggiore, San Michele al Tagliamento,
San Stino di Livenza, Teglio Veneto, Torre di Mosto.

PROVINCIA DI VERONA

Collegi n. 7.

1. Verona I : Verona (parte della città e sobborghi a destra
d'Adige), Cà di David, Mozzecane, Sommacampagna, Villa-
franca di Verona.

2. Verona II : Verona (parte della città e sobborghi a si-
nistra d'Adige), Avesa, Fumane, Grezzana, Marano di Valpoli-
colla, Negarine, Negrar, Parona di Valpolicella, Quinto di Val-
pantena, Quinzano Veronese, San Giovanni Lupatoto, San Maa
simo all'Adige,. San Pietro in Cariano.

3. Bardolino: Bardolino, Affi, Belluno Veronese, Brentino,
Brenzone, Bussolengo, Caprino Veronese, Castelnuovo di Ve-
rona, Castion Veronese, Cavajon Veronese, Costermano, Dol-
cè, Ferrara di Monte Baldo, Garda. Lazise, Malcesine, Pa.
strengo, Pescantina, Peschiera sul Lago di Garda, Rivoli Ve-
ronese, Sant'Ambrogio di Valpolicella, San Zeno di Montagna,
Sona, Torri del Benaco, Valeggio sul Mincio.

4. Cologna Veneta: Cologna Veneta, Albaredo d'Adige, Are
cole, Belflore, Caldiero, Monteforte d'Alpone, Pressana, Roncà,
Ronco all'Adige, Roveredo di Guà, Sambonifacio, San Martino
Buon Albergo, Soave, Veronella, Zimella.

5. Isola della Scala: Isola della Scala, Bovolone, Batta-
pietra, Castel d'Azzano, Concamarise, Correzzo, Erbè, Gazzo
Veronese, Isola Rizza, Nogara, Nogarole Rocca, Oppeano, Pa-
1ù, Povegliano Veronese, Salizzole, Sanguinetto, Sorgh, Treven-
zuolo, Vigasio, Zevio.

6. Legnago: Legnago, Angiari, Bevilacqua, Bonavigo, Be
schi Sant'Anna, Casaleone, Castagnaro, Cerea, Minerbe, Ro-
verchiara, S. Pietro di Morubio, Tetrazzo, Villabartolomea.

7. Tregnago: Tregnago, Badia Calavena, Bosco Chiesanuo-
va, Breonio, Cazzano di Tramigna, Cerro Veronese, Colognola
ai Colli, Erbezzo, Illasi, Lavagno, Marcellise, Mezzane di Sot-
to, Mizzole, Montecchia di Crosara, Montorio Veronese, Prun,
Roverà Veronese, San Giovanni Ilarione, San Mauro di See
line, Shn Michele Extra, Santa Maria in Stelle, Selva di Pro-
gno, Velo Veronese, Vestenanuova.

PROVINCIA DI VICENZA

Collegi n. 8.

1. Vicenza I : Vicenza (parte del Comune a mezzogiorno
della linea merliana della strada Verona-Padota), Altavilla Vi-
centina, Arcugnano, Brendola, Camisano Vicentino, Castegnero,
Grisignano di Zocco, Grumolo delle Abbadesse, Longare, Mon-
tegalda, Afontegaldella, Nanto, Quinto Vicentino, Torri di Quar-
tesolo.

2. Vicenza II: Vicenza (parte del Comune a settentrione
della linea me<liana della strada Verona-Padova), Caldogno, Co-
stabissara, Creazzo, Isola Vicentina, Montecchio Maggiore, Mon-
teviale, Monticello Conte Otto, Sovizzo, Villaverla.

3. Bassano: Bassano, Campolongo sul Brenta, Cassola, Ci-
smon, Conco, Crosara, Mussolente, Pove, Romano d'Ezzelino,
Ilosh, San Nazario, Solagna, Vallonara, Valrovina, Valstagna.

4. Lonigo: Lonigo, Agugliaro, Albettone, Alonte, Asigliano,
Barbarano, Campiglia dei Berici, Garnbellara, Grancona, Mon-
tobello Vicentino, Mossano, Noventa Vicentina, Orgiano, Po-
iana Maggiore, San. Germano dei Berici, Sarego, Sossano, Vil-
Jaga, Zovencedo.

5. Marostica: Marostica, Bolzano Vicentino, Breganze,
pressanvido, Cartigliano, Dueville, Fara Vicentino, Lugo di
Vicenza, Mason Vicentino, Molvena, Montecchio Precalcino,
Nove, Pianezze, Pozzoleone, Rossano Veneto, Salcedo, Sandri-
go, Schiavon, Tezze.

6. Schio: Schio, Arsiero, Laghi, Lastebasse, Magrè, Malo,
Monte di Malo, Piovene, Posina, Santorso, San Vito di Leguz-
zano, Tonezza, Torrebelvicino, Tretto, Valli dei Signori, Velo
d'Astico.

7. Thiene: Thiene, Asiago, Caltrano, Calvene, Carrb, Chiup·
pano, Cogollo del Cengio, Enego, Foza, Gallio, Luslana, Ma·
rano Vicentino, Roana, Rotzo, Sarcedo, Treschè Conca, Zanò,
Zugliano.

8. Valdagno: Valdagno, Altissimo, Arzignano, Brogliano,
Castelgomberto, Chiampo, Cornedo, Crespadoro, Gambugliano,
Montorso Vicentino, Nogarole Vicentino, Novale, Recoaro, San
Pietro Mussolino, Trissino, Zermeghedo.

PROVINCIA DI ZARA

Collegi n. 1.
1. Zara: Zara, Lagosta.

Visto, d'online di Sua Maesta il Re :
Il Ministro per l'interno:

FEDERZONI.

REGIO DECRETO 21 gennaio 1926.

Revoca della nomina di agente di cambio di ruolo per la
Borsa di Torino.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto-legge 7 marzo 1925, n. 222, sul rioxylina-
mento delle Borse;
Veduti i d'ecreti Ministeriali 7 e 20 marzo 1925, con i quali

furono stabiliti, a norma dell'art. 9 del Regio decreto legge
suddetto, il numero degli agenti di cambio e la causione
che ciascuno di essi deve prestare per le Borse di Bologna,
Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino,
Trieste e Venezia;
Veduto il R. decreto 9 giugno 1925, pubblicato nella Gax-

retta Ufßciale del 9 giugno 1925, n. 135, col quale venne, fra
gli altri, nominato agente di cambio a ruolo presso la
Boraa valori di Torino il cav. uff. Mario Romita;
Veduta la deliberazione 16 dicembo 1925 della Deputa-

zione della borsa di Torino, con la quale su conforme pa·
rere del Sindacato di borsa, in seguito alla insolvenza veri.
fleatasi in lignidazione di fine ottobre u s. dell'agente di
cambio Romita Mario, si determina la cancellazione del Ro-
mita dal ruolo degli agenti di cambio, colla condizione che
egli non potrà più esservi reiscritto e con Pesclusione per·
manente da tutte le Borse del Regno;
Visto il R. decreto-legge 29 lnglio 1925, n. 1261;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Sintò

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

'Articolo Wnico.

E' revocata la nomina ad agente di cambiö per la Borsa
di Torino del signor cav. uff. Romita Mario, cou decogenza
daJ 16 dicembre 1925.

Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del
presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la regiptrazione.

Dato a Roma, addì 21 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

Foras.
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REGIO DECRETO 10 gennaio 1926.

Ricostituzione, per l'anno 1926, del Collegio arbitrale di
1 grado sedente in Messina,

VITTORIO EMANUELE III

PER ORAZTÂ DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 104 e 165 del testo unico delle leggi emas
mate in conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908, ap-
provato con decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 189 ;
Visto Part. 1 del regolamento approvato con R. decreto 6

aprile 1913, n. 512 ;
eVisto il decreto in data 9 dicembre 1925 del Ministro per
la giustizia e gli afari di culto;
Visto il decreto in data 30 novembre 1925 del Ministro pei

lavori pubblici;
Vista la deliberazione in data 2 ottobre 1925 de1PAmmini-

strazione provinciale di Messina;
Sulla proposta del Ministro Segretario då Stato per i la-

vori pubblici, di concerto con i Ministri Segretari di Stato
per Pinterno e per la giustizia e gli afari då culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Íl Collegio arbitrale sedente in Meewinal, a termini degli
artidóli 104 e 16t> del precitato testo unico delle leggi ema-
mate in dipendenza del terremoto del 1908, risulta composto
per l'anno 1920, dei signori:

- Cav. af. Antoni.o Calabrese, consigliere della sezione di
Coi•te, di appello di Messina, presidente efettivo;
' Cav. uff. Salvatore Cavallaro, consigliere della Corte di
appello di 3fessina, presidente supplente;
· Cav. of. ing. Alagna Ettore, ingegnere capo delPufficio

del sGenio civile. servizio generale di Reggio Calabria, arbi-
tro ordinario;

Cav. ing. Salvatore Outroni, ingegnere principale di ge-
sione del Genio civile, servizio generale di Messina, arbitro
supplente :

Corinn. ing. Giacomõ Donato, arbitro ordinario di no-
mÏna delPAmministrazione provinciale di Messina;

Ing. Letterio Savoia, arbitro supplente di nomåna del-

PAmmiù!strazione provinciale di Messinal.

Art. 2.

.Il predetto Collegio cõIttineerà a funmiõnare dalla data del
presènte decreto.
.

Il'Ministro proponente è incaricato delPesecuzione del pre-
sente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta Uffioiale
del Regno.

Dato a Röma, addl 17 genquio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

Gron1ATI -- FEDERZONI -- ROCCO.

REGIO DEORETO 17 gennaio 1926.

Ric6stituzione, per l'anno 1926, del Collegio arbitrale di
P grado sedente in Reggio Calabria.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D ITALTA

Visti gli articoli 161 e 103 del testo unico approvato con
'decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1390, delle leggi

emanate is conseguenza del terremoto del 28 di
Visto l'art. 1 del regolamento approvato con

6 aprile 1913, n. 512;
Visti i decreti in data 9 dicembre e 30 novembre -

Ministri Segretari di Stato pW la giustizia e gli am•ì"dÍ
culto e per i lavori pubblici;
Viste le deliberazioni dell'Amministrazione provinciale di

Reggio Caiabria in data 17 ottobre 1925 e dell'Amministra-
zione provinciale di Catanzaro in data 15 ottobre 1925;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici di concerto con i Ministri Segretari di
Stato per l'interno e per la giustizia e gli afari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

rÄrt. 1.

Il Collegio arbitraãe di 1° grado sedente in Reggid Oa3&
bria a termini degli articoli 104 e 165 del sopracitato testá

unico delle leggi emanate in conseguenza del terremoto del

1908, risulta composto per Panno 1926, dei signori:
Cav. uf. Giovanni Domenico Prestia Lamberti, presis

dente dell Tribunale di Reggio Calabria, presidente efettivo;
Cav. ut. Gaetano Criscenti, procuratore del Re presso

il Tribunale di Reggio Calabria, presidente supplent'e ;
Oav. ut. Eugenio Marino, ingegnere capo del Genio cia

vile, servizio generale di Messina, arbitro ordinario;
Cav. ing. Leotta Salvatore, ingegnere principale di se-

zione del Genio civile, servizio generale di Messina, arbitrö
supplente;

Ing. Santo Pirrello, arbitro ordinario, e
Ing. Antonio Barbaro, arbitro supplente, di nomina del-

l'Ainministrazione provinciale di Reggio Calabria;
Cav. ing. Giuseppe Parisi, arbitro ordinario, e
Ing. Luigi Namlarino, artiitro supplente, di nomina del-

l'Amministrazione provinciale di Catanzaro.

Art. 2.

Il predetto CoNegio ricomincierà a funziönare dalla data
del presente decreto.

Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del pre-
sente decreto che sarà pubblicato nella Gametta Ufficiale
del Regno.

Dato a Roma, addì 17 gennaio 1926.

«VITTORIO EMANUELE.

FEDEREONI - ÛIURIATI - ËOCCO.

REGIO DECRETO 17 gennaio 1926.

Ricostituzione, per l'anno 1926, del Collegio arbitrale di
2° grado sedente in Roma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DTO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 167 del testo unico approvato con decreto Luo-
gotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399, delle leggi emanate in

conseguenza del terremoto del 20 dicembre 1908 ;

Visto l'art. 25 del R. decreto 3 maggio 1920, n. .¾5;
Visto l'art. 1 del regolamento approvato con R. decreto

6 aprile 1913, n. 512:
Visto l'art. .5 del R. decreto 29 aprile 1915, n. 582;
Visti i decreti emessi in data 9 dicembre, 10 novembre e

30 novembre 1925, rispettivamente dai Ministri Segretari di
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Stato per la giustizia e gli affari di culto, per Pinterno
e per i lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con i Ministri Segretari di
Stato per l'interno o per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le finanze;
Abbiamo deeretato e decretismo:

Articolo unico.

'Art. 1.

Il Collegid arbitrale di appelloi, sedente in Roma di cui
all'art. 167 del predetto testo unico delle leggi emanate in
conságuenza del terremoto del 1908, risulta composto per
l'anno 1926, dai signori:

Comm. avv. Dobelli Guglielmo, cönsigliere di Corte di
cassazione, presidente effettivo;

Comm. avv. Civiletti Michelangelo, consigliere di Corte
cassazione, presidente supplente;

Cav. uff. avv. Carboni Silvio, consigliere di Corte di ap-
pellä, arbitro ordinario;

Comm. avv. Carruccio Tito, consigliere della Corte di
appello di Roma, arbitro supplente;

Comm. ing. Fornari Giuseppe, e
Comm. ing. Susinno Alessandro, ispettöri superiori del

Genio civile, arbitri ordinari;
Comm. ing. Colamonico Franklin, e
Comm. ing. Romaniello Michele, ispettori superiori del

Genio civile, arbitri supplenti;
Comm. dott. Ragnisco Leonida, primo referendario al

Consiglio di Stato, arbitro ordinario;
Oomm. avv. Padula Alfredo, referendariõ al Consiglio

di Stato, arbitro supplente.

Art. 2.

Il predetto Collegio ricomincierà a funzionare dalla data
del presente decreto.
Il Ministro proponente ò incaricato dell'esecuzione del pre-

sente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta TJffkkile
del Regno.

Dato a Roma, addì 17 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

ÛIURIATI - FMDERZONI - ROCCO.

REGIO DECRETO 17 gennaio 1926.

Sostituzione di agente di cambio titolare di società per la
Borsa valori di Genova.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 9 giugno 1925, col quale, fra gli altri,
venne nominato agente di cambio per la Borsa di Genova,
Marchini Eugenio (società);
Vista la domanda 10 dicembre con la quale Marchini Eu-

genio chiede, per ragioui di età e di salute, che, in sua vece,
sia nominato agente di cambio titolare della societA il socio
Marchini Domingo;
Visti i pareri favorevoli del Sindacato e della Deputazio-

ne di liorsa e della Camera di commercio di Genova;
Visto il R. decreto-legge 29 luglio 1925, n. 1261, e l'art. 15

del R. decreto 9 aprile 1925, n. 376;

Il signor Marchini Domingo (società) è nominato, in luogõ
del signor Marchini Eugenio (società), agente di cambio per
la Borea di Genova.

Il Ministro proponente ò inicaricato delPestecuzi:one del
presente decreto, da registrare alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 17 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

VoLrl.

ILELAZIONI e REGI DECRETl:
Scioglimento dei Consigli comunali di Torella dei Lombardi

(Avellino), di Usellus (Cagliari) e di Acceglio (Cuneo)

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato .per gli
affari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 17 dictem-
bre 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale dL
Torella dei Lombardi, in .provincia di Avellino.

MAESTA,

Gravi dissensi manifestatisi in seno alla Aluministrazionc co-
munale di Torella dei Lombardi, sorta dalle elezioni del marzo 1923,
hanno determinato, con le dimissioni del sindaco, la scissione del
Consiglio in due gruppi antagonistici, con una più viva ripresa delle
lotte locali, alle quali si presta, con atteggiamento di decisa parti-
gianeria e con supina ubbidienza alle pressioni di elementi estranei
ed irresponsabili, la maggioranza consiliare.

Tale situazione ha determinato nell'ambiente locale, un vivace
e preoccupante fermento, che, data la tensione degli animi, fa te-
mere gravi perturhamenti della ipubblica quiete, paralizzando, d'ab
tro lato, ogni attività della vita municipale con grave pregiudizio
degli interessi dell'Ente. '

Recenti accertamenti hanno, infatti, rilevato il profondo disor-
dine degli uffici comunali, specialmente a causa della mancanza
dell'archivio e dei libri contabili, e l'abbandono completo dei servizi
pubblici: trascurata la manutenzione delle strade, deplorevoli le
condizioni igieniche dell'abitato, insufTicien.ti e malsani i locali sco.
lastici.

Incerta, inoltre, è la situazione finanziaria del Comune partico-
larmente a causa della irregolare compilazione dei conti 1918-1922,
che non poterono essere presi in esame, e dolla mancata compilas
zione di quelli degli anni 1923 e 1924.

In tali condizioni, sia per la necessità di provvedere con ade-
guati mezzi, alla riorganizzazione dell'Ente, sia per motivi d'ordine,

. pubblico, appare indispensabile lo scioglimento del Consiglio co-
munale con la conseguente nomina di un Regio commissario; ed a
ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre alla
Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Sègretario di Statõ
per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

muuale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio -

1915, n. 148, modificato con R. <]ecreto 30 dicembre 1923,
n. 2830 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1. Art. 1.

Il Òonsiglio comunale di Torella dei Lombardi, in pro- II Consiglio comunale di Usellus, in provincia di Cagliari,
vincia di Avellino, è sciolto. è sciolto.

'Art. 2.
Art. 2.

E signor Luigi De Laurentii è naminnto Commmo Il signor Giacomo Ricci è nominato Commissario straor-

,straordinario per I'amministrazione provvisoria di detto Co-
dinario per l'amministrazione provvisoria di detto Comune

mune fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunak fino all'insediamento del nuovo Conmglio comunale ai ter-

ai termini di legge. mini di legge.
Art. 3.

Art. 8.
Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con-

Al predetto Commimnrio sono conferiti i poteri del Con- siglio comunale.
siglio comunale.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato della e co:Sone
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dellla esecuzione del presente decreto.

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 29 novembre 1925.

Dato a Roma, addì 17 dicembre 1925.
VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE.
FEDERZONI.

FEDERZON.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 29 novem-
bre 1925, sul decreto che seioglie il Consiglio comunale di
Usellus, in provincia di Cagliari.

MAESTA,

Un'inchiesta, di recente eseguite, sul funzionamento dell'Ammi-
nistrazione comunale di Usellus, ha rilevato 11 disordine della civica
azienda, gravi irregolarità, abusi, persistenti violazioni di legge.

Importanti problemi, fra cui la costruzione del cimitero e del-
l'odificio scolastico, sono tuttora insoluti; gli utilei, cui è preposto
un funzionario sfornito di patente, sono in abbandono; ai dipendenti
vengono corrisposti gli emolumenti senza effettuare la trattenuta per

, Timposta di ricchezza mobile. il medico condotto ha percepito in-
dennità in misura superiore a quella dovuta. Inoltre, il patrimonio
dell'Ente non è sumcientemente tutelato: fra l'altro, viene tollenata
l'usurpazione di numerosi appezzamenti di suolo comunale, viene
trascurato lo sfruttamento economico di vasti terreni, la tassa pa-
scolo è stata, talvolta, applicata senza tener conto degli aumenti
della tariffe, stabiliti d'ufficio dall'autorità tutoria. E' stato ancora

accertato che il carico tributario viene ripartito con criteri di spe-
requazione, che i ruoli del tributi locali spno compilati con rile-
Vante ritardo, sicche debbono essero messi contemporaneamente in
-riscossione quelli relativi a parecchie annualità arretrate.

Le risultanze dell'inchiesta sono state contestate all'Amministra-
zione, che ha fornito controdeduzioni insufficienti. E poichè, d'altro
canto, il disagio derivante da tale situazione e l'atteggiamento as-
Suhto dalla rappresentanza municipale, hanno determinato, nella
popolazione, un pericoloso fermento che minaccia di dar luogo a

gravi perturbamenti, anche regioni d'ordine pubblico, oltre alla ne-
cessitå di provvedere, con mezzi adeguati, alla riorganizzazione
della civica azienda, rendono indispensabile 10 scioglimento del Con-
siglio comunale con la conseguente nomina di un Regio commis-
sario. A ció provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sotto-
porre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOIA)NTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

Inunnle e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, 11. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923.

31. 2830 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 13 dicem-
bre 1925, sul decreto che actoglie il Osasiglio comunale di
Acceglio, in provincia di Cuneo.

AIAESTA,

Sul funzionamento della Amministrazione comunale di Accoglio,
è stata recentemente eseguita una inchiesta che ha iposto in luce
notevoli irregolarità.

Deplorevole incuria hanno dimostra,to gli amministratori nella
tutela del patrimonio del Comune, trascurando la completa e solle-
cita realizzazione di ragguardevoli entrate ed il recupero di impor-
tanti attività arretrate.

Dal 1916 non sono stati presentatt i conti consuntivi.
I servizi pubblici sono del tutto negletti; pure essendo vicinis-

sima una centrale elettrica, manca totalmente la luce; l'approvvi-
gionamento idrico procede in modo irregolare per il cattivo stato
della conduttura. Deplorevolmente malsani sono i locali della sede
municipale; il parco della rimembranza trovasi in località non ido-
nea e in condizioni che mostrano irriverenza alla memoria dei glo-
riosi Caduti.

Oltre a ciò, 1 atteggiamento assunto dall'Amministrazione di
fronte all'affermarsi delle correnti politiche nazionali, ha determi-
nato una situazione che, perdurando, potrebbe avere pericolose ri
percussioni sull'ordine pubblico, sicchè, anche per tale motivo, oltre
che per la necessità di provvedere con adeguati mezzi al riassetto
amministrativo della civica azienda, appare indispensabile lo scio-
glimento del Consiglio comunale con la conseguente nomina di un
Regio commissario.

A cio provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre
alla Augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge cö-

munale e provinciale. approvato con R. decreto 4 febbraio
19LT n. L48, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923.
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Acceglio, in provincia di Cuneo,
sciolto.
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Art. 2.

Il sig. cav. Rinaldo Gloria è nominato Commissario stra-
ordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-
mune fino all'insediamento dcI nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.

Art. 3.

Vista la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. decretc 30 dicembrd

1923, n. 2839 ;
Veduta la circolare Ministeriale n. 15300 del 15 pla.Tzá

1924;
Decreta:

'Al predetto Commissa.rio sono conferiti i poteri del Oon. I poteri del Regio commissario del comune di Capri sonö
aiglio comunale. prorogati di tre mesi e cioè fino al 7 maggio 1926.

de pLstro finist predetto è incaricato dellla esecuzione Napoli, addl 6 febbraio 1926.

Dato a Eoma, addì 13 dicembre 1925.
L'Alto Commissario: CASTELIA.

VITTORIO EMANUELE.
r..2o.. DISPOSIZIONI E COMUNICATI

DECRETO MINISTERIALE 6 febbraio 1920. MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
Norme ver reventuale scioglimento e ricostituzione del Con·

siglio del lavoro portuale di Livorno. ISPETTORATO GENFRALE DEL CREDITO E DELLE ASSICUntZION1 PRIVATE

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI Doneumo N. 34

In virtù dei poteri conferitigli dal R. decreto-legge 15 ot-

tobre 1923, n. 3176;
Visto il decretodegge 1° febbraio 1925, n. 232, relativo alla

istituzione degli uffici del lavoro nei porti;
Visti gli articoli 2 e 62 d'el proprio decreto 25 aprile 1925,

col qualle veniva istituito un Uilicio del lavoro nel porto di
Livorno;
Visto il proprio decreto 17 novembre 1925 portante modi-

fiche a qutllo 25 aprile 1925;
Udito il Ministro per l'economia nazionale;

DecTeta:

3rtioolo unico.

Quandé si verificliino circostanze per le quali sia pregiu-
dicato o reso diflicile il regolare funzionamento del Consiglio
del lavoro del porto di Livorno, il Ministro per le comunica-
zioni, udito quello per l'economia nazionale, potrà decretare
lo scioglimento del Consiglio stesso e provvedere alla sua ri-
costituzione con facoltà di derogare alle norme stabilite da-

gli articoli 2 e 62 del decreto Ministeriale 25 aprile 1925,
modificato dal successivo decreto Ministeriale del 17 novem-

bre 1925, tranne per quanto rigliarda il rappTesentante del-

dell'Economia nazionale.
Il Consiglio così ricostituito durerà in carica sei mesi e

potrà essere confermato per altri sei mesi.

Roma, add'l 6 febbraio 1926.
Il Minigtf0 : ORNO.

DECRETO COMMISSARIALE 6 febbraio 1920.

Proroga di poteri del Commissario straordinario di Capri.

L'ALTO COMMISSAltlO
PER LA PIIOVINCIA DI NAPOLI

Visto il R. decreto 26 settembre 1925, col quale venne

sciolto il Consiglio comunale di Capri e nominato itegio com-
missario l'avv. Vincenzo Tecchio;

Visto che il predetto Commissario assunse le funzioni 11

7 novembre successivo;
Ritenuto clie la situazione rlei partiti locali non consente

d'indire subito le elezioni per la ricostituzione della nor-

male rappresentanza;

CORSO 41EDIO DEI CAMBI

del giorno 13 febbraio 1926

Media Media

Partgi. . a a a . . 91 70 Belgio· · · · •
a . 112 85

adra. . . . . . .
120 48 Olanda. . . . . , ,

9 95

Svizzera, , . , , . 477 69 Pesos oro (argentino) 23 02

Spagna , , , . .
349 53 Pesos carta (argent.). 10 13

BerUno
. . . . , , 5 90 New-York

. . .
24 786

Vienna (Shilling) . .
3 48 Belgrado , . 43 67

Praga. . . , , , , 73 50 Budapest (Pengkos) 4 35

Romanta. . . , ,
10 65 Russia

. . . . . 127 662

Dollaro canadese. 24 76 Oro , , , , ,
478 25

Media del consolidati negoziati a contanti.

Con çadimento in corso.

850% netto risu6) . .
. . .

70 10

3 50 % . (1902) , . . . . ,
64 -

CONSOLIDATI 3 00 % tordo
,
. . . . . 45 575

5 00 % netto . . . .

. .

91 875

Obbligazioni delle Venezie 3 50 ¾ 69 --

Bolletting N 35

CORSO atEDIO DEI CAhlBI

del giorno 15 febbraio 1926

Media Media

Parigi. . . . . . . 91 21 Belgio. . . . . . . 112 825

Londra. . . . , , .
120 427 Olanda. . . . . . .

0 05

Svizzera. . . , , .
477 40 Pesos oro (argentino). 23 10

<pagna , , , , .
350 03 Pesos carta largent.) 10 17

Berlino . . . . .
5 90 New-York

. . .
24 787

Vtenna (Shill¾ng) , 3 485 ßelerado .
43 60

Praga. . . , ,
73 47 Budapest (Pengkos) .

4 37

Romania. 10 55 Russta
. . . 127 683

Dollaro canadese. 24 70 Oro
, , .

478 27

Media del consolidati negoziati a contanti.
Con godrmento in corso.

3 50 % netto 1906) . . . . .
70 20

3 50 % • 1902) - a a a . , ,
64 -

CONSOLIDATl 3 00 % lordo
.

. . . . . 43 321
5 On % natio

. .
.

. .

91 30

Obbligazioni delle Venezie 3.50 % 68 95
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Rettifiche d'intestasfone. PPubb li e a a i on e . lenco n. 2BN

SI dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nello indicazioni date dal rlchiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico, vennero intestate e Vincolate.come alla colonna 6. mentrechð dovevano invece intestarsi e Vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle 171 ristiltanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse.

A umero A:nmonsare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTD'ICARE TENORE DELLA BETTIFICA

iscrizione rendita ennua

uteso-ro 367 (t).1: 3, 000 - Falaguerra Maria fu Giuseppe moglie di Fala- Falaguerra Pasqualina-Maria fu Giuseppe,
10 emissione guerra Pietro. moglio, ecc. como contro.

Buoni tesoro 441 2,000 - Ferrari Maria fu Rodolfo, moglic di Molinari Ferrari Celina-Maria-Maddalena fu Rodolfo,
442 500 - Pietro-Andrea, vincolata. moglie di Molinari Pietro-Andrea, Vincolata.

Buoni tesoro 66 1,000 - Marenco Roberto di Luigt-Vittorio, minore Marenco Roberto di Vittorio, minore, ecc. co-
t*" sòtto la patría potestá del padre, me contro.

Cons. 5 /, 136610 0,000 - Paterlini Alvaro di Francesco, minore sotto Patterlini Alvaro di Francesco, minore, ecc.,
la patria potestà del padre, dom. a Montec- come contro.
chio (Reggio Emilia).

: 20404 40 - Brunetti Salvatore di Prancesco, dom. in A- Brunetti Salvatore di Giuseppe, dom. come
liello Calabro (Cosenza), contro, °~

iggta Py; 1402 (ap.te 16, 000 - Damonte Carlo fu Eusebio, dom. a Torino. Damonte Carlo fu Evasio, dom. a Torino.
ziosito f ..
eartelle conro-
lidato 3.50 %
(1900) presso la
Sesione di R.
Tesoreria Pro-
vinciale di To-
rino li 18 otto-
bre 1924.

Cons. 5 /, 124650 70 - Carrassi Pasquale di Saverio, minore, sotto Carrassi Panguale di Franedsco·Saverio, dom.
la patria potestå del padre, dom. a Bari. a Bari.

s 369612 170 - Vallarino Angela tu Luffi, minore, sotto la
309611 520 -- patria potestá della madre Calcagno co-

lomba di Giuseppe, ved. di Vallarino Luigi,
dom. a Genova. La prima rendita è con

usufrutto vitalizio a Calcagno Colomba di
Giuseppe, ved. di Vallarino Luigt, dom. a
Genova.

Vallarino Angela di Lorenzo, minore, sotto
la patria potestå della madre Calcagno Co-
Iomba di Giuseppe, ved, di Vallarino Lo-
renzo, dom. a Genova. La prima rendita
o con usufrutto vitalizio a Calcagno Co-
lomba di Giuseppe, ved.' di Vallarino Lo·
renzo, dom. a Genova.

a 338439 5110 -
.
Pelosi Romualdo, Girolamo e Francesco di Intestata come contro; con usufrutto vitali-
Nicola, minori, sotto la patria potestà del zio a Pelosi Maria-Luisa o Maria-Luigia fu
padre e figli nascituri maschi di detto pa- Nicola. ved. ecc., come contro,
dre, dam. a Napoli. Con usufrutto vita-
lizio a Pelosi Luisa fu Nicola, ved. di Ma-
turi Marco, dom. a Napoli.

a 70983 460 - Maturi Pasquale fu Pietro, dom. a Caiazzo Intestata como contro; con usufrutto vitalizio709M 1710 - (Caserta), c.on usufrutto vitalizio a Pelosi come la presedente.
Luisa, fu Nicola, Ved. di Maturi Marco dom.
a Cainzzo (Caserta).

a 199573 45 - Guerrieri Dante fu Antonio, minore, sotto Guerreri Dante fu Antonino, minore, sotto
la patria potestà della madre Mei Anita, la patria potestà della madre Mei Anita,
ved. di Guerrieri Antonio, dom. a Taranto. Ved. Guerrert Antonino, dom. a Taranto.
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NUTIERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 'l 4 5

Cþns. 5 'yo 274964 565 - Guerrieri Dante fu Antonio, minore, sotto Guerreri Dante fu Antonino, minore sotto
274965 185 - la patria potestá della madro Mei Annita la patria potestá della madre Mel Annita,

fu Alfonso, ved. di Gtgerrieri Antonio dom. fu Alfredo, ved. di Guerreri Antonino, dom.
a Taranto. L'ultima rendita è con usu- a Taranto. L'ultima rendita à con usufrutto
frutto vitalizio a Mei Annita fu Alfonso, vitalizio a Mei Annita fu Alfredo, ved, di
ved. di Guerrieri Antonio, dom. a Taranto. Gue'rreri Antonino, dom. a Tarapto

'

3.40 /o 759053 '. 35 - Preziosi Renato di Luigi, dom, a Napoli Preziosi Renato di Luigi, minore solio la pa-
tria potestà del padre, dom. in Napoli.

* 7696ð4

Cone, 5 /o 102550

> - 758995

35 - Premiosí Aldo di Luigi, dom. a Napoli. Preziosi Aldo di Luigi, minore, etc., come

la precederite.

lð6 - Gasareto Giainbattista-Vittorio fu Giambat- Casarcto Vittòrio-Giovanni-Battista fu Gio•
tista, minoro sotto31a patria potestà dolla vanni-Battista e di Sacco Teresa, ved. Ca-
madre Sacço Maria fu Luigi, ved. Casarato sareto, dom. a Genova.
Giambittista, dom. a Genova.

59.g0 Piattl Vittorio-fu Angelo, minore, sotto la Piatti Vittorio fu Angelo, minore, sotto la
10.50 patria potestá della madre Bottigelli An- patria potesth della madre Bottigellt Maria-

tonietta fu Giacomo, ved, di Piatti Angelo, Antonia fu Giacomo, ved. di Piatti Angelo
dgm. a ,Busto Arsizio (Milano); con usu- dom. a Busto Arsizio (Milano); con usu•
frutto vitalizio a detta Bottigelli Antonfetta. frutto vitalizio a detta Bottigelli Maria-

Antonia.

14 - Mattioda Giganna fu Giovanni, nubile, dom. Mattioda Giovanna fu Giovanni ved. di Mat-
a Castellamonte (Torino). tioda Domenico, dom. come contro.

Cons, 5 314591 206 -- Pisclarini Concetta di Saverio, minore, sotto Pisciarini immacolata-Concetta-Maria di Sam

.
- la patria potestà del padre, dom. a Md- verlo, mino e ecc., como contro.

nopoli (Bari).

»
- 3ð9984 50 - Lombardo Stabile Cosimo fu Giusoppe, mi- Lombardo Cosimo fu Giuseppe, minore, sotto

nore, sotto la patria potestà, della madre la patria potostà della madre Bivona Cate-

Bivona Caterina, ved. di Lombardo Stabile rina, ved. di Lombardo Giuseppe, tlem,
Giuseppe, dom- a Castellarpmare del Golfo come contro.
(Trapani).

s 35970ð 50 .....
Lombardo Stabile Giuseppe fu Giuseppe, mi- Lombardo Giuseppa fu

. Giuseppe, mino-

nore, ecc., come la procedente- ro, ecc., coine contro.

s 351786 50 - Lombardo Stabile Margherita fu Giuseppe. Lombargo Margherita fu Giuseppe, mino-
minore, ecc., come la precedente. re, ecc., come la precedento.

3.50 °/o 745200 80.50 Zuccotti Teresa fu Andrea, moglie di Ansel• Zuccotti Rosa-Maria-Teresa fu Giovanni-
mi Giuseppe, dom, a Pontecurono (Ales- Andrea, moglie di Anselmi Giuseppe, dom.
sandria), vincolata. a Pontodurone (Alessandria), vincolata.

Cons. 5 /o 144995 250 ---- Robertaccio 1¶unzia di Rocco, moglie di Ró- Robortaccio Nunzia di Rocco, moglio oce.,
I manelll Anfonio, dom, a Laurenzana (Po- come contro.

tenza).

Ricevuta.prov gggvisöria »WdP-
posito di car-
tollo consoli-
dato 3.50 %
(1904) tuascia·
ta il 10 dicem-
bre 1924 dalla
Motiono di R.
Tbsoreria di
Imperla.

Cap. 31,000 - Vassallo Margherita fu Maurizio, ved. - Ru• Ýassallo Rosa-Felicina-Margherita fu Mau-
baudo. rizio, ved. Rubaudo.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico approvato con 1. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse chë, trascas.o tm mese dalla data della prima pubblica lone di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione súiiM¾i, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma. 8 febbraio 1926. Il direttore generale:, Claltra.

3 '
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettfitche d'intestasfone.
,

3. Pubblicazione, (Elenco n. 27),

si dichiara etje le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicazidnl date dai richiedenti all'amministrazione del Debito pub-
Nico, Tennero intestate a itincolate come alla colonna 4, mentreche dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, 'es-

séndo queue ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Numors Anunoûtare
Débito di / della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendite annua

Cona. 5% ' 330481 755 - Viglienzoni Maria-Pia di Cesare, minore sot- Viglienzoni Maria-Giuseppina-Pfa, minore,
to la patria potestá del padre, dom, a ecc., como contro.
Brescia.

I,

a - 10õ600 50 - Cafici Serafina di Pompeo, minore. sotto la Catici Serafina di Croce Pompeo, mínore,
patria potestá del padre. dom. a Vizzini ecc., come contro.
(Catania).

s 196244 485 - Gafici Serafina-Linda di Pompeo, minore, ecc. Cafici Serafina-Linda di Croce Pompeö, mi-
come la precedente, nore, ecc, come contro.

a 88788 180 - Cafic1 Seranna di Pompeo, minore, ecc., co- Galici Serafina di Crete P0mpfo, mínOES,
: me la precedente. ecc., come contro.

s 389410 4,705 - Spinelli Francesco di Mario, minore, sotto la Spinelli Franco-Angefo di Nfarlo, niiñõ$e,
patria potestà del padre, dom, a Lodi (Mi- ecc., come contro,
lano); con usufrutto vitalizio a Bianchi Ro-
sa fu Costantino, yedova di Spinelli An-

' gelo.

s 113348 70 - Marchesi Agostino fu Antonio, minore, sotto Marchesi Antonio fu Antonio, minore, ego.,
la patria potestà della madre Braga Rosa come contro.
Tu Carlo, Vedova Marchesi, dom, a Lovero
(Sondriol; con usufrutto Vitalizio a Braga
Rosa fu Garlo, vedova di Marchesi Anto-
nio, dom. In Lovere,

a 119878 00 - Marchesi Agostino fu Antonio, minore, ecc., Intestata como la precedente.
come la precedente.

s 184848 1,000 - Myont Eugenio di Giulio,. dom. a Varese Maront-Biroldt Eugenio di Giulio, dom. a

(Como). Varese (Como).

a lð0000 1,000 - Lanzavecchia Maria fu Eduardo, moglie di Lanzavecchia Maria fu Eduardo, moglie di
Maroni Emilio fu Eugenio, dom. a Varese Maroni-Hiroldi Enlilio fu Eugeilio, dom, a
(Como). Yarese (Como).

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 fobbraio 1911, n. 298, si diffida
hiunqµe possa avervi.interesse che, trascorso un mese dalla data dela prima pub i zioso di questo avviso, ove non siano state

ilholificàteagiposistent a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno co:no sopra rettilcate.

Roma, 23 gennaio 1926. 1¿ direttore generale: CHlILLO.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI OEL DEBITO PUSBl.ICO

Rettfliche d'intestazione. 26 Pubblicazione. (Elenco a 28).
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche dovevano invece latestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo QueUe tvi risultanti le vere Indicazioni del titolari delle rendite stesse

!!

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

8.50 % 242459 16, 292.50 Treves del Bonfl11 Bice fu Giuseppe, moglie \

di Giuseppe Trieste, dom. In Padova.

Treves dei Bonfili Bico fu Giuselge, moglio
di Trieste Bonaiuto Giuseppe, dom. a Pa·

t 40096 5, 205 - Treves dei Bonfili Bice fu Giuseppe, moglie
dova.

di Trieste Giuseppe fu Giacobbe, dom, a Pa-
dova.

Cons. 5 % 291132 80 - caneva Albina-Luigia di Lorenzo, minore Caneva Luigia-Caterina di Lorenzo, minore,
sotto la patria potestá del padre, dom, a ecc., come contro.
Torino.

SA % 788098 31.50 Soldani Aldo fu Gaetano, minore, sotto la Soldani Romualdo fu Gaet mo, minore, eoo.,
patria potestá della madre Peretti Giovan- come contro,
nina di Cesare, vedova di Soldant Gaetano,
dom, a San Cipriano Po (Pavia).

à 385482 28 - Beltrani Teresa fu Aitonso, nubile, dom. a Beltran1 Marta-Teresa fu Alfonso, nubile,
Napoli. dom, a Napoli.

* 700811 680 - Celle Clotilde fu Camillo, moglie di Dodero Celle Clotilde fu Camillo, moglie di Dodero
Amerigo, dom. a Genova. Andrea-Americo, dom. a Genova

00BB. 5 % 108091 1, 100 - Cascella Angelina fu Giovanni, moglie di Cascella Maria-AnUdla fu Giovanni, moglie,
Diana Guglielmo, dom. In Aversa (Caserta), ecc., come contro.

Vincolata.

* 208499 200 - Jannuccilli Augusto di Vincenzo, minore, sot- Jannuocilli Siloto-Augusto-Vittorio di Vincen-
to la patria potestà del padre, dom. in Tea- zo, minore, ecc., come contro, vincolata,
no (Caserta), vincolata.

5• 0 % ôl8006 350 - Crisatulli Enrico di Enrico, dom. a Palermo, Crisafullí Enrico di Enrico, minore sotto la

a 095346 122.50 vincolata. patria potestá del padre, dom. a Palermo,
vincolata.

• 700090 378 - Crisafulli Bona Enrico di Enrico, dom. a Pa- Crisafulli Bona Enrico di Enríco, minore,
lermo, vincolata. sotto la patria potestá del padre, dem. a

Palermo, vincolata.

a 601015
.
38.50 Marangoni Giuseppe fu Achille, dom. a P& Marangoni Attilio-EuloUio-VittoTio-Luigi-Giti-

Via, vincolata. - seppe fu Achille, dom. a Pavia, vincolata.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 10 febbraio 1911, n. US, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data.della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 30 gennaio 1926 Il direttore genya Clama9.
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MINISTERO DELL'INTERNO BANDI DI CONCORSO
DIREZIONE GENERALE DELLA SAN111 PUBBLICA

Ordinanza di polizia veterinaria n. I del 1926. MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

IL MINISTRO PER L'INTERNO

Riconosciuta la nedessità di conseguire una ma,ggiore garanzia
sanitaria contro una eventuale infiltrazione della morva nel Regno
a mezzo degIl equini provenienti dal Paesi orientali;

Veduto 11 testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de-

creto 1 agosto 1907, n. 036, ed il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2889;
Veduto 11 regolamento di polizia veterinaria approvato con R. de-

creto 10 maggio 1914, n. 533:

Ordina:

Art. 1.

La visita sanitario, da eseguirsi dai Voterinari di confine e di

porto egli equini originari dai Paesi orientali in importazione nel

Regno dovrà essere integrata con la provd intrapalpebrale della

analleina.

Art. 2.

Tale prova sarà eseguita gratuitamente que.ndo le relative ope-
razioni vengano compiute de,i veterinari di confine e di porto du-

ranto le ore di utlicio.

Nei casi invece in cui, su richiesta degli interessati, la prova
debba essere eseguita al di fuori dell'orario di ufficio, spetterà ai
veterinari per 3a speciale prestazione d'apera e a carico degli inte-
ressati, oltre la indennità fuori orario, un compenso di L. 3 a capo.

Detto compenso sarà versato agli uffici dogarall insieme con le
indennità di fuori orario.

Art. 3.

I signori Prefetti delle Provincie marittime e di confine sono in-

caricati della esecuzione della presente ordinanza, che andrà in
ylgoro dal 15 marzo A26.

Roma, addi 31 gennaio 1926.

p. Il MinistfoT TERUzzI.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Approvazione dello statuto
del Consorzio di scolo di Crespino, in provincia di Rovigo.

Con decreto n. 421-422 del 15 febbraio 1926, il Ministero dei
lavori pubblici ha approvato lo statuto del Consorzio di scolo
di Crespino, in provincia di Rovigo, deliberato all'unanimità
dall'assemblea generale dei consorziati tenutasi in seconda con-

vocazione il '28 giugno 1925. L'art. 9 è stato modificato d'ufficio

per chiarire cho l'attribuziono dei voti sarh regolata in ragione
di superficie fin tanto che non sia adottato per la contribuenza

uti diverso indice del grado d'interesse.

Concorso al « Premio Bellini » nel Regio conservatorio di musica
di Napoli.

A norma del R. decreto 22 novembre 1888, n. MMMCLXXVIII e
dell'annesso regolamento e handito uri concorso fra compositori di
musica italiana che non avranno oltrepassato il 300 anno alla data

del 15 ottobre 1925.
Tema del concorso saranno le due seguenti composizioni:
a) un solfeggio per voce di soprano;
b) « A Sera » di Fogazzaro (da,l vohune « Le Poesie » ed. Bal-

dini e Castoldi da ipag. 244 e 246) Iper canto ed orchestra, e riduzione
per canto e pianoforte.

Il premio è costituito da L. 600 rappresentante la rendita bien-
nale del fondo degli avanzi risultati dalla spesa per il monumento
a Vincenzo Bellini piti le somme provenienti da precedenti concorsi,
a norma dell'art. 17 del regolamento.
Il detto premlo, netto di qualsiasi tassa o ritenuta, Verrà confe-

rito ull'autore o agli autori delJe migliori composizioni presentafe
al concorso (art. A regolamento).

Si puù concorrere per una sollt composizione o per ambedue:
sarà pero preferito a parità di anerito il candidato che abbia con-

corso per entrambe (art. 5 regolamento) e quando 11 premio dovesse
dividersi fra due concorrenti saranno assegnate L. 200 alla compo-
sizione di cui aÏla lettera a) e L. 400 alla composizione di cui alla
lettera b) (art. 6 regolamento).

Nel caso che il premio non potesse in tutto o in parte essere
conferito andrà ad accrescere i fondi dei concorsi successivi (art. 17
regolamento).
I lavori premiati saranno eseguiti in una delle pubbliche eser.

citazioni del Regio conservatorio nei limiti dei mezzi vocali e stra-
mentall di cul iÏ Conservatorio stesso normalmente dispone.

Tutti i lavori premiati o no rimarrapno depositati nella biblio-
teca del Regio conservatorio; ma la proprietà ne resterà al rispettivo
autore salvo il diritto al Conservatorio di farli liberamente eseguire
nelle sue esercitazioni. Di ciascun lavoro 11 rispettivo autore avrà½
diritto in ogni tempo di estrarre copia a proprie spese (art. 9 rego-
lamento).
I lavori dovre.nno pervenire « franco di porto » al presidente del

Consiglio di amministrazione del Conservatorio di musica di Napoli
(Segreteria del Consiglio di amministrazione) non più tardi del
15 giugno 1926 accompagnati dai seguenti documenti:

1° domanda in carta da bollo da L. 2;
2° atto di nascita in carta da L. 2, debitamente legalizzato;
30 certificato di cittadinanza italiana in carta da L. 2, lega-

lizzato;
46 certificato degli stigli fatti o diploma originale (il certificato

degli studi dovrà essere scritto in carta da L. 2, e legalizzato dal
sindaco col visto del Prefetto, o da un notaio col visto del Tribunale).

I documenti suindicati sono esenti dalla legalizzazione se rila-
sciati in Napoli. Anche gli ex alunni del Regio conservatorio di mu-
sica di Napoli sono tenuti come gli aÏtri concorrenti, a presentare
tutti questi documenti, ng potranno essere dispensati per qualsiasi
causa (art. 10 regolamento).

La Commissione esaminatrice a norma degli articoli 11, 12, 13
e 14 del regolamento sarà nominata dal Consiglio di amministra-
zione del Conservatorio con Taipprova,zione del Ministero dell'istru-
ziorte dopo la chiusura del ipresente concorso.

Napoli, 15 ottobre 1925.

Il dircitore: Il presidente:
FRANCESCO CILÈA. ERNESTO FORTUNATO.

Il segrelavio del Consiglio di anirninistrazione :

LUIGT MoscA.

TOMMAsz OMILLO gerente Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


